AGGUATO / AGGHIACCIANTE TESTIMONIANZA 


«Non ha più risposto» ||l rotto della cuffia . 


Politica 


La donna che era con Rostagno illesa miracolosamente 


Servizio di 
Barbara Consarino 


TRAPANI — Parla con voce 
bassa e incolore, senza en- 
fasi, gli occhi spesso fissano 
il vuoto. Monica Serra la 
morte l'ha vista in faccia lu- 
nedì sera quando i killer han- 
no sparato a Mauro Rosta- 
gno. Lei, illesa, è stata ri- 
sparmiata, forse perché il fu- 
cile calibro dodici è scoppia- 
to inmano a uno dei killer. 
Capelli corti, vestita di bian- 
co come tutti i giovani ospiti 
della comunità «Saman», 
racconta quei terribili mo- 
menti. Non ha visto in faccia 
gli assassini perché dopo i 
primi tre spari si è nascosta 
sotto la gamba destra di 
Mauro Rostagno, salvandosi 
la vita: «Ho sentito i primi tre 
colpi e ho visto i vetri che 
schizzavano da tutte le parti. 
Ho chiamato Mauro, gli ho 
chiesto come stava. Mi ha ri- 
sposto con voce normale. 
«Tutto bene, non.ti preoccu- 
pare». C'era molto. buio 
quando siamo arrivati, erano 
le otto e dieci minuti. Dopo i 
primi spari non ci siamo più 
detti niente. E' stato un atti- 
mo interminabile. Poi ho 
sentito altritre o quattro col- 
pi e passi che si allontanava- 
no. Successivamente ho av- 
vertito il rumore di una por- 
tiera sbattuta, e ruote che 
sgommavano. Mi sono tirata 
su. Mauro aveva la testa ri- 
versa sul sedile, gli occhi 
spalancati e il volto pieno di 
sangue. Ho detto il suo nome 
ma lui non mi ha più rispo- 
sto». 

Monica è l’unica testimone 
oculare dell'agguato di lu- 
nediì sera. Milanese, 25 anni, 
Un brutto passato con la dro- 
ga, era da sei mesi a Lenzi, 
nella comunità dell'ex lea- 
der di Lotta continua da otto 
anni si dedicava al recupero 
di tossicodipendenti e alcoli- 
sti. Mauro Rostagno, con lei, 
che lo accompagnava da una 
settimana a Rtc, l'emittente 
privata che è una specie di 
voce della piccola San Patri- 
gnano di Trapani, nonha mai 
parlato di minacce ricevute. 


Altri invece ne erano al cor- 
rente. Francesco Cardella, 
uno dei fondatori di «Saman» 
parla di una lettera ricevuta, 
piena di minacce: «Era argo- 
mentata, spiega Cardella, 
non lo sfogo di un pazzo. Ne 
abbiamo messo al corrente i 
carabinieri e la magistratu- 
ra. Certo, Mauro era espo- 
sto, faceva sempre gli stessi 
orari, era metodico, un ber- 
saglio facile». Per Cardella 
non ci sono dubbi. Si tratta di 
un delitto mafioso, ordinato 
per togliere di mezzo un per- 


sonaggio pubblico che dava 
fastidio con il suo impegno 
per il recupero dei tossicodi- 
pendenti, 


Dallo schermo di Rtc, l’emit- 
tente televisiva dell’impren- 
ditore trapanese Giuseppe 
Bulgarella, Rostagno com- 
mentava ogni sera i fatti di 
attualità con i suoi editoriali. 
Spesso pesanti: «Faceva i 
nomi, non si limitava ad ac- 
cuse generiche» dice Car- 
della. Non trova invece nus- 
sun seguito tra gli amici di 
Rostagno un collegamento 
tra la morte dell'ex leader di 


;Lotta continua e l'istruttoria 


sul caso Calabresi. 


' «Certo — dice sempre Car- 


della — Mauro era preoccu- 

pato come del resto tutte le 

persone che ricevono una 

comunicazione giudiziaria 

che ipotizza un reato legato 

a un omicidio. Ma ha sempre 

proclamato la sua estranei- 

tà. La sua morte è trasparen- 

te come la sua vita». Gli inve- 

stigatori trapanesi, invece, 

non trascurano alcuna pista. 

Né quella legata alla mafia, 

né la possibilità che il delitto 

sia stato eseguito per ven- 

detta da un balordo isolato, 

magari per questioni di dro- 

ga, ma neppure la pista poli- 

tica, il delitto che viene da 

lontano. 

Per ora in mano ai carabinie- 

ri e al sostituto procuratore 

Donatella Santin, che coordi- 

na le indagini, c'è un pezzo 

di fucile calibro 12, un vec- 

chio arnese caricato a lupa- 
ra che dopo aver ucciso Ro- 
stagno è scoppiato in mano a 
uno dei sicari probabilmente, 
rimasto ferito. «In questo de- 
litto le cartucce sono mafio- 
se, ma l'arma non lo è e; 
neanche il killer, così malde- 
stro», dicono a Trapani. 

leri è stata ritrovata l'auto 
che probabilmente è servita 
ai killer di Rostagno per ab- 
bandonare la stretta stradina 
dissestata dove l'hanno atte- 
so per ucciderlo. 

Per oggi è stato proclamato 
uno sciopero generale in cit- 
tà. Due ore di astensione dal 
lavoro decise da Cgil-Cisl e 
Uil, dalla Confesercenti, da- 
gli artigiani del Cona. Mes- 
saggi di cordoglio da parte 
dei politici locali arrivano al- 
le-sedi dei giornali delle 
emittenti televisive. leri il no- 
tiziario di Rtc si è aperto con 
l'inquadratura della scriva- 
nia vuota dalla quale Mauro 
Rostagno commentava ogni 
sera i fatti di attualità. Un 
servizio con immagini di re- 
pertorio nel quale è stata 
espressa la convinzione che 
Rostagno sia morto perché 
parlava troppo e dava fasti- 
dio ai potentati locali. 


AGGUATO / CINQUE MORTI È 
Altri omicidi di mafia 
Nel Messinese e nel Palermitano 


MESSINA — La mafia con- 
tinua a colpire: due giova- 
ni - Sebastiano Montagno 
Castagnolo, 26 anni, e Se- 
bastiano Anastasi, 19 anni 
- sono stati assassinati 
con numerosi colpi d’ar- 
ma da fuoco nelle campa- 
gne di Barcellona Pozzo 
di Gotto (Messina); un al- 
levatore - Giuseppe Pu- 
ma, 53 anni - è stato ucci- 
so ieri mattina in Contrada 
San Nicola a Caccamo 
(Palermo); infine altre due 
persone (forse padre e fi- 
glio) sono state massacra- 
te nel tardo pomeriggio di 
ieri a colpi di fucile mentre 
camminavano in via Ugo 
La Malfa, a Casteldaccia, 
sempre nel Palermitano. 
Fino a tarda sera i loro 
corpi non erano stati an- 
cora identificati. 

Castagnolo. e . Anastasi, 
pregiudicato il primo e in- 
censurato il secondo, so- 
no stati trovati cadaveri in 
un cespuglio ai margini di 
una strada provinciale. La 


polizia sospetta che Ana- 
stasi sia una vittima inno- 
cente: forse è stato ucciso 
perché ha visto in faccia 
gli assassini. Il delitto co- 
munque sembra sia matu- 
rato fra elementi della ma- 
lavita della provincia di 
Catania ed eseguito poi 
nel Messinese dove i due, 
operai edili, erano andati 
per motivi di lavoro. 
L'allevatore siciliano, in- 
vece, sarebbe stato ucci- 
so perché rimasto .coin- 
volto in grossi contrasti 
per interessi di pascoli. 
Gli assassini gli hanno 
sparato da distanza ravvi- 
cinata. 

Infine il terzo duplice omi- 
cidio è stato messo a se- 
gno a Casteldaccia, il cen- 
tro che assieme a Baghe- 
ria e Altavilla Milicia negli 
anni passati ha costituito 
uno dei vertici del cosid- 
detto «Triangolo della 
morte», una vasta area in- 
vestita da una tremenda 
serie di delitti di mafia. 


AGGUATO Î GLI AMICI MILANESI 
Sofri chiede di andare al funerale 


Chiesti al giudice i motivi della comunicazione giudiziaria 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Marcello Genti- 
li, difensore di Adriano So- 
fri, ha messo a segno l’en- 
nesimo coup de theatre 
presentando tempestiva- 
mente ieri al Tribunale di 
Milano un'istanza nella 
‘ quale chiede per il suo as- 
sistito l'autorizzazione a 


presenziare ai funerali di 


Mauro Rostagno,  l’ex 
membro dell'esecutivo di 
Lotta Continua assassinato 
la sera di lunedì in un fero- 
ce agguato a Trapani. A 
quanto è filtrato dagli uffici 
dei magistrati che si occu- 
pano dell'inchiesta sul ca- 
so Calabresi sembra che il 
permesso verrà accordato 
intempo, 

Non pare invece probabile 
che il giudice istruttore An- 
tonio Lombardi, che si oc- 
cupa dell'omicidio Cala- 
bresi, sia disposto ad ac- 
cettare la richiesta di un 
gruppo di amici e di ex 
compagni di militanza che 


hanno resa pubblica ieri a 
Milano una petizione nella 
quale si prospetta che il 
magistrato «renda imme- 
diatamente noti gli ele- 
menti che lo hanno indotto 
a emettere contro di lui 
(Rostagno, n.d.r.) una co- 
municazione giudiziaria». 
Anzi a palazzo di giustizia 
si ritiene scontato il no di 
Lombardi per ovvi motivi 
legati a una palese viola- 
zione del segreto istrutto- 
rio. 

L'ex padre fondatore di 
Lotta continua, Rostagno, 
aveva infatti a suo tempo 
ricevuto dal giudice istrut- 
tore una comunicazione 
giudiziaria, alla quale ave- 
va risposto immediata- 
mente con un'istanza in cui 
chiedeva di essere interro- 
gato a tamburo battente e, 
quindi, di ottenere subito 
l'archiviazione della sua 
posizione. 

Sicuro della sua estraneità 
al delitto Calabresi, Rosta- 
gno aveva comunicato ai 
suoi difensori, gli avvocati 


Giuliano Pisapia di Milano 
e Sandro Canestrini di 
Trento, che intendeva pre- 
sentarsi dal giudice senza 
ricorrere alla loro assi- 
stenza legale. 

Come è noto, secondo l’ac- 
cusa del pentito Leonardo 
Marino, l'uccisione sareb- 
be stata architettata dai 
due capi di Lotta Continua 
Adriano Sofri e Giorgio 
Pietrostefani e material 
mente compiuta dallo stes- 
so Marino e da Ovidio 
Bompressi, fiancheggiati 
da una terza persona non 
ancora individuata. 
«Mauro Rostagno ha atte- 
so per due mesi di essere 
ascoltato dal giudice istrut- 
tore — si legge nel docu- 
mento degli amici dell’ex 
Lotta Continua — per co- 
noscere la fonte e i motivi 
dell’accusa per la quale 
aveva immediatamente 
preannunciato denuncia 
per calunnia, ma non è sta- 
to mai ascoltato e il 26 set- 
tembre 1988 è stato assas-' 
sinato». 


AGGUATO /CHI ERA MAURO ROSTAGNO 
Uno «sconvolto» fattosi un altro 


Dall’estremismo all’ascesi arancione il suo percorso 


Articolo di 
Claudio Santini 


Una vita, un percorso poli- 
tico, una morte, all'insegna 
del singolare e dello scon- 
certante. Ecco Mauro Ro- 
stagno: cattivo e buon 
maestro, uomo pubblico 
piacevole. o sgradevole, 
comunque personaggio di 
rilievo nella storia di un 
certo costume poltico-so- 
ciale che ha caratterizzato 
l’Italia Sessantotto-Settan- 
tasette. Un esponente di 
quell’«ala creativa» del 
Movimento, riedizione in 
chiave sinistrese del futuri- 
smo che, decenni prima, 
era approdato a spiagge 
ideologiche bene diverse. 
Uno «sconvolto», per usare 
un termine caro a lui e ai 
suoi compagni di allora. 

Il suo slogan politico alle 
elezioni del ‘76? «Dopo 
Marx, aprile». Il suo mes- 
saggio alle masse? «Il go- 
dere deve essere ope- 
raio». La sua posizione di 
fronte al «fumo» e all’«aci- 
do»? «Sono esperienze im- 
portanti, ma solo per chi 
vuole farle». La sua ultima 
parabola sulla Comunità di 
Saman? «Prendete un ce- 
sto con 40 mele marce e 
mettetene dentro una buo- 
na: vedrete che. divente- 
ranno tutte sane». 

Molti, ancora oggi, lo ricor- 
dano, soprattutto, come 
«l’amico di Renato Cur- 
cio». E in effetti con il fon- 
datore delle Br ha vissuto 
per molto tempo, fianco a 
fianco. Finché le loro stra- 
de non si sono divise: Fin- 
ché il nostro non ha procla- 
mato: «Le Brigate rosse vi- 
vono in una bolla di sapo- 
ne: sono un delirio perfet- 
to». Già, le Br «un delirio»: 
non sostanzialmente diver- 
so però dall’ultima, conqui- 
stata, asceticità di Rosta- 
gno. | 

Così, comparando i per- 
corsi di vita di Renato e di 
Mauro, sgorga spontanea 
la. riflessione su come, 
presso alcuni giovani di re- 
centi generazioni, il sogno 
infranto della «rivoluzione 
dietro all'angolo» abbia 
portato a una terra mentale 
deserta con ai margini due 
terreni bruciati: quello del- 
la P38 e quello del nichili- 
smo. 

Mauro Rostagno nasce nel 
42, a Torino, da padre e 


NUOVE NORME SOLLECITATE A DE MITA 


Il dopo Vercelli, scioperi sotto accusa 


ROMA — La «ribellione» dei 
viaggiatori del diretto bloccato 
su un binario morto a Vercelli 
è lo spunto di una lettera invia- 
ta dal segretario del partito li- 
berale Altissimo al presidente 
del Consiglio De Mita che vie- 
he sollecitato ad operare affin- 
ché sia accelerato l'iter della 
legge sulla regolamentazione 
dello sciopero. 

L'episodio è stato stigmatizza- 
to anche dal ministro dei Tra- 
sporti Santuz che ha detto di 
aver chiesto al presidente del- 
le ferrovie dello Stato, Ligato, 
una indagine approfondita che 
consenta di chiarire «come sia 
potuto accadere un fatto del 
genere». 


Nessuno mette in discussione 
l'esercizio sindacale del diritto 
di sciopero — ha osservato il 
ministro — «Ma esiste anche il 
diritto degli utenti a non esse- 
re considerati pacchi senza 
valore che possono essere ab- 
bandonati su un binario mor- 
to». 

ll segretario generale della Uil 
trasporti, Giancarlo Aiazzi, ha 
Visto «un monito» per il sinda- 
cato in quanto è successo lu- 
nedì sera alla stazione di Ver- 
celli, dove seicento viaggiatori 
hanno costretto i dirigenti del- 
le ferrovie a far riprendere il 
viaggio a un convoglio diretto. 
a Torino che, all'ora fissata 


per l'inizio dello sciopero, era 
stato bloccato su un binario 
morto. 

«Lo sciopero tradizionale — 
ha detto il sindacalista — non 
sempre paga. Anzi, può tra- 
sformarsi in un boomerang 
per il sindacato che rischia di 
non essere capito o addirittura 
osteggiato dall'utenza». 

Aiazzi ha anche chiesto al mi- 
nistro dei Trasporti Santuz la 
convocazione dei sindacati 
per avviare il confronto sulla 
vertenza trasporti. Il dirigente 
della Uil ha invitato Santuz a 
«fare la sua parte» per «garan- 
tire il superamento di interessi 
corporativi» che impediscono 


L’ultima foto di Mauro 
Rostagno. 


madre operai Fiat, comuni- 
sti, e trascorre l'infanzia 
nei quartieri seminati col 
credo marxista. La. sua 
educazione scolastica è 
però cattolica: presso i ro- 
sminiani. A 13 anni è uno 
studente prodigio. A 20 pa- 
dre e sposo. Va a Milano, si 
separa, si iscrive alla 
«Bocconi», fa politica, si 
scontra con la polizia. E' 
psiuppino, operaista. 
Sceglie il lavoro in fabbri- 
ca: all’Autobianchi, poi 
emigra in Germania e inIn- 
ghilterra dove scarica cas- 
se. Torna in Italia richia- 
mato anche dal grande 
«mito» della Sociologia a 
Trento. Frequenta le lezio- 
ni dell’«Università negati- 
va». Divide la stanza, i sol- 
di, le illusioni con Renato 
Curcio e Mara Cagol. 

Il Sessantotto lo coglie nel- 
la «lotta per l'abbattimento 
dei tabù». Va allora a Mila- 
no, «Metropolitana», e diri- 
ge, per otto numeri, il gior- 
nale «Lotta continua», du- 
rante la campagna della 
«strage di Stato». E’ fianco 
a fianco di Sofri, di Pietro- 
stefani, di Boato... Ma non 
ha «vita facile»: per il suo 
«essere hippy», per il suo 
«fumare, e dirlo». Viene 
proposto per l’allontana- 
mento. Se ne va. 

Nel ‘74, con la nuova mo- 
glie, e l’altra figlia che gli è 
nata da poco, comincia il 
«lavoro politico» in Sicilia: 
fa le barricate per l'acqua, 
espropria case, occupa, 
pacificamente, la cattedra- 
le di Palermo. 

Laureatosi, nel frattempo, 
con 110 e lode, fa l’assi- 
stente nell'Università del 
capoluogo isolano, ma, 
ben presto, viene licenzia- 


di dare efficacia ad accordi già 
fatti, quello — ad esempio — 
che riguarda i macchinisti, evi- 
tando così lo sciopero di 48 ore 
già preannunciato. «Deve es- 
sere chiaro — ha concluso 
Aiazzi — che la responsabilità 
di quanto sta avvenendo rica- 
de sul governo». 

Dal governo il segretario del 
Pli, Renato Altissimo, si atten- 
de invece una iniziativa ade- 
guata per dare velocità alla 
marcia del provvedimento le- 
gislativo che regolamenta il di- 
ritto allo sciopero. Altissimo ri- 
corda che la materia fa parte 
del programma sottoscritto 
dai cinque partiti della mag- 


to: «per il suo modo di far 
lezione e per le idee delle 
quali si fa tramite». Infatti 
al Festival del proletariato, 
a Licola, ha sostenuto 
«l'importanza» del «fumo». 
Torna a Milano ed è candi- 
dato, alle elezioni del 76, 
per Dp. Risulta primo del 
non eletti, dopo Lucio Ma- 
gri. 

Ormai però non si ricono- 
sce più nel Movimento, en- 
tra nell’ala creativa. Dà vi- 
ta, con altri, al «Macondo», 
il locale dove si vende il 68 
(per fallimento), ma anche, 
perla polizia, hashish. Pro- 
cesso e condanna a 3 mesi. 
In aula ha già la barba e 
l'atteggiamento da «aran- 
cione». Sono i giorni del 
«sequestro Moro» e parte 
per l'India, va dal guru 
Bagwad Rajneesh, cambia 
il nome in Sanatano (eter- 
na beatitudine), si «fa un 
altro». Il «fumo» come stru- 
mento per l'«allargamento 
della coscienza», come 
«religiosità». Matura il pro- 
getto dimissione. 

Un suo amico, Francesco 
Cardella, ha scoperto, an- 
che lui, la «beatitudine del- 
lo spirito» e intende co- 
struirsi un'oasi in un terre- 
no, a non molta distanza da 
Trapani, dove c'è un caso- 
lare abbandonato. Mauro 
Rostagno lo raggiunge, nel 
1981, e, insieme, piantano 
aranci, limoni, gelsomini. 
Fondano la Comunità di 
Saman (canzone) per il re- 
cupero dei drogati. Accol- 
gono anche ex carcerati 
per la lotta armata. Da Ric, 
radio telecine, «Sanatano» 
spara bordate contro i traf- 
ficanti di morte e i mafiosi: 
«che sono la stessa cosa». 

Rostango sembra avere di- 
menticato il passato, ma, il 
9 agosto scorso, sono i giu- 
dici di Milano a ricordar- 
glielo con una comunica-. 
zione giudiziaria per l’«af- 
fare Calabrese». Lui fa fin- 
ta di: niente. Ha un'intensa 
corrispondenza epistolare 
con Renato Curcio, detenu- 
to. «Abbiamo sbagliato tutti 
— dice dell'amico — an- 
che se lui di più... Però, li- 
bero, verrà in questa valla- 
ta dove 70 ragazzi coltiva- 
no patate e allevano galli- 
ne...». Ma il fondatore delle 
Br, probabilmente, non ap- 
proderà mai in quella ter- 
ra. E Rostagno vi è stato 
strappato per sempre. 


gioranza. Il governo — insiste 
il segretario liberale nella let- 
tera inviata a Ciriaco De Mita 
— è chiamato a prendere atto 
del fatto che le modalità di 
esercizio del diritto di sciope- 
ro sono ciò che «più penalizza 
la funzionalità dei servizi pub- 
blici». 

«L'ultimo episodio di rivolta 
degli utenti (quello di Vercelli) 
di fronte ad uno sciopero sel- 
Vaggio — conclude la lettera 
— è una spia dello stato di 
esasperazione dei cittadini, di 
cui una maggioranza respon- 
sabile deve tenere adeguata- 
mente conto ed a cui deve 
provvedere di conseguenza». 


Mercoledì 28 settembre 1988 


VOTO SEGRETO /PARLAMENTO 


Il governo vince solo per un pugno di schede 3 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— Il governo ha vinto 
la sua prima battaglia sul vo- 
to segreto. L'ha vinta per il 
rotto della cuffia (in due.vota- 
zioni si è salvato per 14 e poi 
9 voti), ma intanto il dibattito 
parlamentare cominciato ie- 
ri alla Camera potrà conti- 
nuare. Tuttavia non si può 
ancora dire quale sarà la 
conclusione. La difficoltà del 
momento politico resta tutta 
intera. 

La giornata di ieri è stata ca- 
ratterizzata da grande su- 
spense dall'inizio alla fine. 
La richiesta di bloccare il di- 
battito in partenza veniva 
dalle opposizioni. Pci, Msi, 
Sinistra indipendente e radi- 
cali hanno presentato una 
serie di eccezioni di incosti- 
tuzionalità, chiedendo che la 
discussione venisse in prati- 
ca annullata. Inoltre — come 
seconda via — hanno pre- 
sentato una serie di mozioni 
«di sospensiva», chiedendo 
che il dibattito venisse tem- 
poraneamente interrotto 
perché fosse possibile riesa- 
minare l’intera questione. 

Su queste richieste si è vota- 
to a scrutinio segreto, ed en- 
trambe sono state respinte. 
Sono stati i momenti più diffi- 
cili per il governo, che in en- 
trambe le votazioni s'è sal- 
vato per un pugno di voti. 
Nella prima votazione le ri- 
chieste delle . opposizioni 
hanno raccolto 231 voti, 
mentre i voti contrari sono 
stati 258. La maggioranza ri- 
chiesta era di 245 voti: dun- 
que, le proposte di incostitu- 
zionalità sono state respinte 
con soli 14 voti di margine. 
Ma ancora peggio è andata 
la seconda votazione, nella 
quale i voti di margine si so- 
no ridotti a 9: la richiesta di 
sospensiva ha raccolto 247 
voti ma quelli contrari sono 
stati 267, mentre la maggio- 
ranza richiesta era di 258 vo- 
ti. 

Molti gli assenti (soprattutto 
nelle file di Df, del Pli, del 
Psdi) e molti anche i franchi 
tiratori: tra trenta e cinquan- 
ta. Il colpo l’hanno tentato 
soprattutto nella seconda vo- 
tazione (sono cresciuti. di 
dieci unità rispetto a quella 
precedente), ma intanto an- 
che la maggioranza era cor- 
sa ai ripari: nell'intervallo i 
deputati assenti sono stati 
cercati affannosamente a ca- 
sa, nei bar, negli uffici, una 
ventina sono stati trovati. 

l ritardatari hanno salvato la 
situazione, ma anche così 
l’avvertimento è stato forte e 
costringe De Mita e Craxi a 
fare qualcosa per evitare il 


peggio. Uno stratagemma è 
stato già individuato e. di- 
scusso. Lo propone Craxi e 
De Mita non dice no, anche 
se una decisione finale potrà 
essere presa solo in giorna- 
ta. Si tratterebbe di questo: 
la. maggioranza dovrebbe 
astenersi in blocco ogni vol- 
ta che verranno votati gli 
emendamenti presentati dal- 
le opposizioni. In tal modo le 
opposizioni non riuscirebbe- 
ro mai a raggiungere il nu- 
mero di voto necessario per 
far passare le proprie propo- 
ste. 

Si tratta di un trucco proce- 
durale, che potrà evitare al 
governo di andare in mino- 
ranza. Non potrà invece in-, 
fluire sul voto finale. Infatti in 
questa occasione si tratterà 
di votare su un documento 
presentato dalla stessa mag- 
gioranza, la quale di conse- 
guenza non potrà astenersi. 
Ciò significa che se i malu- 
mori degli scontenti doves- 
sero perdurare fino .a quel 
momento, il voto finale conti- 
nua a rappresentare un 
grosso rischio per il gover- 
no. Anche perché nell’urna 
potrebbe stavolta scaricarsi 
un numero maggiore di fran- 
chi tiratori, proprio come for- 
ma di protesta verso quello 
che a molti può sembrare so- 
lo un abile stratagemma. C'è 
da tenere presente che ieri, 
tra assenti e franchi tiratori, 
al governo sono mancati cir- 
ca 150 voti. 

«Il clima politico è in ebolli- 
zione», ammette Forlani se- 
condo il quale il richiamo a 
stare attenti «non è campato 
in aria» perché in questa si- 
tuazione si rischia la fine 
della legislatura». 


Grandi fette della stessa 
maggioranza chiedono nuo- 
ve modifiche del progetto 


preparato dal governo, ma 


Craxi è contrario: «Chi riapre 
il problema è segno che non 
vuole fare nulla. Gli accordi 
sono quelli, verificati firmati, 
timbrati e ritimbrati». 

Da oggi il dibattito prosegue 
su un documento della mag- 
gioranza, messo a punto so- 
lo nel pomeriggio con gran- 
de fatica. Esso stabilisce che 
il voto segreto resta valido 
quando si tratta di votare su: 
a) persone o nomine; b) sui 
diritti di libertà garantiti dalla 
costituzione (articoli 13-21); 
c) sui diritti di famiglia ga- 
rantiti dalla costituzione (ar- 
ticoli 29-30 e 31 secondo 
comma). 

| partiti minori chiedono che 
sia salvato il voto segreto in 
materia di leggi elettorali (te- 
mono di essere schiacciati 
dai big) ma il vertice di ieri 
non ha risolto Ja questione. 


ROMA — E ora che Craxi 
sembra voler tagliare le 
gambe, e dunque la rin- 
corsa, ai franchi tiratori? 
Ora che la maggioranza 
potrebbe decidere l’asten- 
sione su tutti gli emenda- 
menti, impedendo di fatto 
la loro approvazione, co- 
me la metteranno le «ani- 
me ribelli» della Dc? Cosa 
faranno i Segni, i Bianco, i 
Fiori, i Granelli che anco- 
ra ieri pomeriggio non fa- 
cevano mistero della loro 
propensione a impallinare 
la proposta di abolire il vo- 
to segreto? 

Scivolavano via a capo 
chino i peones protestata- 
ri, ieri sera, pensierosi, un 
po' affranti, verso la sede 
del gruppo dove in nottata 
si è tenuta una riunione un 
tantinello agitata. Fanno 
sapere che l’accordo:che 
il Psi vorrebbe imporre al- 
la maggioranza non lo di- 
geriranno facilmente. Pro- 
mettono battaglia sul voto 
finale e uno dei bracci de- 
stri di De Mita, Clemente 
Mastella, senza peli sulla 
lingua si mostra molto 
preoccupato proprio del 
fatto che tutto ciò si possa 
ripercuotere come un 
boomerang sul voto fina- 
le. «Temo che qualcuno 
Vorrà far pagare nell’ulti- 
mo, necessario scrutinio, 
l'impossibilità di poter 
emendare le norme», con- 
fessa. Qualche metro più 
in là proprio De Mita (che 
parla fitto col capo della 
Coldiretti, Lobianco) non 
si mostra né euforico, né 
preoccupato. 

| due voti con cui la Came- 
ra ha concesso alla mag- 
gioranza di procedere 
(nonostante l'apparire dei 
franchi tiratori) lo hanno 
soddisfatto? La risposta è 
solo ‘un sorriso. C'è chi, 
tra i de, dice che — in fin 
dei conti — anche la so- 
spensiva chiesta dal Pci 
non lo avrebbe sconvolto 
se fosse passata. «Ci sa- 
rebbe stato il tempo di 
mettere a punto altre rifor- 
me istituzionali e ciò 
avrebbe facilitato il dialo- 
go col Pci. E forse, con il 
ritardo di un paio di setti- 
mane che sarebbe deriva- 
to dalla necessità di ridi- 
scutere tutto in giunta del 
regolamento, si sarebbe 
tirata più in lungo la finan- 
ziaria e, dunque, si sareb- 


VOTO SEGRETO /DC DI 


Si scatena la bagarre . 
I «protestatari» daranno battaglia > 


be dovuto far slittare il* 
congresso... » ipotizza- 
qualcuno. ù 
Innervositi per.la piega 

che andavano prendendo 
gli avvenimenti, sconcer- 

tati per le voci sull’asten-* 
sione, riottosi a cedere 

forse l’unica arma di cui‘ 
pensano di essere in pos- 
sesso, pronti a esaltare la' 

nuova missiva indirizzata? 
dal senatore Granelli al- 
suo presidente Mancino in 
cui invoca la necessità - 
che la Dc «difenda le pre- 
rogative e la sovranità del 
Parlamento» e la necessi-® 
tà di coinvolgere anche - 
l'opposizione nel cambia- ‘ 
mento delle regole del' 
gioco. b 
Di diverso parere era in 
vece Arnaldo Forlani. Le! 
tesi di chi voleva ad esem- 
pio. allargare all’area de 
voto segreto le leggi elet: 

torali non lo convincevano® 
per nulla: «E° proprio uno 

dei casi incui ogni deputa: ‘ 
to deve far sapere al Pae- 

secome la pensa. Nel par-7 
tito si parla, si discute e si 
prende una posizione.. 
Poi, chi non è d'accordo; 

può anche motivare la sua 

contrarietà senza doversi , 
stare a nascondere nel se- 

greto dell’urna». 

Ma le vendette delle se: 

greterie, poi? Il presidente.» 
della Dc non batteva ci- 

glio: «lo penso che si po=, 
trebbe costituire un colle-5 
gio di parlamentari auto- 
revoli, quattro o cinque; ” 
che possano ascoltare le:. 
ragioni di chi si oppone e‘ 
decidere in merito», spie-, 
gava. f 


Come lui la pensava chi di 
impallinamenti la sa lun; 
ga: Giovanni Goria che ai» 
franchi tiratori deve l’usci-. 
ta da Palazzo Chigi: «Voto. 
segreto? Lo si tolga di 4 
mezzo. Guai se dovessi. 
mo dar prova ai cittadini di 
averci provato e di non es-. 
serci riusciti. E poi, andia- ‘ 
mo — notava spazientito , 
— non mi piacciono questi: * 
discorsi sulle grandi ra-; 
gioni di fondo da difende-> 
re: sfido chiunque a dimo, 
strarmi come il voto se-1> 
greto possa essere statol. 
utilizzato per difendere. 
importanti motivi ideali! 
Solo per le porcherie ser-» 
viva... ». 


[a.c.]v: 


FINANZIARIA 


Eoraunaltro vertice  : 


Deve precedere le decisioni in Consiglio dei ministri 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sarà un vertice dei 
ministri economici a sbloc- 
care la finanziaria. Con mol- 
ta probabilità questa riunio- 
ne si terrà oggi pomeriggio 
in preparazione del consi- 
glio dei ministri di domani. 
Non si esclude però uno slit- 
tamento al giorno successi- 
vo: inquesto caso la riunione 
del consiglio dei ministri per 
l’approvazione della legge 
finanziaria verrebbe rinviata 
a venerdì. 


Una soluzione, questa, non 
confermata da Palazzo Chi- 
gi, ma suggerita dalla neces- 
sità per il ministro Amato di 
valutare con calma gli sche- 
mi delle leggi di accompa- 
gnamento. Inoltre venerdì 
potrebbe essere anche chia- 
ro il modo con cui queste 
leggi saranno votate in par- 
lamento, se cioè si potrà fare 
a meno.del voto segreto. 


Siamo nel campo delle ipote- 
si perché fino a ieri sera dal- 
la presidenza del consiglio 
non sono giunte conferme di 
nessun tipo. Fissate le linee 
generali della finanziaria, 
restano da definire i provve- 
dimenti di accompagnamen- 
to, cioè gli strumenti per con- 
sentire, attraverso riduzioni 
di spese e aumenti di entra- 
te, di centrare l’obiettivo del 
contenimento del disavanzo 
pubblico entro i 117mila mi- 
liardi, la linea del Piave del 
disavanzo per il 1989. 


Il vertice, non ufficialmente 
convocato, ma del quale ha 
parlato Amato nel corso di 
una conferenza stampa a 
Berlino, dovrebbe fare chia- 
rezza e scegliere tra le di- 
verse ipotesi di intervento 
scaturite dagli interventi dei 
singoli ministeri interessati e 
dalla commissione istituita a 


Palazzo Chigi. 


Amato dovrà anche prende- 
re visione del lavoro svolto. 


leri (anche se ha negato di 
essere stato cercato dall'Ita- 
lia) si è messo in contatto 
con alcuni colleghi di gover- 
no convenendo sulla neces- 
sità di lasciare in vita tutte le 
ipotesi di intervento prima di 
una decisione comune. 


Così continuano a circolare 
soluzioni alternative allo 
stesso problema, come è Il 


caso del condono. L'ultima 
versione, chiamata «rico- 
struzione della carriera fi- 
scale dei lavoratori autono- 
mi», piace di più ai repubbli- 
cani ma forse meno ad Ama- 
to che alla fine dovrà rivede- 
re i conti perché rischia di 
portare nelle casse dello 
Stato troppo poco. 

Versioni contrapposte sono 
state avanzate oltre che per 
modifiche al sistema sanita- 
rio anche per le imposte lo- 
cali, che dovrebbero sostitui- 
re in parte i contributi che 


versa lo Stato. A confronto. 
possibilità, invisa ai sinda©4# 
ti.e tecnicamente complesf 
sa, di un'addizionale Irpef.» 
SSA i 
In alternativa c'e la possibili” 
tà di istituire l’addizional£ 
Iva, una revisione delle if 
poste sui rifiuti e sugli imm® 
bili. Sempre aperta la 
scussione sui tagli agli inve 
stimenti che Fracanzani co! 
tinua a giudicare inopporti” 
ni, la revisione del sistemné 
della fiscalizzazione de: 1 
oneri sociali. veg 


Di ipotesi a questo punto CA 


ne sono anche troppe, e bel 
poco è stato deciso. Tutto 
penderà dall’esito del vettià 
ce e dalla verifica che Amat4 
farà del lavoro svolto dall& 
commissione di Palazzo CHI 
gi per valutare se i provvedi” 
menti abbozzati siano ver4 
mente in grado di raggiung@ 
re gli obiettivi della finanzid/ 
ria con il contenimento dé! 
disavanzo pubblico entro! 
117 mila miliardi da raggius 
gere riducendo le spese & 
aumentando le entrate je 
modo equilibrato. t 


Ma quanto sia difficile pass4 


re dalle parole ai fatti lo N#° 
sperimentato il ministro del 
Tesoro. «E° da mesi — N 
detto Amato — che vado di° 
cendo che il problema è SU 


giocare tra sordi quello ch? 
facciamo noi italiani, Qua” 
do si parla di tasse c'è sel 
pre chi dice "ma tu taglia 
spesa’ e quando si taglia! 
le spese c'è chi dice ‘ma © 
l'evasione fiscale’. Abbiamo 
un problema su entramD! Li 
piatti della bilancia e dobbi?” 
mo quindi guardare accul®" 
tamente su entrambi. Mi ti 
terrei fortunato se alla fine F 
questo lungo processo SI al 
rivasse a stare entro i 117 be 
la miliardi di disavanzo pUST 
blico». 


entrambi i lati. E' un po? U 
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*’RONTII COBAS 
Pubblico impiego, 
“le ingiustizie 


è il contratto 


7] ommento di 


‘inzo Martinelli 


giorni alterni il governo, 
Sr il tramite dei suoi nume- 
ìsi componenti, manda ad 
ai dipendenti pubblici, in 
lesa di rinnovare il contrat- 
) che gli aumenti accordati 
personale della scuola 
în possono costituire il pa- 
metro di riferimento per la 
Inclusione di altri accordi. 
stesse organizzazioni 
dacali confederali nelle 
ro frequenti riunioni degli 
fgani decisionali (si fa per 
l'e) ammettono carattere di 
cezionalità al costo del 
Ontratto-scuola e, pur non 
cettando tetti prefissati al- 
Spesa per i rinnovi contrat- 
“ali, dicono chiaramente 
le le politiche sindacali so- 
0 sostanzialmente allinea- 
> su questo specifico indi- 
zo, con l'orientamento del 
Overno. 
'inque l'analisi delle enun- 
azioni di futuri contraenti 
îrta a prevedere una rapi- 
conclusione della vicenda 
Ontrattuale ed una prova di 
responsabilità - dei 
tici sindacali in ordine al 
intenimento della spesa 
libblica ed alla riduzione 
SI debito del Tesoro. 


‘osizioni 
leboli 
chi vive negli uffici della 
Jirocrazia statale le posizio- 
ldel governo e dei sindaca- 
l'appaiono invece molto de- 
oli e denunciano timori che 
îno frutto del sostanziale 
.dimento ai Cobas nella 
Onclusione della vertenza 
Ilia scuola. Le parti cerca- 
lo insomma di mettere le 
l'ani avanti accreditando la 
îsi che, per scelta politica, 
lla scuola si è dato di più di 
anto si potrà dare agli altri 
fibblici dipendenti. 
affermazione per la verità 
un tantino bugiarda dal 
lomento che le piattaforme 
Onfederali tardarono ad es- 
ere definite e presentate e 
le le risultanze contrattuali 
Î'sono poi stabilizzate pi 
Mi parametri avanzati dai 
Vobas che dagli altri sinda- 
ati. Altro che scelta politica! 
bbene, per i contratti in via 
li rinnovono, il rischio è 
‘lentico anche se la capacità 
pressione degli statali o 
‘ei parastatali è inferiore a 
Nella degli insegnanti che 
lom'è noto sono oltre un mi- 
one. E nella democrazia i 
meri si contano e poi si 
sano. 
infatti le piattaforme con- 
ISderali non conterranno‘ro- 
NUste richieste economiche, 
comitati di base che già so- 


no presenti anche negli uffici 
periferici dello Stato, trove- 
ranno fertile. terreno. per 
espandersi e strutturarsi in 
nuove sedi di lavoro. La si- 
gnificativa esperienza dei 
provveditorati agli studi con- 
ferma l'ipotesi; vediamo per- 
ché. 

Negli uffici periferici dell'am- 
ministrazione scolastica su 
tre persone in servizio, me- 
diamente, una appartiene ai 
ruoli della scuola. Si tratta di 
personale già comandato e 
poi confermato in incarichi 
amministrativi; di docenti 
non più idonei all’insegna- 
mento, ma utilizzati in com- 
piti burocratici; di personale 
soprannumeriario nelle 
scuole in attesa di transitare 
nei ruoli ministeriali; ecc. 


Uscieri 
e coadiutori 


Ebbene, il capo sezione da 
anni bloccato nella qualifica 
che già ora riscuote qualche 
lira in meno dei suoi «docen-, 
ti» addetti alla sezione, do- 
mani vedrà aumentare il di- 
stacco stipendiale se il con- 
tratto degli statali non sarà 
remunerativo come quello 
dei docenti. 

È ancora; due uscieri, uno 
ministeriale, l’altro bidello di 
scuola, entrambi in servizio 
nello stesso stabile del prov- 
veditorato avranno lo stipen- 
dio di duecentomila’ lire 
mensili di differenza, pur 
svolgendo le stesse mansio- 
ni lo stesso orario. 

Ed infine due coadiutori che 
nella stessa stanza fanno il 
solito lavoro si trovano lo sti- 
pendio diversificato (cento- 
duecentomila lire) solo per- 
ché uno viene dalla scuola, 
l'altro è ministeriale. 
Insomma, ce n’è per tutti i 
gusti; si potrebbero formula- 
re altre ipotesi per dimostra- 
re un larghissimo spettro di 
contraddizioni sulle quali i 
Cobas con estrema facilità 
legittimeranno la loro pre- 
senza fra i lavoratori criti- 
cando la prudenza confede- 
rale e le anomalie governati- 
ve. 

Dunque, mesi difficili atten- 
dono il ministero del Tesoro 
e quello della Finanza pub- 
blica. 

Loro dicono di aver fatto l’ec- 
cezione per la scuola; ora 
devono fissare la regola con 
gli altri. E' per la verità una 
metodologia strana ed in- 
consueta. Infatti fra persone 
ragionevoli prima si è soliti 
definire la regola, poi even- 
tualmente derogare con l’ec- 
cezione. Cominciare dal tet- 
to è davvero un'impresa ar- 
dua. 


Attualità 


DOMANI IL LANCIO DELLA RIVINCITA 


Di nuovo fra le stelle 


Lo Shuttle parte 32 mesi dopo la tragedia - La tecnologia 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


CAPE CANAVERAL — Man- 
cano meno di 24 ore per la 
continuazione o la fine del 
sogno americano nello spa- 
zio. Lo shuttle dopo il grande 
disastro del 28 gennaio 1986 
nel quale persero la vita set- 
te astronauti, ripartirà doma- 
ni mattina alle 8 in punto ora 
della Florida. Lunga la costa 
Atlantica, a due passi da Dis- 
neywol ci sono già i camper 
con la gente che si prepara a 
trascorrere la notte all'aper- 
to in attesa del lancio. Molti 
di loro sono dipendenti del 
Kennedy Space Center, gli 
stessi che 32 mesi fa hanno 
urlato per il terrore quando 
la navicella spaziale si è di- 
sintegrata dopo appena due 
minuti di volo col suo tragico 
carico umano. 


Oggi la Nasa riprende a spe- 
rare. Il missile vettore difet- 
toso che causò la sciagura è 
stato completamente ridise- 
gnato e sottoposto a test se- 
verissimi. Fino al 1993 per 
l’intero progetto sono stati 
stanziati oltre quattromila 
miliardi di dollari. Il costo 
per rimettere in attività la na- 
vetta spaziale è stato di 2900. 
Enorme ma necessario per 
tentare la rincorsa dei sovie- 
tici di almeno 10 anni. 


Il Challenger rimarrà nello 
‘spazio quattro giorni e un'o- 
ra. Dovrebbe atterrare come 
un pesante colombo dalle ali 
bianche e nere alle 6 di lu- 
nedi mattina (ora di Los An- 
geles) sulla pista della base 
Eduards in California. 


Ha in programma undici 
esperimenti, ma il principale 
è la messa in orbita di un gi- 
gantesco satellite per teleco» 
municazione del peso di due 
tonnellate e mezza, identico 
a quello distrutto nel 1986, 
ghe andrà ad accoppiarsi al 
primo esemplare meno sofi- 
sticato che dal 1983 sta fun- 
zionando regolarmente. A 
portare questo prezioso cari- 
co a 23 mila e quattrocento 


miglia dalla Terra sarà il ca- * 


pitano Frederick Hauck, 47 
anni, un veterano dello spa- 
zio. Con lui altri quattro co- 
raggiosi astronauti super se- 
lezionati. S 


«L'uccello è pronto, partia- 
mo» è stata la battuta spirito- 
sa del comandante Hauck 
che ieri insieme a tutto l'e- 
quipaggio si è sottoposto al- 
l’ultima dettagliatissima visi- 
ta medica prima del conto al- 
la rovescia. 


li grandi orologi della base 
spaziale con i loro puntini lu- 


! DGGI LA NOMINA DI PETER AMBROZY 


La Carinzia in una nuova era 


l'erede di Wagner: «Una differenza fra Haider e me? Lui non sarà mai presidente» 


Servizio di 
Elena Comelli 


KLAGENFURT — Dopo quin- 
dici anni di Leopold Wagner, 
la Carinzia entra questa set- 
timana in un’altra era, quella 
di Peter Ambrozy. «Poldi» 
Wagner è stato uno degli uo- 
mini politici più noti dell’Au- 
stria, dove i presidenti dei 
Laender svolgono un ruolo 
che va ben al di là della pura 
«cintura di trasmissione» 
con il centro e occupano una 
posizione di rango naziona- 
le. Naturalmente c'è presi- 
dente e presidente: quello 
della Carinzia è stato una 
stella fra le più brillanti nella 
costellazione austriaca e ha 
portato la regione in posizio- 
ne privilegiata rispetto alla 
sua reale importanza, non 
tanto per l'economia, che 
marcia sempre un po’ a ri- 
lento (tra i nove Laender, 
viene subito prima dell’eter- 
no fanalino di coda, il Bur- 
genland), quanto per il vin- 
colo affettivo che è riuscito a 
stabilire tra Klagenfurt e il 
resto del paese, per motivi 
storici e, non da sottovaluta- 
re, turistici. 

Abbiamo chiesto a Peter Am- 
brozy, il futuro «Landes- 
hauptmann» dei nostri vicini 
(la nomina è fissata per oggi, 
giorno in cui Wagner intende 
formalizzare le dimissioni), 
come si sente di fronte al 
nuovo compito che improvvi- 
samente grava sulle sue 
spalle, la gestione di un Land 
così importante, ereditata da 
una personalità così incisiva 
come quella di Wagner. 
«Non la chiamerei una nuova 
era, ma tempo di facce nuo- 
ve sì: non ci saranno cambia- 
menti radicali, ma diciamo 
una nuova atmosfera nella 
vita politica della nostra re- 
gione», spiega con accento 


tipico fra una telefonata e. 


l'altra. Se non altro il ringio- 
vanimento si farà sentire. 
Ambrozy, fino ad ora segre- 


minosi grandi come una pal- 
la da bigliardo si vedono a 
distanza di un chilometro 
dalla rampa di lancio. Si re- 
spira un clima emozionante 
ma molto teso. L'uomo che 
domani mattina schiaccerà il 
bottone rosso per proiettare 
Discovery verso lo spazio è il 
capitano Robert Crippen un 
cinquantenne del Texas dal- 
la mascella possente assisti- 
to da 20 scienziati alle con- 
solle di comando. Dieci mi- 
nuti esatti prima dell'accen- 
sione dei motori il conto alla 
rovescia sarà sospeso. Il ca- 
pitano Crippen volterà le 


spalle al suo minitor nellax, 


palazzina a prova di bomba, 
si girerà verso i suoi collabo- 
ratori e chiederà se tutte le 
1514 parti dello shuttle stan- 
no funzionando. Dopo quel- 
l'attimo tutto potrà procede- 
re. 


Dal 1986 a oggi la più grande 
sciagura spaziale della Nasa 
ha portato all'annullamento 
di sei lanci del programma 
Challanger. Quella di doma- 
ni è la prova del fuoco. Un 
fallimento significherebbe 
dire addio al volo umano nel- 
lo spazio. 


«Un volo solo però non basta 
— ha detto ieri James Flect- 
cer amministratore unico e 
gran capo del centro spazia- 
le — dobbiamo dimostrare al 
mondo che possiamo volare 
consicurezza e con puntuali- 
tà ancora e ancora». 


Il nuovo Discovery al quale 
hanno lavorato per quasi tre 
anni 15.240 persone sembra 
fatto per riuscire a tutti i co- 
sti. Sulla navetta spaziale 
sono stati montati 600 nuovi 
dispositivi di sicurezza e per 
la prima volta. gli astronauti 
in caso di difficoltà sia in fase 
di decollo che di rientro dallo 
spazio potranno lanciarsi col 
paracadute. La navetta spa- 
ziale infatti dispone di un 
portellone che può essere 
azionato dalla cabina di pilo- 
taggio situato sul lato sini- 
stro dal quale i cinque po- 
tranno venir sparati fuori fra i 
trenta e i ventimila piedi di 
altezza. Un'asta metallica 
flessibile alla quale saranno 
agganciati eviterà loro di ri- 


- manere impigliati o risuc- 


chiati dall'ala, quindi intorno 
ai diecimila piedi si aprirà il 
primo dei tre paracadute che 
li proteggeranno fino a terra. 


Il problema della sicurezza 
in questione per Cape Cana- 
veral è una vera sindrome. 
Enormi cartelloni negli han- 
ger di controllo dicono: «If 
it's not safe say so», se non 
funziona, dillo. 


«Non ci saranno cambiamenti 


radicali ma l'atmosfera sarà 


comunque diversa». Simpatia 


per la nostra regione. Gli impegni 


tario regionale del partito so- 
cialista, è nato a Villaco 46 
anni fa e ha tre figli, di cui 
l’ultimo di appena due anni e 
mezzo. Qualcuno dice che la 
scelta del direttivo socialista 
sia caduta proprio su di lui 
per contrapporre un avver- 
sario della stessa generazio- 
ne a Joerg Haider, giovane 
«leone» liberale in procinto 
di assaltare il tradizionale 
bastione socialista. Ma an- 
che su questo Ambrozy ha la 
frecciata pronta: «La diffe- 
renza fra Haider e me è che 
lui non diventerà mai presi- 
dente della Carinzia». 

Tutto questo parlare di una 
seppur lieve flessione socia- 
lista non è altro che una mal- 
destra campagna dell'oppo- 
sizione in anticipo sulle ele- 
zioni dell’anno prossimo? 
«Sono fermissimamente 
convinto — afferma Ambro- 
zy con voce un po’ più dura 
— che il partito socialista 
conserverà la sua maggio- 
ranza assoluta in regione». 
Del resto, lo stesso Haider 
dopo le dimissioni di Wagner 
ha dichiarato che non si can- 
diderà nell’89 in Carinzia. 
«Non c'è gusto», sostiene. 
Ma c'è chi vede piuttosto la 
paura di restare deluso in 
questo voltafaccia dell'en- 
fant terrible della politica au- 
striaca. Un altro terreno su 
cui sarà difficile eguagliare 
l’impegno di Wagner è quel- 
lo della collaborazione con 
le regioni limitrofe oltre con- 
fine. Wagner è uno dei padri 


della comunità Alpe Adria, di 
cui ancora la scorsa settima- 
na ha presieduto per l'ultima 
volta una riunione a Spalato. 
Non solo. Ha condotto la Ca- 
rinzia attraverso un periodo 
di grande inquietudine e di 
contrapposizione tra i due 
gruppi etnici tedesco e slo- 
veno senza danneggiare i 
suoi rapporti con i vicini ju- 
goslavi e riuscendo a risol- 
Vere non senza difficoltà an- 
che la spinosissima questio- 
ne scolastica. 

«Il problema etnico ci ac- 
‘compagnerà ancora per un 
lungo periodo - dice Ambro- 
zy- e va seguito con grandis- 
sima sensibilità. Negli ultimi 
quindici anni abbiamo per- 
corso la giusta strada del 
dialogo, cercando la più lar- 
ga approvazione possibile a 
ogni decisione. Intendo con- 
tinuare su questa strada, per 
costruire uno sviluppo pacifi- 
co sulla base della ragione- 
volezza e del confronto d’i- 
dee». 

Per quanto riguarda i rap- 
porti con la nostra regione, 
Ambrozy lascia trasparire 
una grande simpatia, senti- 
mento condiviso dalla mag- 
gioranza dei carinziani che 
«non si fonda soltanto su le- 
gami commerciali, ma anche 
e soprattutto sui vincoli affet- 
tivi, che le nuove vie di co- 
municazione hanno rinsal- 
dato in tutti e due i sensi». 
«La posizione carinziana re- 
sta di grande apertura a ogni 
collaborazione possibile con 


Li 


Il comandante, il capitano Frederick Hauck, 47 anni (nella foto) avrà un equipaggio 


. 


formato da quattro esperti, tutti decorati, tutti militari. 


le regioni Alpe Adria e in 
particolare con il Friuli-Ve- 
nezia Giulia», rincara il nuo- 
vo «Landeshauptmann», e il 
suo atteggiamento lascia 
sperare in ulteriori progressi 
sulla via dell'interrregionali- 
smo, «anche in una prospet- 
tiva europea». C'è da creder- 
gli, visto che Ambrozy.in 
quanto segretario regionale 
del partito ha sempre preso 
attivamente parte a ogni de- 


. cisione e ha contribuito a for- 


mare le linee di tendenza se- 
guite dalla Carinzia negli ul- 
timi anni, nel bene e nel ma- 
le. Anche il «Fall Magdalen», 
un caso di corruzione su cui 
la popolarità di Wagner era 
inciampata pochi mesi fa, 
grava ora sulle sue spalle. 
La fabbrica coinvolta adesso 
è ferma, gravemente dan- 
neggiata da un incendio. «Bi- 
sogna spingere da parte il 
passato e cercare di rimette- 
re insieme i pezzi che resta- 
no. Ne va del lavoro della 
gente, non si deve dimenti- 
carlo». Anche questo è un 
punto fermo del successore 
di Wagner: i lavoratori vanno 
sostenuti e difesi, l’assisten- 
za sociale rinforzata. «Il mio 
impegno principale sarà ri- 
volto a migliorare ulterior- 
mente la qualità della vita 
dei carinziani, dando grande 
importanza anche alla difesa 
dell'ambiente, ormai uno dei 
temi centrali della nostra vi- 
ta», conclude Ambrozy. Da 
quando le piogge acide sono 
arrivate in Carinzia, i filtri al- 
le fabbriche sono diventati di 
vitale importanza, e non solo 
per i boschi a Nord dello 
spartiacque. Perché quando 
il vento s'incanala nella La- 
vanttal non ci sono confini 
che tengano, i miasmi non si 
fermano davanti alla guardia 
di finanza. Una ragione di più 
per intensificare la collabo- 
razione oltre le frontiere e 
mantenere vivi rapporti che 
sono già ottimi. 


Li i 


Subito licenziato 


TOKIO — Non peggiorano ma nemmeno 
registrano miglioramenti le condizioni 
dell’imperatore giapponese Hirohito che da una 
settimana accusa gravi emorragie. Davanti al 
palazzo imperiale sosta commossa una folla di 
sudditi: qui vediamo una bimba che sta 
pregando per il suo sovrano. Intanto, la 
clamorosa svista del quotidiano «Mainichi Daily 
News», che l’altroieri aveva erroneamente 
pubblicato un editoriale di cordoglio per la 
morte dell’imperatore, ha mietuto le prime 
autorevoli vittime. Il' giornale ha annunciato il 
licenziamento del direttore e la rimozione del 
redattore capo. Silurato anche Il direttore 
generale del gruppo editoriale. 


=== 


Situazione: il Mediter- 
raneo centroccidentale 
continua.a essere inte- 
ressato da una vasta 
massa d'aria stabile 
con scarsa circolazio- 
ne. 

Tempo previsto per og- 
gli: su tutte le regioni 
prevalenza di cielo se- 
reno o poco nuvoloso. 
Nel corso della giorna- 
ta tendenza ad aumen- 
to della nuvolosità sul 
settore nordoccidenta- 
le con possibilità in se- 
rata di qualche breve 
pioggia. ’ 
Temperatura: in liev 
aumento. 


Veniti: deboli di direzione variabile, tendenti a'disporsi intorno a Sud sul 


1, &ettore nordoccidentale 
Mari: da quasi calmi a poco mossi. 


Temperature minime e massime di ierl in Italia: Trieste 17, 22; Bolzano 
11, 28; Verona 13, 27; Venezia 13, 24; Milano 13, 26; Torino 13, 25; Mon- 
dovì 16, 23; Cuneo 14, 22; Genova 17, 23; Imperia 18, 24; Bologna 17, 29; 
Firenze 11,.30; Pisa 14, 26; Falconara 13, 24; Perugia 16, 27; Pescara 14, 
25; L'Aquila 11,:22;\Roma Urbe 12, 29; Roma Fiumicino 14, 24; Campo- 
basso 15, 24; Bari 16, 24; Napoli 14, 26; Potenza 11, 23; S. M. di Leuca 18; 
24;.Reggio Calabria 18,26; Messina 21, 27; Palermo 19, 25; Catania 16, 


27; Alghero 16, 24; Cagliari 16, 26. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 17; Atene 
116, 30; Auckland 11, 18; Bangkok 25, 34; Barbados 23, np.; Beirut 24, 30; 
Belgrado 13, 26; Bermuda 24, 31; Bogota 6, 18; Bruxelles 9, 20; Buenos 
Aires 12, 17;.Il Cairo 21, 30; Caracas 17, 27; Chicago 10, 26; Copenaghen 
10, 17; Dublino 13, 17; Francoforte 13, 20; Ginevra 7, 22; L'Avana 24, 30; 
Hong,Kong 22, 26; Honolulu 24, 32; Islamabad 20, 34; Istanbuil 15, 25; 
(Giacarta 25, 34; Gerusalemme 16, 26; Johannesburg 12, 23; Kuala Lum- 
pur 23,32; Lima 13, 18; Lisbona 16, 32; Londra 16, 18; Los Angeles 16,24; 


[° oroscopo DI oGGi |] 


Non spargete ai quat- 
tro venti le vostre in- 
tenziohi, orecchie 
non proprio amiche 
potrebbero trarne spunti per mettervi 
i bastoni tra le ruote. Approfondite 
una conoscenza. 


Se volete far colpo su 
qualcuno, per fini di 
lavoro o per amore, 
oggi dovrete curare 


la vostra immagine; l'involucro, per 
così dire, sarà più importante del 
contenuto... 


Oggi vi scontrerete 
contro la testardaggi- 
ne di un amico, e sa- 
rete costretti a riman- 
dare qualche impegno; per quante 
parole spenderete non riuscirete a 
farli cambiare idea. 


La giornata sarà in- 
tensa'dal punto di vi 
sta degli affetti, ogni 
incontro sarà fortu- 


nato e vi riserverà sorprese e soddi- 
sfazioni. Accettate volentieri un invi- 
to. 


Convinti che le vostre 
idee sono in assoluto 
le migliori, oggi po- 
treste compiere erro- 
ri dal costo considerevole; vi consi- 
glio di di aprire la vostra mentalità a 
nuove esperienze. 


Sarete colpiti dalla 
vitalità di un parente 
più anziano, e dalla 
somiglianza dei suoi 


atteggiamenti con i vostri. Rispettate 
l'equilibrio psico-fisico del vostro 
corpo. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Chi nella vita ha avu- 
to fortuna vede sem- 
pre le cose con più 
ottimismo; un amico 
che appartiene a questa schiera di 
privilegiati vi darà oggi dei consigli. 
Cercate di imitarlo! 


Affronterete con l'a- 
bituale energia le oc- 
cupazioni della gior- 
nata; attenzione a 


non usare la forza per risolvere que- 
stioni delicate, fareste più.danni che 
opere di bene! 


Una radiosa giornata 
all'insegna dei buoni 
sentimenti costituirà 
un'isola felice nella 
vostra settimana. Gli affetti e la fami- 
glia vi daranno le maggiori soddisfa- 
zioni. 


Stare a contatto della 
natura e godere delle 
cose semplici dimen- 
ticando fretta e ambi- 
zione faranno la vostra felicità; non 
tutti gli amici condivideranno la vo- 
‘stra posizione. 


Emozioni e colpi di 
scena non manche- 
ranno in questa gior- 
nata; sarete divisi tra 
lavoro, famiglia e partner, senza tro- 
vare un equilibrio che.soddisfi tutti. 
Serata brillante in compagnia. 


Un alleato nascosto 
sosterrà la vostra po- 
sizione, troverete più 
facile muovervi in uf- 
ficio, i nervi.avranno finalmente ripo- 
so. Una serata frizzante concluderà 
ingloria la giornata. 


La tiratura 
del 27 settembre 1988. 
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USA / REAGAN, ULTIMO INCONTRO 


. Addio agli alleati 


Commiato dai mi 


— 


7. 
Il presidente Ronald Reagan stringe la mano al ministro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, che ha parlato ieri all'assemblea generale dell'Onu 


elogiando la posizione assunta dall’America nei rapporti con l’Urss e rilanciando le 
proposte di disarmo. 


nistri Nato, elogi ad 


x 


USA /SE NE ANDRA’ CON REAGAN 


Si dimette il boss dello «scudo» 
Raggiunto un compromesso sugli stanziamenti 


NEW YORK — La rete tele- 
visiva americana Cnn ha 
annunciata le dimissioni 
del generale James 
Abrahmson, resposabile 
del programma reagania- 
no dello «scudo stellare». 
La notizia non.ha finora 
trovato conferma ufficiale, 
ma la Cnn ha detto che le 
dimissioni saranno pubbli- 
camente annunciate «en- 
tro oggi». 

La rete televisiva ha detto 
che Abrahmson — che gui- 
da la cosiddetta «iniziativa 
di difesa strategica» ameri- 
cana sin dal suo inizio nel 
1984 — intende lasciare 
l'incarico all’inizio dell’an- 
no prossimo, quando an- 
che il presidente Ronald 
Reagan lascerà la Casa 
Bianca. 
Contemporaneamente, do- 
po una lunga serie di nego- 
ziati, la Casa Bianca e i 
leader del parlamento 
americano sono apparsi 
ieri vicini a un compromes- 


so sugli stanziamenti desti- 
nati al programma reaga- 
niano dello «scudo stella- 
re». 

Secondo quanto hanno ri- 
velato sia il «New York Ti- 
mes» che il «Washington 
Post», ilcompromesso fati- 
cosamente elaborato tra la 
maggioranza democratica 
della Camera e del Senato 
da una parte e il ministro 
della difesa assistito dal 
consigliere presidenziale 
per la sicurezza nazionale 
Colin Powell dall'altra, 
prevede che le spese per 
lo «scudo spaziale» nel 
prossimo esercizio finan- 
ziario vengano ridotte a 4,1 
miliardi di dollari dai 4,9 
originariamente richiesti 
dalla Casa Bianca. 

Il compromesso non è an- 
cora stato formalizzato, ma 
entrambi i quotidiani han- 
no detto che esso dovreb- 
be esserlo nei prossimi 
giorni,-aprendo la strada 
alla definitiva approvazio- 


VERSOILSOTTOBRE,. 
Osservatori in Cile 
per il referendum 


SALVADOR 
Americani 
sparano 


WASHINGTON — Alcuni 
consiglieri militari ame- 
ricani, coinvolti in uno 
scontro a fuoco tra l’e- 
sercito governativo e i 
guerriglieri, hanno spa- 
rato direttamente contro 
i ribelli. E' la prima volta, 
da quando Washington 
ha deciso di mandare 
nel Salvador i suoi uomi- 
ni, che gli americani si 
mettono a sparare con- 
tro i guerriglieri comuni- 
sti. 


ARE L'attacco, in cui sono 


morti 16 soldati e cinque 
guerriglieri, è avvenuto 
il 13 settembre scorso, 
ma soltanto ierì la noti- 
zia è trapelata attraver- 
so alcune fonti del Dipar- 
timento di Stato che han- 
no consegnato al «Was- 
hington Post» un memo- 
randum in cui si riferisce 
dello scontro. 

Secondo il ministro della 
difesa Usa, i consiglieri 
americani sarebbero in- 
tervenuti per legittima 
difesa, quando i guerri- 
glieri hanno portato il lo- 
ro attacco contro il quar- 
tier generale che la 
quarta brigata dell’eser- 
cito salvadoregno ha di- 
slocato nei nord del pae- 
se. Gli americani avreb- 
bero usato i fucili a fuoco 
rapido «M-16>, di cui so- 
no dotati. 

Gli Stati Uniti mantengo- 
no un totale di 119 perso- 
ne in El Salvador impe- 
gnate come consiglieri 
militari, tecnici e per 
compiti di «intelligence». 


WASHINGTON — L'ex presi- 
dente del consiglio spagnolo 
Adolfo Suarez, l'ex presidente 
colombiano Micael Pastrana e 
altri due alti esponenti politici 
nordamericani capeggiano 
una delegazione internaziona- 
le di oltre. 50 membri che si ap- 
presta a recarsi in Cile per os- 
servare in loco e direttamente 
le operazioni del referendum 
del 5 ottobre, promosso dal 
presidente Augusto Pinochet 
per rinnovare di otto anni il 
suo mandato presidenziale. 
Della delegazione, patrocina- 
ta dall'istituto nazionale de- 
mocratico per gli affari inter- 
nazionali (Ndi) degli Stati Uni- 
ti, fanno parte ex capi di stato, 
parlamentari, leaders politici 
ed esperti elettorali di 21 pae- 
si. 

Saranno pure presenti tra gli 
osservatori l'ex . presidente 
ecuadoriano Osvaldo Hurtado, 
il deputato brasiliano Jose 
Jorge, i deputati argentini Fe- 
derico Storani e Jose Luis 
Manzano, i leaders politici 
uruguayani Domingo Laino, 
Rene Recalde, Enrique San- 
chez, Jeronimo lrala Burgo e 
Miguel Angel Gonzalez Casa- 
blanca, il presidente della fe- 
derazione liberale del Centro 
America e Caraibi Andres van 
Der Horst. 

Il presidente del Ndi, Brian At- 
wood, nel dare l'annuncio del- 
l'invio di questo gruppo in'Ci- 
le, ha dichiarato: «Questa de- 
legazione non ha il compito di 
svolgere una supervisione sul 
plebiscito, né di interferire ne- 
gli affari interni del Cile, poi- 
ché spetta al popolo cileno ri- 
solvere la situazione». 

Atwood ha ribadito che, come 
in occasioni precedenti, la de- 
legazione non prenderà posi- 
zione, ma terrà informata la 
comunità internazionale sugli 
eventi che si riproducono nel 
corso delle operazioni refe- 
rendarie. 

Com'è noto, Pinochet è l'unico 
candidato in lizza per il rinno+ 
vo del mandato. Gli elettori ci- 
leni dovranno solo esprimere 
un «sì» o un «no» sulle sche- 
de. 


ne del bilancio del Penta- 
gono per il 1989, che era 
stato bloccato in agosto da 
un «veto» presidenziale. 
Pur non mettendo in que- 
stione la cifra giobale degli 
stanziamenti per la difesa 
— che rimarrà come stabi- 
lito a 299,5 miliardi di dolla- 
ri — Reagan aveva posto il 
veto al provvedimento ori- 
ginariamente votato dalla 
Camera e dal Senato di 
Washington lamentando 
appunto i tagli negli stan- 
ziamenti pér lo «scudo 
steliare» e una serie di al- 
tre limitazioni apposte al 
suo programma dalla mag- 
gioranza democratica dei 
parlamentari. 

In cambio della riduzione 
della spesa globale, tali ul- 
teriori limitazioni — che ri- 
guardavano in particolare i 
fondi per gli intercettatori 
spaziali dei missili avver- 
sari, parte essenziale dello 
«scudo stellare» verranno 
adesso abolite. 


SI SGONFIA UN CASO CHE HA DIVISO L'AMERICA 


Tawana, «martirio» fasullo | Vergogna svedese 


Andreotti 


NEW'YORK+— A poco più di 
un mese dalle elezioni presi- 


denziali dell’otto novembre: 


Ronald Reagan ha detto ad- 


' dio ai ministri degli Esteri 


della Nato ricevendoli ieri, in 
un incontro di commiato al 
Waldorf Astoria di New Nork, 
assieme ai rappresentanti 
degli altri tre più stretti allea- 
ti degli Stati Uniti, Giappone, 
Australia e Corea del Sud. 
Molto cordiale con tutti, Rea- 
gan ha ripercorso nell’occa- 
sione le tappe principali del- 
la sua lunga presidenza, 
esaltando l’unità dimostrata 
dall’Occidente nei momenti 
critici attraversati durante gli 
otto anni in cui egli è stato 
alla Casa Bianca. Al ministro 
degli Esteri italiano Andreot- 
ti il Presidente ha voluto 
esprimere di persona un ca- 
loroso riconoscimento per il 
ruolo che l’Italia ha svolto in 
in questo periodo, special- 
mente per la fermezza dimo- 
strata a sostegno della linea 
seguita dalla Nato nella fase 
che ha preceduto la storica 
intesa sull’eliminazione de- 
gli euromissili, contribuendo 
attivamente all'avvio e poi 
all'intensificazione del nuo- 
vo promettente dialogo con 
l’Urss e il blocco dell'Est. 
Nell'incontro, che è durato 
oltre un'ora, Reagan ha chie- 
sto agli alleati di continuare 
a mantenere salda la coesio- 
ne dell’Occidentecheè —ha 
più volte ripetuto — la sola 
garanzia di sicurezza e di 
pace. Nessun rimpianto nel- 
le parole del Presidente che 
si prepara a lasciare l’incari- 
co, accompagnato da un giu- 
dizio lusinghiero espresso 
ieri dalla tribuna dell'Onu 
dal sovietico Shevardnadze. 
Parlando dell'andamento 
della conversazione con il 
rappresentante del Cremli- 
no, Andreotti ha informato i 
giornalisti italiani di aver ri- 
cevuto una serie di assicura- 
zioni. In particolare, che il 
dialogo sui temi del disarmo 
con gli Stati Uniti continua 
proficuamente, tanto che ne- 
gli incontri che Shevardnad- 
ze ha avuto la settimana 
scorsa a Washington con 
Reagan e il segretario di Sta- 
to Shultz è stata definita una 
nuova intesa, riguardante gli 
esperimenti nucleari, che 
potrà essere firmata subito e 
che il Presidente americano 
ritiene di poter far ratificare 
dal Senato prima ancora di 
lasciare il suo posto. 

Anche per il bando delle ar- 
mi chimiche si è camminato 
abbastanza, secondo l’opi- 
nione di Shevardnadze, il 
quale non esclude neppure 
che il mandato per il nego- 
ziato di Vienna sugli arma- 
menti convenzionali possa 
già essere definito sotto 
l'amministrazione Reagan. 


Esteri 


IN POLONIA UN GOVERNO FORTE 


Il falco e il dialogo 


Il primo ministro è la bestia nera di Solidarnosc 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VARSAVIA — «Solo un eroe 
ounuomo della provvidenza 
potrebbe fare un governo in 
una simile situazione, ed io 
non sono né l'uno né l'altro», 
ha dichiarato il nuovo pre- 
mier polacco Mieczyslaw 
Rakowski dopo aver ricevuto 
la fiducia del Sejm, il Parla- 
mento. «Prometto — ha ag- 
giunto — di battermi per le 
riforme in campo economico 
e sociale ma per riuscire bi- 
sogna conquistare la fiducia 
dell’intero popolo polacco». 
Il 13 ottobre presenterà in 
Parlamento il nuovo governo 
che dovrà ricevere un secon- 
do voto di fiducia. Rakowski, 
61 anni, fino a ieri responsa- 
bile della propaganda del 
partito, considerato l’uomo 
duro del regime, la bestia 
nera di Solidarnosc, ha par- 
lato per appena cinque mi- 
nuti, e al termine della sedu- 
ta è quasi fuggito per le scali- 
nate del Sejm, ospitato in un 
palazzo di marmo bianco de- 
gli anni Venti, per evitare la 
caccia dei fotografi. 

Una scena tipicamente occi- 
dentale, ma nell'ultima setti- 
mana è avventuto in Polonia 
qualcosa che ha cambiato'il 
Paese. Qualunque sarà la 
strada scelta da Rakowski, 


dopo la prima cirsi parla- 
mentare avventuta nel bloc- 
co comunista, la Polonia non 
sarà piùlastessa. Il regime è 
scosso, e si apre un varco 
sempre più netto tra partito e 
governo, ma ciò costringe 
anche l'opposizione a muta- 
re la forma della protesta. Il 
dialogo cercato da entrambe 
le parti ora è possibile, ma 
ciò richiede un senso della 


responsabilità più maturo. Il 
presidente del Parlamento 
Roman Malinovski ha aperto 
la seduta con i due colpi del- 
la tradizionale asta dorata 
lunga quanto la lancia di un 
dragone, e ha dato subito la 
parola a Jaruzelski. 

«Sono passati i tempi — ha 
detto il generale — in cui il 
partito imponeva decisioni e 
la soluzione dei problemi. 
Oggi il partito non può offire 


IL GIOCO CAPITALISTA È 
«Monopoli» in Russia 


«I giovani ne saranno entusiasti» 


NEW YORK — «Monopoli», il gioco che esalta lo spirito 
capitalistico, sta per essere lanciato in Unione Sovieti- 
ca. La versione sovietica del noto gioco da tavolo della 
Parker Brothers si chiamerà Monopoliya e sarà presen- 
tata il 17 ottobre a Londra in occasione dei campionati 


mondiali di Monopoli. 


Anche se si tratta di una versione piuttosto fedele all’e- 
dizione originale vi sono alcune inevitabili varianti: i 
giocatori useranno finti «rubli» e i nomi delle proprietà 
immobiliari saranno adattati alla situazione sovietica. 
La casella più contesa si chiamerà a esempio «Arbat», 
che è il nome di una delle vie più eleganti di Mosca. 
Sarà inoltre abolita la casella della «tassa sul reddito», 
un'imposta completamente sconosciuta ai sovietici. 
Quale sarà la reazione dei sovietici? «Sospetto che le 
persone più anziane saranno un po’ perplesse — affer- 
ma Ronald Leong, funzionario della Parker Brothers — 
invece i più giovani saranno entusiasti: 
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al governo una polizza di as- 
sicurazione. La Polonia ha 
bisogno di un governo forte, 
efficace ed efficiente». La 
prima necessità è di risolve- 
re la crisi economica, ha am- 
monito, «ma non è realistico 
pensare che si possa sanare 


l'economia al prezzo di. 


un'ulteriore peggioramento 
del tenore di vita. Per com- 
battere l’inflazione non si 
può ricorrere a mezzi con- 
venzionali». 

Una frase che potrebbe an- 
che lasciare intuire la possi- 
bilità di un intervento straor- 
dinario come quello suggeri- 
to dall’economista del parti- 
to Wiadyslaw Baka, che con- 
siglia di annullare il valore 
dello zloty, la moneta nazio- 
nale, per ripartire da zero, 
come fece la Germania Fe- 
derale nel 1948, per colpire 
la speculazione del mercato 
nero. Jaruzelski ha affidato a 
Rakowski un mandato senza 
precedenti. Paradossalmen- 
te, mentre il partito non è mai 
stato così debole, in teoria si 
potrebbe avere il governo 
più forte degli ultimi decenni. 
«Il premier — ha detto il ge- 
nerale — dovrà agire sotto la 
luce dei riflettori e sempre 
tenendo presente la convo- 
cazione della tavola rotonda 
per la metà di ottobre». 


RISOLTA LA VERTENZA SU TABA 


Distensione Egitto-Israele 


Aperti i colloqui a New York - Raid israeliano nel Sud Libano 


Servizio di 
Marco Goldoni 


Le conversazioni triangolari 
Usa-Egitto-Israele si sono 
aperte a New York in un cli- 
ma notevolmente più disteso 
rispetto alle ultime settima- 
ne, quando la ripresa della 
rivolta (che pure ieri ha con- 
tato un'altra vittima) aveva 
tatticamente irrigidito la. di- 
plomazia del Gairo. Anche 
se dal primo contatto tra 
Reagan, Meguid.e Peres non 
sono uscite novità di rilievo, 
la sensazione: generale è 
che la tensione tra il Cairo e 
Gerusalemme si sia consi- 
derevolmente alleggerita. 

A parte l’ovvia gratitudine 
che i due ministri degli Esteri 
mediorientali devono al rap- 
presentante di un’ammini- 
strazione che si è adoperata 
‘senza risparmio, anche se 
con esiti scarsi, per una so- 
luzione negoziale del conflit- 
to israelo-arabo, a riverbera- 


re i suoi effetti tonificanti sul- 
l’incontro è stata senza dub- 
bio la notizia della composi- 
zione dell’annoso conîflitto 
su Taba, la minuscola encla- 
ve costiera (meno di un chi- 
lometro quadrato) rimasta 
per sei anni al centro di una 
‘disputa confinaria tra Israele 
ed Egitto. 

Da Ginevra è giunto infatti 
l'annuncio che i cinque «sag- 
gi» ai quali i due Paesi ave- 
vano demandato l’arbitrato 
sulla disputa, hanno senten- 
ziato il ritorno del territorio 
all'Egitto. Ora sarà solo ne- 
cessaria una trattativa per 
concordare il passaggio di 
Taba all'amministrazione 
egiziana (e cioè sull'entità 
degli indennizzi per le pro- 
prietà che passeranno di 
mano, tra cui un grande al- 
bergo, e per gli eventuali di- 
ritti di ingresso dei turisti 
israeliani), ma il portavoce 
del governo ebraico ha già 
fatto sapere che Israele ri- 


Ha mentito l'adolescente nera «seviziata per spregio da bianchi» 


NEW YORK — Tawana 
Brawley, l'adolescente nera 
che aveva dichiarato di es- 
sere stata violentata «per 
spregio» da una banda di 
bianchi, e la cui vicenda era 
diventata negli Stati Uniti un 
caso clamoroso, si sarebbe 
inventata tutto: è la conclu- 
sione alla quale è giunto (lo 
riferisce il «New York Ti- 
mes») un.gran giurì incarica- 
to di indagare sull’episodio. 


Tutto comiciò nel novembre 
scorso, quando la ragazza, 
allontanatasi da casa, fu ri- 
trovata coperta di escremen- 
ti, instato in shock, con il cor- 
po solcato da epiteti razzisti; 
quando raccontò che era sta- 


ta violentata da una banda di , 


bianchi l’opinione pubblica 
si schierò in suo favore, e 
personaggi dello sport e del- 
lo spettacolo, quali il cam- 
pione dei pesi massimi Mike 
- Tyson e l’attore Bill-Cosby («i 
Robinson») le donarono in- 
genti somme di denaro. 


Laragazza e la famiglia rifiu- 
tarono però di collaborare 
con gli inquirenti, e fuimpos- 
sibile confermare la stessa 
accusa di violenza carnale; a 
quel punto, l'America si divi- 
de fra «innocentisti», certi 
della buona fede della ra- 
gazza e della violenza razzi- 
sta alla quale era stata sotto- 
posta, e «colpevolisti», se- 
condo i quali aveva inventato 
una storia a fosche tinte per 
giustificare l'assenza pro- 
lungata da casa. 


Il rapporto definitivo del gran 
giurì, scrive il giornale, verrà, 
reso noto entro qualche set- 
timana; a quanto anticipa il 
«New York Times», la ragaz- 
zina, che aveva un ragazzo 
inviso alla famiglia, un patri- 
gno violento e frequentava 
personaggi dell'ambiente 
della droga, sarebbe una 
adolescente difficile finita in 
una situazione più grande di 
lei. 


UN SONDAGGIO A LONDRA 
Le poste ai privati? ‘ 


Più efficienza con la «deregulation» 


LONDRA — Il monopolio delle Poste non incontra i favo- 
ri degli'inglesi, a giudicare da un sondaggio pubblicato 


ieri dal «Daily Telegraph». 


Più del 60 per cento degli oltre 900 elettori interrogati in 
tutto il Paese si è infatti detto favorevole a por fine al 
monopolio della distribuzione della posta, anche se il 59 
per cento teme che una privatizzazione in questo setto- 
re possa portare a un aumento delle tariffe. 

| più entusiasti all’ipotesi di una «deregulation» del po- 
stino sono i conservatori, con il78 per cento a favore. Gli 
elettori laburisti sono più cauti, il 44 per cento a favore e 
il 47 contro l’idea dî togliere allo Stato il monopolio della 
distribuzione di pacchi e missive. 

Il sondaggio è stato effettuato nel pieno dello sciopero 
che, per circa due settimane, ha paralizzato in settem- 
bre i servizi postali inglesi. E, anche se ora il servizio si 
è normalizzato, lo sciopero sembra aver aperto gli oc- 
chi agli inglesi, che fanno molto affidamento su un rego- 
lare funzionamento dei servizi postali per le loro transi- 
zioni quotidiane. Meglio quindi liberalizzare che ri- 


schiare altri scioperi. 


CLAMOROSO FALLIMENTO DEL NOTIZIARIO DISIMPEGNATO 


Futuro nero per la Tv in rosa 


WASHINGTON — Sembra 
marciare verso un clamoro- 
so fallimento il «telegiornale 
della speranza», che Al Neu- 
harth — «boss» del quotidia- 
no «Usa Today» — ha lancia- 
to con l'ambizione di farne 
un'alternativa ai notiziari na- 
zionali dei «network» 
commrciali, che danno risal- 
to alla grande politica e alle 
mille tragedie del mondo. 

Gli indici di ascolto di «Usa 
Today»: The Tv Show» sono 
bassissimi e i dirigenti di nu- 
merose stazioni locali stan- 
no già pensando a come di- 
sfarsi del programma, lan- 
ciato appena due settimane 


fa, a quanto rivela il «New 
York Times». 

Sulla piazza di Miami, l’edi- 
zione televisiva del secondo 
giornale americano per tira- 
tura attira soltanto il sei per 
cento del pubblico televisivo: 
la stazione che lo trasmette 
in ora di punta, la «Witvj», ci 
rimette in pubblicità. E il ge- 
neral manager della stazio- 
ne, Richard Lobo, ha com- 
mentato: «Il debutto è stato 
mediocre, si è andati ancora 
più in basso». 

Sul notiziario rosa, che privi- 
legia i risvolti umani, Vaned- 
doto, il disimpegnato'e il 
consumistico, AI Neuharth 


ha scommesso 40 milioni di 
dollari e l'evento è stato se- 
guito con estrema attenzione 
da tutti gli esperti in «mass- 
media», 

Innanzitutto, perché era un'i- 
niziativa di Neuharth, che sei 
anni fa ha creato «Usa To- 
day», ottenendo un successo 
strabiliante. 

Il giornale ha sfondato gra- 
zie ad un taglio «popolare» 
che nulla, però, ha sacrifica- 
to in termini di rigore di stile 
e informazione. Ha. puntato 
sulle foto a colori, sulle stati- 
stiche curiose, su tanto va- 
rietà e un movimentato pagi- 
none di previsioni del tem- 


po. 
Nel suo servizio-inchiesta, il 
«New York Times» appare 
molto pessimista: con ogni 
probabilità i'«Usa Today» 
elettronico sparirà entro no- 
vembre, al massimo a fine 
dicembre, e sarà «uno dei 
più grossi fallimenti» in tutta 
la storia della televisione 
‘americana, 

Molti esperti di «mass me- 
dia», come Fred Friendly, 
professore di giornalismo al 
Columbia University, si ralle- 
grano alla prospettiva del 
fallimento: è la sconfitta del 
«giornalismo nanoide e da 
soap opera». 


spetterà la decisione. 

Una sola, ovvia preoccupa- 
zione è che la soluzione del 
contenzioso sia strumenta- 
lizzata dai partiti che stanno 
per misurarsi sul terreno 
elettorale (le «politiche» più 
importanti dal ’48 si terranno 
infatti il primo novembre). E 
gli egiziani hanno già assicu- 
rato che la loro «vittoria» non 
sarà sbandierata, proprio 
per non influenzare il clima 
elettorale israeliano. 

La notizia dell'esito arbitrale 
verrà ufficializzata domani a 
Ginevra, dove si è subito re- 
cata una delegazione ebrai- 
ca, ma ad anticiparla è stato 
il quotidiano israèliano 
«Adashot». Un'altra notizia 
confortante è quella dell’as- 
sicurazione fornita dal mini- 
stro degli Esteri egiziano al 
presidente americano, circa 
le intenzioni della dirigenza 
palestinese. Secondo Me- 
guid, malgrado l’opposizio- 
ne dei settori radicali (Hab- 


bash proprio l’altro giorno 
aveva insistito sulla necessi- 
tà di non ritoccare in nulla la 
Carta dell'Olp, che propugna 
la distruzione di Israele) i 
vertici moderati dell'Olp 
stanno studiando il modo di 
riconoscere il diritto di Israe- 
le a esistere. 

Va da sé che ove questa sto- 
rica decisione prendesse 
corpo, verrebbe a cadere il 
principale ostacolo all’aper- 
tura di contatti ufficiali tra 
Washington e l’organizza- 
zione di Arafat. Con i preve- 
dibili effetti a catena sul ne- 
goziato più atteso degli ulti- 
mi quarant'anni. Natural- 
mente intanto, Israele, spe- 
cie in tempo di elezioni, non 
può disinteressarsi della 
propria sicurezza. E così, co- 
me l’altro giorno i suoi aerei 
avevano preso di mira delle 
basi feddayn, ieri hanno col- 
pito, sempre nel Sud Libano, 
le installazioni degli «hez- 
bollah». 


NEUTRALI /AUTODENUNCIA 


Polemico articolo del presidente della Volvo 


STOCCOLMA — Sul liberale 
«Dagens Nyheter» uno dei 
maggiori quotidiani scandi- 
navi, il presidente della «Vol- 
vo», Pehr G. Gyllenhammar, 
muove un vivace e inusitato 
attacco al potere politico, 
con un lungo articolo dal tito- 
lo «Noi svedesi abbiamo ver- 
gogna». $ 

Gyllenhammar scrive tra 
l’altro: «La nostra vecchia, 
cara Svezia e la nostra repu- 


tazione macchiata. E questo 


fa soffrire un patriota. 

Il presidente della Volvo in- 
dividua poi nella stampa 
svedese l'elemento più vita- 
le della società «Essa — egli 
spiega — ha contribuito a 
svelare con forza e coraggio 
numerosi scandali, che lo 
scrivente enumera sintetica- 
mente: dal contrabbando di 
armi alle infruttuose inchie- 
ste sull’assassinio del primo 
ministro Olof Palme: dalle 
successive dimissioni i tre ti- 
tolari del ministero della giu- 
stizia per evasione fiscale e 
omissione di atti d'ufficio a 
grosse tangenti versate in 
banche svizzere; dalla pre- 
senza di sommergibili sovie- 
tici lungo le coste svedesi ai 
casi di corruzione nel campo 
dell’edilizia con coinvolgi- 
mento di autorità e di espo- 
nenti sindacali». 

Il presidente della:Volvo con- 
tinua: «Il trattato di Roma del 
1957 sta per realizzarsi e 
l'Europa sta per unificarsi 
definitivamente. Noi svedesi, 
benché neutrali, siamo euro- 
pei, la nostra tradizione cul- 
turale e il nostro futuro sono 
europei. Noi dobbiamo far 
parte dell'Europa, collabora- 
fe allo sviluppo di questo 
continente: invece, noi dicia- 
mo no all'Europa. Sia però 
ben chiaro: il resto dell'Euro- 
pa può fare a meno di noi ma 
noi ci inaridiamo se non fac- 
ciamo parte del continente». 


NEUTRALI /SVIZZERA 


Rischio d’isolamento . 
Berna e la Cee: fuori fino a quando? | 


BERNA — La Svizzera neutrale può permettersi ancora © 
il lusso di non far parte della Cee? Molti cittadini comin- . 
ciano a dubitarne. | «dodici» si preparano al Capodanno 
1998, quando 320 milioni di cittadini della Cee (gli Sviz-., 
zeri sono meno di sette milioni) inaugureranno un libero. 
quanto gigantesco mercato. 


più le leggi sgradite ai cittadini. 


KABUL | 
Ora Mosca: 
potrebbe Il 
cambiare . 
cavallo nai 


ISLAMABAD — Secondo YEROMA - 
ci diffuse tra gli esuli afghalllAids all: 
in Pakistan, l’Urss avrebb@largam 
deciso di «scaricare» il le&/hell'82 « 
der del regime comunista di'hodefici 
Kabul, Najibullah, ex  caP9Ymalattia 
della polizia segrelappaior 
(«Khad»). Successore di Nei che in 
jibullah sarebbe l’attuale pil È 
mo ministro, Mohamed Has}Questi 
san. Sharq, esponente dcommis 
spicco del regime, ma. noffnella re 
eccessivamente legato all gica de 
«Partito democratico del p@vento. [ 
polo afghano», il Pc locale, | da cons 
Nessuna conferma, ma sol0Stanziat 
ipotesi suffragate indirett&| inadegt 
mente da alcuni particolatitil finanz 
Il più importante di questi @llo finirà 
la recente visita di Shard Portanti 
Mosca, tra il 18 e il 22 setteM” 

bre scorsi. Per l’arrivo di UNI Da rela 
semplice primo ministro si €120 cen 
scomodato lo stesso Mikhall ES 
Gorbacev, mobilitando 4% "Se 
che la stampa nazionale: Il n° to 3 
segretario generale del PcUS Roc o 
ha accolto Sharq in maniel® A 
giudicata fin troppo calot9 Bo e 
sa, e ha riservato nel suo s&| f! UNa C 
luto all'ospite una semplic@fSe la ci 
menzione secondaria allfso ande 
stesso Capo del regime. - \dibili 8 
Un particolare che ha indott91 18.000 
numerosi osservatori a gil"150.000 . 
dicare imminente l’avviceldall'Isti 
damento al vertice del ‘99 |della si 
verno afghano. Ma un’eveît] le persi 
tualità di questo tipo potreb: | (di cui 
be innescare una serie d'| reale f 
reazioni a catena. To 
Prima fra tutte quella del 
fazione rivale a Najibullal (CAS 
all'interno del regime, 
«Khalg», che da anni si 0° 
pone all'ex capo dei serviz! 
segreti di Kabul. 

Oltranzisti e contrari agli 24 
cordi di maggio, che hann0 
visto i sovietici sottoscrivel@ 
l'impegno ad abbandonal? 


tra 


l'Afghanistan entro il feb | ROMA 
braio del. prossimo anno,.! | sepput 
«Khalq» sarebbero indotti 4il me ent 


Sinò di 
Vasser 
he Val 
me sp 


tentare la via di un colpo di 
Stato militare per denunci&” 
re gli accordi e riaprire l@ 
ostilità». f 


Anche questa voce vien? | conve 
giudicata «molto plausibile» | l'affide 
soprattutto alla luce dellè | della c 
storia recente del'Paese, ché pece 
ha visto la fazione «Khald” Seo 
opporsi, anche con mez HE Hi 
non puramente politici, # al 
quella attualmente al potef@: È Reg 
appoggiata la prima dall'& She 
sercito e la seconda dagli ponte: 
apparati di polizia. i aa 

È In attesa della metà di n°: SEO 
vembre, l'Armata. Ross? i 2a 
sembra intanto aver ralleM LS 
tato.le operazioni di ritiro. H4 Sa 
rispettato la scadenza del Svvian 
agosto per lo sgombero del pagare 
la prima metà delle trupp® | Agli e. 
ma ora non sembra aver? So 
troppa fretta, per non lascia” Sea 
re soli i governativi a froll” | mess 
adito l’urto della guerri” agi 
5 beczi 


MO 


Guyolivier Segond, sindaco di Ginevra e deputato radi- .| | (CINA 
cale a Berna, è apertamente europeista: «La cittadinan- ‘que, ti 
za, finora, manifesta poca voglia di entrare nella Cee; :| | (Pistole 
ma verso il 2000 muterà idea; a lungo termine è inevita- {passa 
bile l'adesione della Svizzera alla comunità. Il mio at: Fnom 
teggiamento non è ancora popolare, lo so. È SE 
In'aprile, un sondaggio d'opinione rivelò ancora contra: ilMCnella: 
sti profondi. Per molti, la Cee è ancora un fantasma da | Iniena 
tenere lontano. Nei cantoni di lingua francese e italiana ria Be 
la maggioranza è europeista; nelle zone germanofone; , Iglie d 
le più popolate, ancora no. Le industrie e le banche te- | | ‘Mamn 
mono di perdere competività restando fuori dalla Cee, _| ‘Secon 
dove dopo il 1992 le persone, le merci, i servizi e i capi- <| | ‘sezio 
tali potranno muoversi liberamente. “| | ‘Squad 
ll presidente della terza fra le banche svizzere, il Cs «| 1 ‘labria 
(Crédit Suisse), Rainer Gut, scrolla il capo: «Oggi non è ‘Blasco 
pensabile. Ma non potremo mungere la Cee per nostri .| | ri, che 
fini e basta, come abbiamo tentato di fare in passato. rice 
Per tenere un piede nell’euromercato gli svizzeri cerca- - GEE i 
no di acquistare aziende nei paesi della Comunità. Il - ‘apert 
caso più colossale è la Nestlè, che in giugno ha acqui- | | ‘dott. 1 
stato per 2.550 milioni di sterline (oltre 5.000 miliardi | | proi 
italiani).la fabbrica britannica di cioccolata «Rowntree». del se 
Per l'economia, la Cee è attraente. Ma il governo di. ‘do la 
Berna ha appena diffuso un rapporto, che sottolinea vari. 3 ‘perio 
ostacoli politici. Gli svizzeri sono orgogliosi della loro:-| | ‘Belca 
neutralità. Il loro sistema di democrazia diretta è senza «tre un 
pari; il referendum consente ai cittadini di decidere pra-»| | (Sele, 
ticamente su tutto. Non amano governi centrali forti. | © w SES 
‘ veri centri del potere sono i 26 cantoni, che incassano la ES 
maggior parte del gettito fiscale, lasciando a Berna, al E 
governo federale, risorse e poteri limitati. istand 
Con l'ingresso nella Cee tutto questo cambierebbe. Le. polizi 
leggi promulgate da Bruxelles avrebbero il sopravvento - ‘iti. 
su quelle elvetiche; i referendum non bloccherebbero ‘punto 
‘ne de 
Il diffuso giornale «Blick» afferma: «Non prendiamoci in ‘ ‘Marie 
giro. Il prezzo della nostra adesione alla Cee sarà alto. ‘ferta, 
Ma se rimarrà fuori, quale futuro avrà la Svizzera? Ri. ‘Posto 
schierà di trasformarsi in terra-museo; isolata, tagliata - ‘dopo 
fuori da questo blocco economico poderoso, dinamico; ‘| | Neès 
e indifesa nei confronti delle discriminazioni di esso». oa 


ercoledì 28 settembre 1988 


1984 


‘INDAGINE DEL SENATO 


ca 
I 


ndo VARROMA — Saranno tra 3 e 4 mila i malati di 
afghalilAids alla fine di quest'anno in Italia. Una cifra 
vrebb@llargamente, soprattutto se si pensa che 
; il le&{nell'82 si è registrato un solo caso di immu- 
nista dhodeficienza acquisita nel nostro Paese. La 
0lmalattia, dunque, si diffonde a ritmi veloci e 
egre!lappaiono inadeguati i mezzi — sia economi- 
i Re i che informativi — per fronteggiarla. 

ale 

’d ai [Questi i dati preoccupanti diffusi ieri dalla 
nte dilcommissione Sanità del Senato, contenuti 
na noffinella relazione sulla situazione epidemiolo- 
ato all gica del virus e sulle possibili linee di inter- 
del p®|vento. Di qui l'invito al governo perché pren- 
cale. | da consapevolezza del fatto che i 380 miliardi 
na sololstanziati fino a oggi per la lotta al male sono 
diretta] inadeguati. Questo perché nei prossimi anni 
icolari il finanziamento per battere il male del seco- 
uesti lo finirà con l'essere una delle voci più im- 
‘hard. 4 portanti del bilancio statale. 


setter: NESS È ; A 
pi Ùn La relazione raccoglie i risultati dell’indagi- 


tro sine conoscitiva sull'Aids, svolta nei mesi 
viikhail scorsi dai senatori della commissione, che 
jo ant] anno ascoltato — tra gli altri — il ministro 
Falesai della Sanità Donat Cattin e in via informale 
| Poys anche il dottor Robert Gallo, direttore del La- 
anieré boratorio di biologia dei tumori di Bethesda, 
caloro Uno degli scopritori del terribile virus e quin- 
suo S8° di una delle massime autorità in materia. 

mplice 


Se la curva di crescita dell'Aids avrà lo stes- 

a alle! so andamento nei prossimi anni, sono preve- 
le. «| dibili 8000 o 9000 malati alla fine dell’89; 
indott9] 18.000 o 20.000 alla fine del '90; 40.000 o 
a gi] 50.000 alla fine del ’91. Secondo dati forniti 
,vicer| dall'Istituto superiore di Sanità, dall’apparire 
lel 90 della sindrome; nell’82, fino al 30 giugno 1988 
’evert | le persone ammalate in Italia sono state 2094 
(di cui 1025 deceduti nel frattempo). La cifra 
reale però — sostiene il documento della 


Il rischio Aids 


nadeguati i fondi per la lotta al virus 


commissione — è sicuramente superiore. 

In tutto il mondo.i casi di Aids ufficialmente 
denunciati erano 91.000 fino all'aprile 1988; 
nella realtà, secondo l’Oms (Organizzazione 
mondiale della Sanità) essi erano tra i 
150.000 e i 200.000. 


Ma l’Aids, purtroppo, è solo la punta di un'i- 
ceberg. In Italia ci sono 200.000 sieropositivi: 
nell'arco di 5 anni una percentuale di essi — 
tra il 10 e il 80 per cento — si ammalerà di 
Aids, mentre una percentuale del. 20-50. per 
cento svilupperà il Las e l’Arc, due malattie 
meno gravi che talvolta precedono l'Aids ve- 
ro e proprio. 

La relazione conferma che in Italia la grande 
maggioranza (65,4%) degli ammalati di Aids 
è costituita da tossicodipendenti, e solo per 
un 20% dagli omosessuali. La conseguenza 
è che la fascia più colpita nel nostro Paese è 
quella tra i 20 e i 29 anni. Questa è una ragio- 
ne di grande preoccupazione, perché i tossi- 
comani sono più resistenti che non gli omo- 
sessuali alle iniziative di prevenzione. 


Gli altri due aspetti preoccupanti della situa- 
zione dell'Aids in Italia sono la rapida diffu- 
sione della malattia (abbiamo sorpassato 
Paesi come l'Inghilterra); e il grande scarto 
tra le iniziative in corso e quanto si dovrebbe 
fare per combattere l'Aids. 


| senatori denunciano la carenza dell'infor- 
mazione nelle scuola, la drammatica situa- 
zione nelle carceri (20% della popolazione 
carceraria è sieropositiva), l’insufficiente as- 
sistenza ospedaliera. Sollecitano pertanto 
una rapida realizzazione del «piano Aids» 
del ministero della Sanità, che fissa l’obietti- 
vo di 12 posti letto per 100.000 abitanti da de- 
stinare alle malattie infettive. 


i CASINÒ DI SAINT VINCENT 


(Quelle «fiches» sottratte 


interni 
INTERVISTA COL PRESIDENTE TOMASSINI 


Inail, prevenzione 


«Nella regione abbiamo fatto il nostro dovere» 


Intervista di 
Corrado Barbacini 


MESTRE — L’Inail come l'Inps. Le noti- 
zie riguardanti i bilanci sempre più in 
rosso dei due maggiori enti previden- 
ziali italiani non sono certo una novità. 
Dopo cent'anni di gestione attiva l'Isti- 
tuto nazionale previdenza infortuni sul 
lavoro, dal 1986, batte sempre più insi- 
stentemente cassa. Due anni di bilancio 
in rosso non sono pochi. E’ d'accordo 
anche il presidente nazionale dell'Inail, 
Alberto Tomassini. Veneziano, prove- 
niente dalle file socialdemocratiche, 
Tomassini è arrivato al vertice dell’ente 
proprio nel momento in cui la lancetta 
del serbatoio era arrivata sul rosso. 
Sono passati due anni, sarà successo 
qualcosa? Presidente come va l’Inail? 
«L’Inail è ancora in un periodo di soffe- 
renza in quanto non si è ancora inverti- 
to il trend negativo degli ultimi anni. | 
recenti provvedimenti di adeguatamen- 
- to delle tariffe dei premi assicurativi nel 
settore dell'Industria acquisiti recente- 
mente dal Parlamento, consentono al- 
l’Inail di guardare con tranquillità al fu- 
turo. Non sono intervenute ancora gli 
adeguamenti e le modificazioni nel 
comparto dell'agricoltura che rappre- 
senta ormai da anni la spina nel fianco 
dell'istituto. Quindi è urgente che Il go- 
verno e il Parlamento affrontino nella 
finanziaria questa questione dell’agri- 
coltura». 
Si, tutto va bene presidente. Ma le ma- 
gagne dell’Inail non dipendono solo dal 
Parlamento. | due anni di presidenza 
cosa ha fatto per rendere meno rosso il 


Il 26 settembre si è spenta im- 


bilancio del suo ente? 

«Il meno rosso non c'è proprio per que- 
ste ragioni. Si è ormai stabilizzato il di- 
savanzo annuale nel settore dell’agri- 
coltura sui mille e cinquecento miliardi. 
In sostanza si tratta di raggiungere que- 
sto equilibrio tra entrate e uscite nel 
settore dell’agricoltura. Questo può es- 
sere fatto solo attraverso provvedimen- 
ti di natura legislativa. Per quanto ri- 
guarda la gestione dell’istituto debbo 
dire che percentualmente si stanno ri- 
ducendo le spese generali rispetto alle 
prestazioni. Adesso il 75 per cento del 
bilancio è destinato alle prestazioni 
mentre il 25 alle spese generali. Questo 
è lo sforzo che stiamo facendo». 

Non è certo questo sforzo da poco. Ma il 
presidente di un ente così importante 
come l’Inail ha certamente maggiori 
poteri... 

«Noi stiamo attendendo l’approvazione 
di un provvedimento di legge che è in 
discussione nelle commissioni parla- 
mentari della Camera e poi sarà tra- 
smesso al Senato. Riguarda la cosid- 
detta ristrutturazione dell’Inps e dell’|- 
nail dove dovrebbe essere concessa 
maggiore autonomia decisionale a que- 
ste istituzioni. Fino a quando non inter- 
verrà questo provvedimento sarà im- 
possibile gestire autonomamente l'l- 
nail». 

Cittadini e Inail: com'è il rapporto? 

«Lo sforzo è notevole per restare al 
passo con i tempi anche se i meccani 
smi burocratici presenti di fronte all’in- 
novazione, spesso impediscono di dare 
risposte adeguate. Il grande processo 
di informatizzazione che è stato avviato 


+ T 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia è venuto a 
mancare il nostro adorato mari- 


to, padre e nonno 


ROMA — L'aver permesso, 
| seppur senza dolo, che som- 
me entrate nelle casse del ca- 


Ipo di | Sinò di Saint Vincent non arri- 
uncià” vassero in quelle della regio- 
rire lE | ne Valle D'Aosta, cui le som- 
| | me spettavano in base alla 
vien? | convenzione che disciplina 
ibile» | l'affidamento in concessione 
dellè | della casa da gioco, è costato 
e, che | a due ex amministratori della 


Regione una pesante condan- 


ui na‘al risarcimento dei danni. 
ici, (@ | Sitratta dell'ex presidente del- 
otere: la Regione Mario Andrione e 
dalle | dell'ex commissario addetto al 
dagli controllo della gestione del.ca- 
è | sinò Eraldo Manganone. La 
di no prima sezione giurisdizionale 
Ross? della corte dei Conti ha con- 
‘allen: | Yannato il primo a versare alle 
ro. Ha casse regionali un miliardo, il 
del 19 | Secondo 100 milioni. Entrambi, 
sò dell ovviamente, debbono anche 
upper pagare gli interessi legali. 
avere Agli ex amministratori è co- 
ja | munque andata bene perché 
a. Secondo l'atto di citazione 
NUS i. | emesso dalla procura genera- 
VEE le nei loro confronti e di altre 
e 


IT Mammola non sono 
‘una famiglia ricca: 
‘inspiegabile quindi 
lil sequestro messo 
‘a segno da una cosca 
‘mafiosa attiva nella 
‘piana di Gioia Tauro 
(CINQUEFRONTI — Erano cin- 
‘que, tre delle quali armate di 
‘pistole e tutte mascherate con 
‘passamontagna, le persone 
| \che nella tarda serata di lu- 
| ‘nedì a Cinquefronti (Reggio 
‘Calabria) hanno sequestrato, 
| nella sua abitazione, nella pe- 
‘riferia del paese, la prof. Ma- 
‘ria Belcastro, di 46 anni, mo- 
iglie del cardiologo Michele 
| Mammola. 
‘Secondo quanto ha riferito la 
sezione antisequestri della 
‘squadra mobile di Reggio Ca- 
‘labria, diretta dal dott. Mario 
| Blasco, l'intenzione dei rapito- 
Itri, che si sono introdotti nell'a- 
‘bitazione del medico attraver- 
‘so la porta d'ingresso della cu- 
‘cina, che in quel momento era 
‘aperta, era di sequestrare il 
dott. Mammola. < dI 
Il professionista, nel momento 
\del sequestro, stava guardan- 
!do la televisione al piano su- 
‘periore della villa: La prof. 
‘Belcastro era in cucina, men- 
‘tre un fratello della donna, Fe- 
‘dele, che si trovava anch'egli 
lin casa, era inbagno. Mammo- 
ila, nel momento in cui i banditi 
ilo hanno immobilizzato per ra- 
‘Pirlo, è svenuto, provocando, 
‘stando a quanto riferito dalla 
(polizia, smarrimento nei ban- 
‘diti. Sarebbe stato a questo 
% ‘punto, secondo la ricostruzio- 
‘ne della squadra mobile, che 
| Maria Belcastro si sarebbe of- 
| \ferta per essere sequestrata al 
‘Posto del marito, richiesta che 
‘dopo una rapida consultazio- 
‘he è stata accolta dai rapitori. 
‘La permanenza dei rapitori 
‘nell'abitazione di Mammola si 


45 persone (queste tutte assol- 
te) molto ma molto di più 
avrebbero dovuto restituire. | 
giudici contabili, invece, han- 
no ritenuto di avvalersi del co- 
siddetto potere riduttivo. 

| fatti dei quali Andrione e 
Manganone sono stati ritenuti 
responsabili si ricollegano al- 
le vicende dei biglietti di in- 
gresso e dei gettoni fuori cor- 
so, e risalgono ad alcuni anni 
fa, gli ultimi all'81. 


‘Più in particolare, secondo la 


Corte, il presidente della Re- 
gione Valle D'Aosta ha manca- 
to'ai suoi doveri per aver auto- 
rizzato la società che gestisce 
il casinò a trattenere dal prez- 
zo del biglietto di ingresso una 
quota pari al 50 per cento a 
compensazione delle spese 
sostenute dalla società per 
l'allestimento di una mostra 
permanente di quadri. 

In questo modo la Regione è 
venuta a perdere svariati mi- 
liardi corrispondenti alla per- 
centuale cui avrebbe avuto di- 


il giudice Vito Minerva) si leg- 
ge tra l’altro che il sistema «ha 
finito per riversare sulla Re- 
gione costi che avrebbero do- 
vuto rimanere a totale carico 
della società concessionaria», 
e che Andrione «è venuto ad 
operare in contrasto con la 
convenzione, causando una 
elevatissima traslazione di 
ricchezza in favore della so- 
cietà concessionaria e in dan- 
no della Regione». 

Quanto a Manganone, gli è 
stata contestata l’autorizza- 
zione, da lui concessa, alla 
monetizzazione dei «gettoni 
fuori corso», delle fiches, cioè 
(due), date in omaggio agli ac- 
quirenti dei biglietti di ingres- 
so alcasinò con intenti promo- 
zionali del gioco ai tavoli. 

La convertibilità in danaro 
contante di gettoni che in pre- 
cedenza non avevano avuto 
valore venale, ha in sostanza 
detto la Corte, si è ripercossa, 
defalcandolo, sul monte incas- 
si delle giocate sulle quali la 


Due ex amministratori regionali condannati al risarcimento 


percentuale. 

Per altri due fatti che si sono 
ripercossi sulle entrate regio- 
nali la Corte non. ha invece 
ravvisato sufficienti elementi 
di responsabilità, sia a carico 
dei due sia delle altre 45 per- 
sone citate a giudizio. Sono. 
quelli relativi alle cosiddette 
«organelle» (le vincite non riti- 
rate dal giocatore in parte pas- 
sate a mance e in parte conta- 
bilizzate) e alle «possettes» (le 
somme o fiches. illecitamente 
puntate a numero uscito). 

Ma al di là della vicenda speci- 
fica, la sentenza della Corte 
fissa un principio di portata 
generale: le somme spettanti 
alla Regione in base alle con- 
venzioni che disciplinano ì 
rapporti tra ente pubblico ed 
ente concessionario hanno 
natura pubblica. Il che signifi- 
ca che ogni indebita:riduzione 
di quanto spetta alla Regione 
in base ad esse si traduce in 
un danno alla finanza pubbli- 


provvisamente all’età di 86 anni 


la mia cara mamma Tullio Tamaro 
‘a Ne danno il triste annuncio la 
Jolanda Muller moglie LOREDANA, il figlio 
ns DRIANO, la nuora ESTER 
ved. Orsini assieme ai parenti tutti. 


Lo annuncia con profondo do- 
lore il figlio MARIO, unita- 
mente alla sorella AMELIA, al 
la cugina, ai nipoti, alla cogna- 


PARMA. 


I funerali seguiranno oggi 28 al- 
le. ore 12 dalla Cappelia dell’o- 


alle ore 12.15. 


spedale Maggiore. 
Ciao 
Trieste, 28 settembre 1988 


DINORA MICOL con RO- 
BERTO e FIORA piange la ca- 
razia. 


Trieste, 28 settembre 1988 


MARIA 


Partecipano al lutto i colleghi 
della IV Sezione dell’U.T.E. 


Trieste, 28 settembre 1988 


con le famiglie. 


Un sentito grazie al dott. AL- 
BERTI del reparto di Cardiolo- 
gia per le premurose cure pre- 
state e al medico curante dott. 


La salma sarà esposta alle 10 
nella Cappella di via Pietà e le 
ta. esequie si svolgeranno nella 
Chiesa del Cimitero di S. Anna 


Trieste, 28 settembre 1988 


nonno 
— ALESSANDRO e GIAN- 


Trieste, 28:settembre 1988. 


Partecipano al lutto i nipoti 
TULLIO, DINO e BRUNO 


Trieste, 28 settembre 1988. 


dall'istituto e che si concluderà entro il 
1989 dovrebbe portare ad offrire delle 
risposte in tempo reale. Il mio sforzo è 
quello di rilanciare il grande tema della 
prevenzione degli infortuni nei luoghi di 
lavoro e contro le malattie professionali 
perché credo che solo con questa azio- 
ne sarà possibile non solo aver tutela 
fisica ma anche riducendo gli infortuni 
ridurre i premi e quindi anche il costo 
del lavoro». 

Un presidente non lo è mai all’unanimi- 
tà. Chi è contro Tomassini? 

«In qualche occasione l’area imprendi- 
toriale della Confindustria si è opposta 
non nel merito ma nella temporalizza- 
zione di alcune scelte. Ma si può tran- 
quillamente affermare che l’opposizio- 
ne della Confindustria è piuttosto una 
manifestazione di dissenso verso il 
Parlamento che non precede a quei 
provvedimenti legislativi necessari al- 
l'attuazione del risanamento dell’istitu- 
to». 

Qual è stato e qual è l'impegno dell’l- 
nail nel Friuli Venezia Giulia? 

«L’Inail ha svolto la funzione alla quale 
era stata chiamata e cioè di concorrere 
alla ricostruzione dopo. il terremoto at- 
traverso una serie di investimenti di na- 
tura residenziale per risolvere il pro- 
blema dell’edilizia abitativa e di investi- 
menti in una serie di strutture a caratte- 
re sociale. Nell’ambito delle regioni 
soggette a questo tipo di legislazione il 
Friuli-Venezia Giulia è l’unica regione 
dove l'Inail ha fatto il cento per cento 
del suo dovere. Questo anche perché 
c'è stata una positiva intesa con la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 


LI 


Dopo una vita dedicata al dove- 
re e alla famiglia, il 26 corrente, 
è mancato 


Martino Palmieri 
(Nino) 


Maresciallo Maggiore 
aiutante G.d.F. 


L’annuncia con dolore la mo- 
glie AMELIA. 

Un grazie al dott, ANTONA- 
GLIA, a GISELLA, FABIO ed 
ELENA Reparto Terapia An- 
talgica, nonché a PAOLO e 
NADIA, al collega VACCARI 
e famiglia, al Col. MARINET- 
TI e famiglia, al Col. SANNA, 
al Magg. RABITI, cai colleghi. 
I funerali seguiranno oggi 28 al- 
le ore 11.30 dall'ingresso, del ci- 
mitero S. Anna. 


Trieste, 28 settembre 1988 


‘ Vicini ad AMELIA ricordere- 
mo sempre l’amato cognato: 
NINI con la moglie STANCA, 
e figlie con le famiglie. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Si unisce al dolore di AMELIA 
la famiglia FERUGLIO GO- 
DEAS. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Ì 


Bruno Gervi 
Ten. Gen. Polizia Stato 

è mancato improvvisamente il 
23 settembre. 
La moglie, la figlia SUSANNA 
unitamente a tutti i parenti lo 
annunciano a tumulazione av- 
venuta. 
Si ringrazia il personale tutto 
della Clinica neurologica dell’o- 
spedale di Cattinara ed in parti- 
colare il primario, il dott. BI- 
SIN edil dott. MASE?. 


Trieste, Monza, 
Montebelluna, 
28 settembre 1988 


Partecipano al lutto BENIA- 
MINO e TERESA. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipa al lutto LUIGI ZAN- 
CANELLA. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Il ROTARY CLUB TRIESTE: 
NORD partecipa, con profon- 
do dolore, al cordoglio per la 
morte del 


GENERALE 
Bruno Gervi 


già vicepresidente, socio e ami- 
co per lunghi anni. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Si associano al lutto NOEMI e 
BORISBELTRAM. 


Trieste, 28 settembre 1988 


CLAUDIA e CLAUDIO BE- 
VILACQUA partecipano al 
lutto per la perdita del fraterno 
amico 


TEN. GEN. 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Stanislao Zonta 


‘appuntato di P.S. a riposo 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIOVANNA, i figli 
MARINO, GIANNI, FRAN- 
CO, le nuore e i parenti tutti. 
Piangono il caro nonno i nipoti 
LORENA, ANTONELLA, 
FRANCESCO, FLORA. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Prendono parte al dolore: RI- 
NO, FULVIA, MASSIMO, 
MAURO. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al lutto: ALFRE- 
DO, GRAZIA, MAURO, 
FULVIO, ORIETTA KA- 


VRECIC. 
Trieste, 28 settembre 1988 


a 


Si è spento dopo lunga sofferen- 
za il mio caro 


Adelchi Candotti 


Addolorata lo annuncia la sua 


cara MARIA MASICH (MA- 
RIUCCIA) con i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
Presidente e al Direttore del 
Geofisico e a tutti i colleghi e 
amici che sono stati vicini. Un 
grazie particolare al Reparto 
Fisio-Patologia, alla Caposala 
MARIAROSA e colleghi. Un 
grazie di cuore alla collega 
STELLA ANGIULLO, all’a- 
mica NADA e marito STOJAN 
per l’amorevole assistenza. 
Inoltre si ringrazia il Reparto 
Prima Chirurgia dell’ospedale 
Maggiore, il dott. COPPOLI- 
NO, il-dott. ZAMBORLINI, il 
dott. ALONGI, il:dott. CE- 
CHET e tutto il personale infer- 
mieristico. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 8.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. Il caro Estin- 
to verrà sepolto in Carnia, nel 
suo paese d’origine nel cimitero 
di Gastoia. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Bruno Gervi 


Trieste, 28 settembre 1988 


PINO, PAOLA e MARIA AS- 
SUNTA RUSSO piangono ad- 
dolorati la scomparsa inaspet- 
tata del loro fraterno amico 


Bruno 


Peschiera del Garda, 
28 settembre 1988 


I repubblicani triestini parteci- 
pano con dolore al lutto per la 
morte. del 


GEN. 
Bruno Cervi 


Trieste, 28 settembre 1988 


L’avv. SERGIO PACOR par- 
tecipa al lutto per la scomparsa 
dell’amico 


GEN. 
Bruno Gervi 


Trieste, 28 settembre 1988 


Il presidente, il consiglio di am- 
ministrazione, il direttore e i 
colleghi tutti dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale parteci- 


ritto. Nella sentenza (relatore regione vantava un credito 


‘| MOGLIE DI UN CARDIOLOGO RAPITA IN CALABRIA 


‘Si offre al posto del marito 


:|Ibanditi hanno accettato lo scambio dopo una consultazione 


Maria Graziella Belcastro 


sarebbe protratta per almeno 
tre quarti d'ora. | banditi, insie- 
me con il loro ostaggio, hanno 
dapprima percorso a piedi la 
stretta strada che conduce nel 
giardino dell'abitazione del 
professionista ed hanno poi 
raggiunto un'automobile con 
la quale si sono poi allontana- 
ti. Il dott. Mammola ed il co- 
gnato hanno riferito, comun- 
que, di non aver sentito rumo- 
re di automobili, segno, secon- 
do gli investigatori, che la vet- 
tura dei banditi era stata par- 
cheggiata distante dall’abita- 
zione in cui è avvenuto il se- 
questro. 

Mammola ha avvertito del ra- 
pimento un amico di famiglia, 
che si è messo poi in contatto 
con i carabinieri. Secondo 
quanto si è appreso, le condi- 
zioni economiche della fami- 
glia Mammola, non sarebbero 
tali da giustificare un seque- 
stro. Dalle indagini sarebbe 
emerso, tra l’altro, che il dottor. 
Mammola, per acquistare la 
villetta in cui abita insieme con 
la moglie, avrebbe contratto 
un mutuo bancario, 

Secondo notizie riferite dalla 
polizia, il sequestro sarebbe 
stato organizzato dà elementi 
delle cosche mafiose della 
piana di Gioia Tauro. L'ipotesi 
che trova maggiore credibilità, 
in tal senso, è che l’azione cri- 
minosa sarebbe stata compiu- 
ta da elementi del «clan» dei 
Fachineri, per rimpinguare le 
«casse» della cosca e prose- 
guire la faida che si protrae da 
molti anni con il gruppo rivale 
dei Raso-Albanese. 


Partecipano al dolore di MA- 
RIO gli amici: GIORGIO e 
VITTORINA, ALVERIO e 
NEVIA, LUIGI e GINA, EN- 
CI e ANY, FRANCO ed ER- 
MINIA, VANILLA e LUCIA- 
NA, BRUNO e ONDINA, 
TULLIO, EMMA e MARIO, 
TUCCI e GIANNA, BRUNO, 
MIMMO. 


Trieste, 28 settembre 1988 


ca. 


Partecipa: famiglia STELLA. 
Trieste, 28 settembre 1988 


Si associano al dolore di MA- 
RIO le cugine LIVIA, FIO- 
RETTA e famiglie. 


Trieste, 28 settembre 1988 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Riccardo Riccohon 
di anni 80. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia LICIA, il genero GUER- 
RINO, le nipoti TIZIANA e 
ALESSANDRA, i fratelli e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al lutto: FABRI- 
ZIO e GIANLUCA. 


Trieste, 28 settembre ‘1988 


Ciao 
zio 
— GIORGIO, CARMEN, 
NEREO, FLAVIA 


Trieste, 28 settembre 1988 


VET III VINO DIE I INETI. 
I familiari di 


Ricciotti Guercini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 28 settembre 1988 
VISIERE 


VII ANNIVERSARIO 
GEOM. 
Argeo Silvestri 


La moglie e figli Lo ricordano 
con tanto rimpianto. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al dolore: famiglie 
MALUTTA, DORATTI. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
RAVALICO e GIOMBETTI. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al lutto: ALESSIO, 
LORIANA, ANDREA. 


Trieste, 28 settembre 1988 


LI 


Si è spenta serenamente il 27 
settembre 


Virginia Maran 
ved. Ferin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ROMANO con la moglie 
BERNARDETTA, il nipote 
EZIO con la moglie MAURI. 
ZIA e il piccolo ANDREA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
settembre alle ore-9.30 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per la Chiesa e il Cimite- 
ro di Sevegliano. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al lutto: NIRVA- 
NA e famiglia BRUNI. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Il 


Con umiltà, laboriosità e retti- 
tudine è vissuto. 
Ora 


Sergio Trolis 


è nella pace della vita eterna. 

A tumulazione avvenuta prega- 
no per lui la moglie MARI- 
STELLA, i figli MARCO, MA- 
RIACHIARA, MASSIMO, il 
fratello ELIGIO, MARIA, i 
parenti. 

Treviso-Trieste, 

28 settembre 1988 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ringrazia tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al lutto per la morte 


di 
Maria Conforti 
ved. Urbani 


Trieste, 28 settembre 1988 


Il comandante e gli appartenen- 
ti al nucleo regionale Polizia tri- 
butaria di Trieste partecipano 
al dolore della signora AME- 
LIA COVACICH per la scom- 
parsa del collega 
MARESCIALLO 
MAGGIORE 
AIUTANTE 


Martino Palmieri 


Trieste, 28 settembre 1988 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Milano Martellani 


anni 97 


Lo annunciano con dolore i figli 
WALLY, ANNA, LUCIO, 
MARIA, ROBERTO, ELVI- 
RA: il genero, le nuore, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


| 28 alle ore 12.30 partendo dalla 


propria abitazione di via Man- 
zoni 35 per la Chiesa Parroc- 
chiale del Sacro Cuore. 

Un grazie particolare al dottor 
MARCELLO VENUTI per le 
affettuose cure prestategli. 
Gorizia, 28 settembre 1988 
CICORIA ZII 
Vicini a LUCIO per la scom- 
parsa del padre 


Umberto Floreani 


MARIO, ELISABETTA, GI- 
ROLAMO, SERENA, MAU- 
RO, ROSY, LUCA, RAF- 
FAELLA, GIULIA, ROBER- 
TO. 


Trieste, 28 settembre 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Pietro Zanolin 


Sei sempre nel mio cuore con in- 
finito rimpianto ti ricorda la 
Tua 


INA 
Trieste, 28 settembre 1988 


28.9.87 28.9.88 


Alice Mecchia 


Il marito e i parenti La ricorda- 
no. 


Trieste, 28 settembre 1988 


LI 


Il 27 settembre ci ha lasciato il 
nostro caro 


Ezio Tassan 


Addolorati lo annunciano la 
moglie FIDALMA, i figli LIA- 
NA e ROBERTO con le rispet- 
tive famiglie, l’affezionato nipo- 
te MAURIZIO, le sorelle, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
.corr. alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 28 settembre 1988 


Sono vicini alla famiglia: GI- 
GLIOLA e ALDO WERT- 
HER KNAFLICH. 


Trieste, 28 settembre 1988 


Sono vicini a ROBERTO: RI- 
KI, ROSELLA, GRAZIA, 
NEVIA, ROBERTO, CLAU- 
DIO, DANIELA, CLAUDIO, 
LUANA. 3 


Trieste, 28 settembre 1988 


Partecipano al grande dolore 
della famiglia: GIULIANA, 
ANNA, ENEA SANVITALE. 
Chioggia-Trieste, 
28 settembre 1988 


I ANNIVERSARIO 


Mario Rebellî 


La moglie, il figlio, la nuora e 
nipote Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 

Oggi verrà celebrata una s. 
Messa nella chiesa di Barcola 
alle ore 18.30. 


Trieste, 28 settembre 1988 
CIENTIZZZZINE III TRE 


VIN ANNIVERSARIO 


Massimo 


Caro sei sempre nei nostri cuori 


Sorella TATIANA, nipotina 
LINDA 
e parenti, MAMMA 


Trieste, 28 settembre 1988 
TTI III AZIO A 


INI ANNIVERSARIO 


Antonio Coselli 


E° assente, non dimenticato. 
La moglie 


Trieste, 28 settembre 1988 
fare roi ii 


pano commossi al dolore per la 
prematura scomparsa del caro 


Adelchi Gandotti 


Trieste, 28 settembre 1988 


Ì 


«Rialzaci. o Dio. Mostra sereno il 
Tuo volto e noi saremo salvi». 
(Salmo 80:4) 


E? tornato alla Casa del Padre 
Rodolfo Zidarich 
{Rudi} 


Ci troveremo per salutarlo do- 
mani, giovedì 29 settembre, alle 
ore 11 nella Chiesa Evangelica 
di via Diaz. 

Non fiori 
Gorizia, 28 settembre 1988 


La COMUNITA’ EVANGE- 
LICA METODISTA di Gori- 
zia è solidale nella speranza con 
la famiglia ZIDARICH per la 
dipartita di 


Rudi 


suo stimato consigliere. 

Gorizia-Trieste, 

28 settembre 1988 

e eee 
28.9.86 28.9.88 


Nel secondo tristissimo anni- 
versario della scomparsa del 
mio caro marito 


Sergio Tedeschi 


Con me sempre vivo nel cuore e 
nel pensiero, Lo ricordo a tutti 
‘gli amici con una santa Messa 
che sarà celebrata nella Chiesa 
della Madonna del Mare, piaz- 
zale Rosmini, mercoledì 28/9 al- 
le ore 18. 


Trieste, 28 settembre 1988 


mm) 
Orario ‘ 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Pe 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Mercoledì 28 settembre 1988 


Pietro Badaloni. 
Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1- Mattina. 


sivo. 
10.30 Tg1- Mattina. 


son. 

Agus. 
11.55 Che tempofa. 
12.00 Tgi-Flash. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... 


14.00 Portomatto. Seconda parte. 
Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Universo bambino. (2) La conquista delle 


parole. 


mato. 


17.10 Storie di uomini e di moto (seconda se- 


rie: 1946-1983). 
Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi-Flash. 


18.05 Seul: XXIV Olimpiade. Sommario. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Sapore di gloria. Doppio salto mortale. 
Musiche di Stelvio Cipriani. Regia di 


Marcello Baldi. 


21.30 Sei delitti per Padre Brown. Con Emrys 
James. Da «I racconti di Padre Brown» di 
G.K. Chesterton. Secondo episodio. «La 
scomparsa di Verri», con Isabella Gold- 
man, Paolo Bonacelli. 


22.30 Telegiornale. 


22.40 Appuntamento al cinema. 


Mercoledì sport. 


tempo fa. 


rr» t_1.1_1r—_r_r__ —FFFf __——_——r—r—r—r—2222x====m==x====_======2m2m_m__=_=x=x=x=xx2x3x3°x2n0cs=wxxxxwox2ooxaacpewww 


[rr Ei 


Radiouno 


OndaverdeUno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 21, 22.57. 


Giornali. radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 19, 


23. 


6: Ondaverde, di Lino Matti; 6.40: Cin- 
que minuti insieme; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regonali; 7.30: Gri 
*. Sport: Seul '88; 7.40: Quotidiano del 
Gr; 9: Radio anch'io estate; 9.30: Da 
‘ Olimpia a Seul; 11: «F. Liszt, il demo- 
ne dell'armonia» (14), di C. Rafele; 
11.30: Via Asiago tenda; 13.22: Ra- 
. dioamatori; 14: Sotto il segno del sole; 
15: Radiouno per tutti: Homoludens; 
paginone estate; 17.30: Radiou- 
no jazz '88; 17.55: Ondaverde camio- 
Nisti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: Maurice Ravel; 19; Gri 
Sera; 19.22: Ascolta si fa sera; 19.27: 
Gri Mercati, prezzi, quotazioni; 19.32: 
‘Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: «I Beati Paoli» (26), con 
Giorgio Albertazzi; 21.05: Astri.e disa- 
stri; 21.32: Dischi vecchi; 22.49: Oggi 
| al Parlamento; 23.05: La telefonata di 


.. Marcella Curts; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.90, 17.30; Gri inbre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 18.56,, 
22.57: Ondaverde uno; 19: Gri; 21, 
| 23.59: Stereodrome; 23: Gri ultima 


| edizione. Chiusura. 


13,30 Cari genitorî. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 
14.15 
Predolin. 


15.00 (Film): «ERANO TUTTI MIEI FIGLI» Con 
Edward Robinson, Burt Lancaster. Regia 
di Irving Reis. (Usa 1948) drammatico. 

Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. A 


17.00 


17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da Iva Zanicchi. 
19.15 


Marco Columbro. 
20.30 


Julien Duvivier. 
Commedia. 


22.35 Speciale Canale 5 News «...Amate spon- 
o de; 5 ritratti dell’Italia ». L'Italia in bianco 
e nero a cura di Giorgio Medail. 

Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 


23.20 
rizio Costanzo. 


0.30 (News): Premiere. | trailer della settima- 


na. 


0.45 (Telefilm): Sulle strade della California 


«Gli amori di Mabel». 


ODEON-TRIVENETA 


11.45 Telefilm, Wanted, dead 
51 oralive. 

12.30 Cartoni, Goober. — 

13.00 Cartoni, Superlamù. 

13.30 Sit-com, La mamma è 

J sempre |a mamma. 

14.00 film, «VENTI D'AUTUN- 
NO». con Jack Elam, 
Jeannette Nolan. 

15.45 Cartoni, Favole russe. 

16.00 Cartoni, Pole position. 

16.30. Cartoni, Jayce, il cava- 
liere dello spazio. 

17.00 Cartoni, L'invincibile 
Shogun. _\ 

17.30 Cartoni, Centurions. 

18.00 Cartoni, Lazer Tag. 

18.30 Jenny 20-21, program- 
ma videomusicale. 

19.00 Rubrica, Anteprime ci- 
nematografiche. 

19.30 Rivediamoci insieme, 
m'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

‘20.00 Rivediamoli insieme, la 
ruota della fortuna, gio- 
co apremi. 4 

20,30 Film, «GUERRIERO 
AMERICANO», con Mi- 
chael Dudikoff. 

. 22.30 Benny Hill Show. 
23.00 Telefilm, Un salto nel 


buio. 
23.30 Telefilm, Balki e Larry. 
due «perfetti» america- 


ni. 
01.00 Film: «RADIOGRAFIA DI 
UN COLPO D'ORO». 


Uno Mattina. Condotto da Livia Azzariti e 


Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 


«Il segreto del serpente», di Lesley New- 


Portomatto (1.a parte), con M.T. Ruta e G. 


Portomatto (2.a parte). 


Gli antenati. Disegno animato, 
Il fiuto di Sherlock Holmes. Disegno ani- 


Per fare mezzanotte. Di Gigi Marzullo. 
24.00 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


5 Seul: XXIV Olimpiade. 

13.00 Tg2 - Ore tredici - Meteo 2. 

14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 

Lo schermo in casa. «SANT'ELENA PIC- 

COLA ISOLA». 

17.55 Spaziolibero - I programmi dell'accesso: 
Centro sport all'aria aperta. Arci Caccia, 
«Sos ambiente: dalla caccia un contribu- 
to». 

18.15 Dal Parlamento. 

18.20 Tg2- Sportsera. 

Il commissario Koster. Telefilm. Gli eredi 

di Marholm. Con Siegried Lowitz. 

19.30 Tg2-Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2- Telegiornale. 

20.15 Tg2-Losport. 

Una certa idea della: Francia. «IL GIUDI- 

GE». (1985) Film drammatico. Regia di 

Philippe Lefebvre, con Jacques Perrin, 

Richard. Bohringer, Daniel Duval, An- 

drea Ferreol. 

22.05 Tg2 - Stasera. 

22.20 Il milionario. Programmato prodotto e di- 
retto da Jocelyn. 

23.10 Tg2 - Notte Flash - Meteo 2. 

23.20 Il brivido dell’imprevisto: «Il rapimento». 

23.55 Seul: XXIV Olimpiade. 


Marlon Brando (Retequattro, 20.30) 


a 


Radiodue 
OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


verde due; 


RAY 


9.30 


12.00 Meridiana. Scienza e cultura. Di Ales- 
sandro Meliciani. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Dante Alighieri. «La Divina Commedia», 
lettura di Giancarlo Sbragia. Purgatorio, 
Canto VIII. 

15.00 Panorama internazionale. Formula R: la 
cos delle regine. 

15.30 Girofestival, special compilation a cura 
di C. De Siena. 

16.00 Bassano, ciclismo, record del mondo, 
100 km dietro motori. 

16.30 Tg3 - Olimpiadi. Speciale Seul. 

‘18.00 Venti anni prima. Olimpiadi. 

18.20 Vita da strega. «La filastrocca di Saman- 
ta». 

18.45 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

19.00 Tg3- Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 

20.00 Conoscere: la geologia e le grandi co- 
struzioni. A cura di Isabella Genovese In- 
cedavi. 

20.30 Film «| MASTINI DELLA GUERRA». 

22.20 Tg3 Sera. 

22.30 Missione Seul. 

23.30°T93 Notte. 


Televideo. Pagine dimostrative. 


23.45 20 anni prima. 


Long playing hit; 19.26, 22.27: Onda- 
19.30: Gr2. Radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 


e sinfonica; 1.96: Italian graffiti; 2 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock ital 


Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


(Telefilm): Casa Vianello. Con Raimondo 
Vianello e Sandra Mondaini. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


(Film): «DON CAMILLO». Con Fernandel, 
Ginò Cervi, Franco Interlenghi. Regia di 
(Italia/Francia 1952) 


19.30, 22.30. 


svalle; 19.57: 


tare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


18.30- 


20.00 (Cartone animato): Una per tutte, tutte 
per una. «Arrivederci, Antony». 

20.30 (Film Tv) «COMPLICATO INTRIGO DI/CA- 
MERE, DONNE E DRITTI». Con Jerry Ca- 
là, Giuliana Calandra, Jenny Tamburi, 
Sabrina Salerno. (Italia 1986). Comme- 
dia. 

22.25 (Telefilm): Zanzibar. «Rapina». 

22.50 (Show): Dibattito. Conduce Gianni Ippoli- 
ti. 

23.10 (Telefilm): Tre cuori in affitto. «Letto di- 
letto». 

23.40 (News): Premiere. | trailers della setti- 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 


6: | titoli del Gr2 mattino; 6.05: Giochi 
della 24.a Olimpiade; 7: Bollettino del 
mare; 7.05-8.45: | giorni, con Rita E. 
Uncini; 7.18: Parole di vita; 8: Un poe- 
ta, un attore, incontro quotidiano con 
la poesia del Novecento, regia di N. 
Pepe; 8.05: Radiodue presenta: sinte- 
si quotidiana dei programmi; 9: Gochi 
della 24.a Olimpiade; 
Trasmissioni regionali e Ondaverde 
regionale; 12.45: Estival; 15: «Agosto, 
moglie mia non ti conosco», di A 
Campanile, lettura a più voci, dirige 
Marco Gagliardo; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media-delle valute, Bollettino del 
mare; 15.45: Estate per tutti; 18.32: 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due; 19.50: L'occasione, incontri del 
Gr2 cultura, a.cura di Vanni Ronsi- 
Intervallo musicale; 
. 20.45: Colloqui, conversazioni private 

con gli ascoltatori nelle lunghe serate 

d'estate; 22.19: Panorama parlamen- 


16, 17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento: 
flash; 16.05: | magnifici dieci; 18.05: 


gd 


14.30 (Musicale): Deejay Television. Presenta 
Linus. 

15.05 (News): So to speak. Lezione di inglese. 

15.30. (Telefilm): Family ties. (Edizione origina- 
le con sottotitoli italiani). «Non è mai 
troppo tardi per capirsi». 


Chiusura. 


9.43, 11.43. 
10.45, 20.45. 


12.10-14.15: 


sura. 


Stereosport; 22.30: Gr2 Radionotte; 


Cm HE-Wwwwewwwwnil 


Radiotre 
OndaverdeTre, Radiotre, Grs: 7.18, 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.80, 11.50: Concerto del mattino; 12: 
Folkconcerto; 12.30-14: Pomeriggio 
musicale; 15.45: Stagione radiofoni- 
ca, Festival di jazz, La nuova onda; 
17: C'era una volta... «Le fiabe della 
paura»; 17.30-19: Terza pagina; 19.45: 
Musica sera, la serata moderna; 21: 
Festival pontino 1988, incontro in stu- 
dio con Ja: musica contemporanea; 
21.55: La stanza degli specchi; 22.50: 
F. Couperin; 23.20: Il jazz; 23.58: Chiu- 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte;*On- 
daverde notte; 4.06: l'giochi della 24.a 
Olimpiade; A cura di Mario Giobbe, 
colonna musicale di Raistereonotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Notturno 
italiano. Programmi culturali, musi- 
cali e notiziari; 23.31: Musica oggi, 
programma di attualità musicali, di 
Marco Artico e Corrado Demafonti; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 


no; 4.06: Fonografo italiano; 4.36 Soli- 
sti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 


nale dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 


5; Inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; 


in francese: 0,30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


5.93. 


sta. 


5.30; in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 


a —_ _—— 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
Specule; 15: Giornale radio; 15.15: La 
Specule; 18.30: Giornale radio; 15.30: 
L'ora della Venezia Giulia, Notiziario; 
15.45: Controcaldo, musica a richie- 


Programmi in lingua slovena 7: Se- 
gnale orario; Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 


musicali; 


ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario 'e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Marko 
Dvorak: Lettere da Praga. Uno Slove- 
no. a Praga 20 anni fa; 18.30: -Pagine 
19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


mana. 


23.50 (Telefilm): Samurai. «Il messaggio di 


Seikiki». 


TELEFRIULI 


19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
20.30 Film: «UN COLPO DI PI-, 


STOLA» con Fosco Gia- 
chetti, Antoni Centa, re- 
gia Mario Castellani. 
22.00 Sportmare, rubrica. 
22.28 Ora esatta. 
22.30 Giorno pergiorno, rubri- 
ca. 


23.30. [sole perdute, telefilm. 
24.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


0.00 Atletica, finali asta ore 
3.30, 400 hs (femminile) 
ore 3.35, 400 m (maschi- 
fe) ore 3.55, 200 m (ma- 
schile) ore 7.00; boxe, 
quarti di finale; equita- 
zione, salto a squadre fi- 
nale; ore 8.30: tennis, 
semifinale. (maschile); 
ginnastica ritmica, eli- 
minatorie; boxe, quarti 
di finale. hi 

13.00. Repliche. 

14.00 Scherma, fioretto squa- 
dre, finale (femminile). 

16.30 Repliche. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.30 Rubrica speciale. 

21.00 Repliche, n 

22.30 Sintesi della giornata. 


0.50 (Telefilm): Star trek «Sia questa l’ultima 
battaglia». 


RETE-A 


19.30 Tga-Telegiornale, edi- 
zione della sera, condu- 
ce Emilio Fede. 

20.00 Teleromanzo, 
vita perte». 

20.30 Teleromanzo, «Ai gran- 
di magazzini». 

20.50 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare», con Edith 
Gonzales. 

21.40 Teleromanzo, |. «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e Guillermo 
Capetillo. 

22.20 Serial, «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Martin 
e Hoshio Boy Olmi. 


«La mia 


22.50 Tga-Telegiornale, ‘ edi- 
zione della notte. 

TELEPORDENONE 

19.30 Tpn cronache. Prima 


edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 
20.00 «Marron glacé», teleno- 


3 vela; 
20.30. «QUALGUNO HA TRADI- 


TO», film. i 
22.00 Teledomani,  informa- 
zione internazionale 


condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpnflash. 

23.00 «SAMOA REGINA DEL- 
LA JUNGLA», film. 

0.30 «Bananasplit» cartone 
animato. 


8.30 (Telefilm): li santo. «Dove sono i soldi». 


9.30 (Film): «PIA DEI TOLOMEI». Con Germa- 


11,30 
na». 


na Paolieri. Nino Crisman. Regia di Eso- 
dio Pratelli. (Italia 1940). Drammatico. 
(Telefilm): Cannon «Scambio di perso- 


12.30 (Telefilm): New York New York. «Niente 


(Telefilm): Magnum P.I. «Non mi dire ad- fiori per lei». 
dio». 13.30 

19.30 (Telefilm): Happy Days. «Testimone di — 14.30 
nozze». 


16.30 
17.00 
18.00 


mento». 
19.30 
psittacosi». 


22,45 


23.50 


TMC-TELEANTENNA 


si — 


‘13.30 Seul ‘88. 

14.30. Clip Clip, musica-clip. 

115.00 Batman, telefilm. 

15.30 Wayne and Shuster, te- 
lefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«Sl? SIGNOR GENERA- 
LE», commedia. 4 

18.00 Segni particolari: genio, 
telefilm. 

18.30 Quartieri alti, telefilm. 

19.00 Matlock, telefilm. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Seul ‘88. 


22.30, Cinema Montecarlo Not- 
te: «GLI ASSASSINI 
VANNO .A CACCIA», con 
Burt Raynolds, Martin 
Balsam, Melvin. Dou- 
glas. 

0.15 Tele. Antenna, 
notizie. 
0.24 Get Smart, telefilm. 


TUM 


[ —— —— iNNmIeIee nem 


Ultime 


15.00 Cartoni animati. 

18.30 «L'allenatore», telefilm. 

18.55 «Detective», telefilm. 

19.20 Andiamo al.cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «DA QUANDO. TE. NE 
ANDASTI», film. 

22.55 Tvmnotizie. 

23.20 Prime visioni. 

23.30 «Uncle», telefilm. 


i 


(Teleromanzo): Sentieri. 

(Teleromanzo): La valle dei pini. 

115.30. (Teleromanzo): Così gira.il mondo. 
(Teleromanzo): Aspettando il domani. 
(Teleromanzo): Febbre d'amore. 
(Telefilm): Dalle 9 alle 5 orario continua- 
to. «Marito e moglie per una hotte». 
18.30. (Telefilm): Lou Grant. «Scossa d’assesta- 


(Telefilm): Gli intoccabili. «Il caso della 


20.30 (Film): «LA FORMULA». Gon George C. 
Scott e Marlon Brando. Regia di John G. 
Avildesen. (Usa 1980). Spionaggio. 
(Telefilm): Alfred Hitchock presenta «Gli 
angeli custodi». 
23.15 (News): Vietnam! «La fine della strada». 
(Film): «E VENNE UN UOMO». Con Rod 
Steiger Adolfo Celi. Regia di Ermanno 
Olmi. (Italia 1965) Biografico. 

1.20 (Telefilm): Vegas. «Binzer e la bomba». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


12.30 
13.30 


13,50 
14,15 


15.00 
16.30 
17.00 


18.00 
20.00 


20.30 


22.30 


23.30 
24.00 
1.00 


I Ryan, sceneggiato. 

| difensori della terra, 
cartoni. 

Lupin III, cartoni. 

Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

Ciranda De Pedra, tele- 
novela. 

Piume e paillettes, tele- 
novela. 

Switch, telefilm. 

Super sette, cartoni. 
Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm, La not- 
te dello squalo. 

«LA POLIZIA INCRIMI- 
NA, LA LEGGE ASSOL- 
VE», film, con. Franco 
Nero e Fernando Rey. 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

Fish eye, Obiettivo. pe- 
sca. 

Switch, telefilm, «La ta- 
na di Barbablù». 

Film. 


TELEQUATTRO 


13.50 
18.00 
19.00 
19.30 


23.10 


Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

Wanna Marchi. 

Lino Pegoraro. 3 
Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


- 


Radio e Televisione 


CANALES 


Guareschi 
d’annata 


Torna l'atmosfera dell’Italia degli anni ‘50 a partire da oggi 
alle 20.30 su Canale 5: verrà riproposto un ciclo di cinque film 
dedicati a «Don Camillo», il personaggio più celebre creato 
da Giovanni Guareschi. Il nome Don Camillo evoca quello 
della coppia Gino Cervi-Fernandel, i due attori che hanno 
saputo dare, rispettivamente, la perfetta configurazione cine- 
matografica ai personaggi del sindaco e del parroco. 

«Don Camillo», è il primo titolo del ciclo: seguiranno, di mer- 
coledì in mercoledì, «Il ritorno di don Camillo», «Don Camillo 
e l'onorevole Peppone», «Don Camillo monsignore ma non 
troppo», «Il compagno don Camillo». 

Le gesta del parroco-Fernandel e del sindaco Gino Cervi 
evocano il clima di un'Italia che negli anni ’50, dopo la guerra 
viveva i contrasti sociali senza la violenza del periodo imme- 
diatamente successivo ma con manichea rigidità di posizio- 
ni: il parroco convinto di combattere una crociata contro i 
pericoli della politica e il sindaco baffuto e stalinista interpre- 
tano, in chiave bonaria, il diavolo e l’acqua santa. E' lo sche- 
ma mentale di Guareschi, spesso accusato di qualunquismo, 
ma che comunque seppe dare con il sorriso sulle labbra un 
ritratto di un'Italia che usciva dagli orrori della guerra e co- 
minciava a cercare di indossare la veste di un paese moder- 


no. 


Ogni film di don Camillo sarà seguito da uno speciale realiz- 
zato da Giorgio Medail per mettere a confronto l’Italia degli 


anni '50 e quella di oggi. 


Raidue, 22.20 


Reti private 


Il milionario 


Programma di Jocelyn, che 
in80 minuti circa offre la pos- 
sibilità ad un concorrente di 
Vincere tra i 9 e i 15 milioni. 
Deve convincere per teleto- 
no un commerciante a fornir- 
gli merce per 13 milioni e tro- 
vare una «baby-sitter» o un 
conducente di auto per una 
prestazione di un milione. 


Reti Rai 
Due film 


Soltanto due film (inonda en- 
trambi alle 20.30) figurano in 
questa rubrica che registra 
l'ampio spazio offerto dalle 
reti della Rai agli avveni- 
menti sportivi, Olimpiadi in 
testa. Se proprio si vuole, 
possono essere legati al ci- 
nema anche i due telefilm 
proposti da Raiuno («Sapore 
di gloria» e «Sei delitti per 
padre Brown») poiché la ma- 
trice cinematografica italia- 
na è leggibile anche in que- 
sto prodotti. Ma lo spettatore 
attirato dal cinema sceglierà 
invece, a seconda delle sue 
preferenze, tra il poliziesco 
«Il'giudice» in onda su. Rai- 
due e l'avventuroso «| masti- 
ni della guerra» visibile su 
Raitre. 


Canale 5; 22:35 
Amate sponde 


Lo. speciale Canale 5 News 
di questa sera s'intitola 
«Amate sponde» ed è un 
viaggio in cinque puntate 
che mette a confronto l’Italia 
degli anni Cinquanta e quel- 
la di oggi, per scoprire come 
il nostro Paese, fra lentezze 
e ritardi, si è modificato. 


Otto film 


Sono otto i film proposto oggi 
dai maggiori network, a ri- 
prova che l’inflazione dei 
«magazzini» cinematografici 
sta rientrando sotto i livelli di 
guardia. 

Su Canale 5, oltre al primo, 
fortunato «Don Camillo», c'è 
alle 15 un Burt Lancaster 
d’annata in «Erano tutti miei 
figli» del 1948. Italia 1 si affi- 
da (in prima serata) al serial 
«Professione vacanze» con 
Jerry Calà. 

Retequattro rispolvera quel- 
lo che è ormai diventato un 
«sempreverde» della pro- 
grammazione: «La formula» 
di John Avildsen con George 
C. Scott e Marlon Brando im- 
pegnati in una lotta senza 
esclusione di colpi per il pos- 
sesso di una rivoluzionaria 
formula per il carburante del 
futuro. Il film, che sembra 
quasi una rilettura di «Dal- 
las» per il grande schermo, è 
del 1980 e va in onda alle 
20.30. Più interessante il se- 
condo titolo (si vede alle 
23.50). Si tratta di,«E venne 
un Uomo», opera sfortunata 
di Ermanno Olmi dedicata al- 
la biografia di Papa Roncalli. 
Rod Steiger recita compunto 
nei panni del «papa buono» 
ed è interessante notare che 
qui, per la prima volta, Olmi 
si cimentò con attori profes- 
‘sionisti, ben prima che nella 
«Leggenda del santo bevito- 
re». 


Canale 5, 12 

«Bis» di Mike 

Puntata numero 1333 per il 
quiz condotto da Mike Bon- 


giorno e Susanna Messag- 
gio giunto all’ottavo anno. 


MI APPUNTAMENTI [MMG 
o Stabile Sloveno 


aprira con Brusati 


TRIESTE — Domani alle ore 
11 all’Antica trattoria Suban 
di via Comici n. 2 avrà luogo 
la conferenza stampa di pre- 
sentazione della stagione di 
prosa 1988/89 del Teatro Sta- 
bile Sloveno di Trieste. 
Venerdì 30. settembre alle 
ore 20.30 al Kulturni dom di 
via Petronio 4 (tel. 734265) è 
in programma la. «prima» 
dello spettacolo inagurale: 
«Conversazione galante» 
dell'italiano Franco Brusati. 


Raitre regionale 
Fatti in Pretura 


TRIESTE — Domani alle 
‘18.15 su Raitre regionale va 
in onda la seconda puntata 
di «Fatti in Pretura» di Euro 
Metelli. ‘Telecamere nella 
pretura di Pordenone, dove 
tre giovani, accusati tra l’al- 
tro di concorso in furto conti- 
nuato di automobili vengono 
giudicati dal dott. Antonio 
Passanante. 


Teatro Verdi 
Concerto sinfonico 


TRIESTE — Sarà il giovane 
maestro fiorentino Alessan- 
dro Pinzauti a dirigere i pros- 
simi concerto. al Teatro Ver- 
di, sabato alle 20.30 e dome- 
hica alle 18. Si avvarrà della 
collaborazione del solista di 
viola Aldo Bennici per l’ese- 
cuzione di un brano mai ese- 
guito finora a Trieste, «Der 
Schwanendreher», concerto 
su antichi canti popolari per 
viola e orchestra di Paul Hin- 
demith. 

Il programma comprende 
l'ouverture «Le nozze.di Fi- 
garo» di Mozart e la Sinfonia 
n. 5 in Re maggiore di Men- 
delssohn. 

Prosegue alla biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti 
disponibili da abbonamento 
per i due concerti. 


S. Giovanni in Tuba 
Note del Timavo 


TRIESTE — Venerdì 29 set- 
tembre alle 20.30 nella chie- 
setta di S.Giovanni in Tuba 
(Duino Aurisina) terzo e ulti- 
mo concerto di musica clas- 
sica della stagione estiva. Il 
«Petite Ensamble» del Tea- 
tro Verdi.di Trieste eseguirà 
la «Petite Messe solemnel- 
le» di Gioacchino Rossini nel 
120.mo anniversario della 
morte dell'autore. 


Settembre musicale 
Quartetto Lorenzi 


TRIESTE — Venerdì 30 set- 
tembre alle 20.30 nella Chie- 
sa evangelica luterana di 
Largo Panfili per il XII Set- 
tembre musicale si terrà un 
concerto del Quartetto Lo- 
renzi, composto da Giuliana 
Gulli pianoforte, Pierre Hom- 
mage violino, James Creitz 
viola, Philippe Muller violon- 
cello. 


Monfalcone 
Prosa e concerti 


MONFALCONE — Da sabato 
1 ottobre saranno in vendita 
alla biglietteria del Teatro 
Comunale di Monfalcone gli 
abbonamenti cumulativi per 
la stagione di prosa e con- 
certi 1988/89. Sarà possibile 
sottoscrivere l'abbonamento 
anche all’Utat di Galleria 
Protti 2 a Trieste, all'Agenzia 
Appiani di corso Italia 60 a 
Gorizia e all'agenzia Ferrari- 
Turismo di Udine. 


Originale radiofonico 
Sogno di un valzer 


TRIESTE — Mercoledì 4 otto- 
bre alle 18 nella sede regio- 
nale della Rai (via F. Severo 
7) sarà presentato in antepri- 
ma l'originale radiofonico 
«... quel sogno di un valzer» 
di Gianni Gori. 


T RIE CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Ales- 
sandro Pinzauti col violista Al- 
do Bennici. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Ales- 
sandro Pinzauti col violista Al- 
do Bennici. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti ’88/'89: sotto- 
scrizioni e conferme presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. 
Conferme turni fissi, Ultimi 
giorni. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO-LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione '88/'89: sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22; 
«La leggenda del santo bevi- 
tore» di Ermanno Olmi, con 
Rutger Hauer grande protago- 
nista. Dal racconto di Joseph 
Roth un film intenso e indi- 
menticabile. «Leone d'Oro» 
per il miglior film alla Mostra 
di Venezia. III settimana di 
successo, Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Tra- 
sgressioni erotiche». Per la 
prima volta un cocktail di ero- 
tismo, pornografia e diverti- 
mento per un grande film 
hard-core.V. 18. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Good morning Vietnam». 
L'irresistibile comicità di un 
disc-jockey a Saigon con Ro- 
bin Williams, il Benigni ameri- 
cano che per la sua interpre- 
tazione si è guadagnato una 
nomination all'Oscar '88. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: Seconda settimana di 
«Madame Sousatzka». Il film 
di John Schlesinger premiato 
alla Mostra di Venezia '88 con 
la Coppa Volpi per la stupen- 
da interpretazione di Shirley 
Mc Laine. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30; 
22.15: «Big». Regia di Penny 
Marshall con David Moscow, 
Tom Hanks, Elisabeth Per- 
kins. Sarà un successo anche 
da noi come lo è stato in Usa 
per la sua comicità frenetica e 
maliziosa. 

GRATTACIELO. 16 ult. 22.15. Ri- 
torna la squadra di polizia più 
imprevedibile e sconquassata 
d'America; «Scuola di Polizia 
5-Destinazione Miami». Più ri- 
sate, più vacanze. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Ceneren- 
tola». L'immortale capolavoro 
di Walt Disney per la gioia di 
tutti. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20:15,.22,15. «L'impero, dei 
sensi». Il capolavoro. di Nagi- 
sa Oshima che ha fatto discu- 
tere il pubblico di tutto il mon- 
do. Per la prima volta doppia- 
to in italiano e in edizione as- 
solutamente integrale. Rigo- 
rosamente vietato ai minori. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Bat 21» con Ge- 
ne Hackman e Danny Glover. 
Bat 21: il codice segreto di un 
pugno di eroi! 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
Vanessa del Rio in un hard- 
core esplosivo: «Viva Vanes- 
sa». V. 18. 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Brivido d'estate» con 
Lori Singer. Un amore scon- 
volgente, una passione sfre- 
nata, un delitto che non sarà 
mai perdonato... 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: Solo 
per pochi giorni «Quarto co- 
mandamento». Una violenta 
pagina di storia raccontata at- 
traverso l’amore di una donna 
travolta dalla brutalità della 
guerra. V. 18. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10. «Top model», 
Jessica Moore. Dall’ambiente 
sofisticato delle modelle di 
lusso liberamente tratto dal 
romanzo di S. Aspron. V. M. 
18. Regia Joe D'Amato. Ultimo 
giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: In 
prima visione «La maschera» 
(Italia ‘88) di Fiorella Infascelli 
con Helena Bonham Carter, 
(ia deliziosa interprete di «Ca- 
mera con vista»), Michael Ma- 
loney, Roberto Herlitzka. Pre- 
sentato a Cannes il film è un 
«racconto dell'anima», quella 
torturata e inquieta dei prota- 
gonisti di un amore non corri- 
sposto e conquistato a fatica. 
Domani a gentile richiesta «La 
famiglia». 

ALGIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura perlavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30. 21.30. «Eruption». 
Solo per oggi. V.M. 18. 


PORDENONE 


AULA MAGNA DEL CENTRO 
STUDI. «Shakespeare a cola- 
zione» di Bruce Robinson alle 
20 e «Jean de Florette» di 
Claude Berri alle 22. Le proie- 
zioni, in prima visione, sono 
organizzate da Cinemazero; 
tessera associativa annuale: 
5000; intero 3500; militari 
1000; 10 ingressi 30.000. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Cene- 
rentola». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «La leggenda 
delsanto bevitore». 

CORDENONS È 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Mr. Croco- 
Sie Dundee 2». Orario 18, 20, 

Di. 

SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 
cane 11, tel. 0427/2153: «Erotic 
city». Film sexy (v.m. 18.anni), 
ore 19.30.21. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel, 
71027: Riposo. 


ea 


mois 


STAGIONE ‘'88/’89 
VENDITA ABBONAMENTI 


UTAT - Galleria Protti 2 
TEATRO CRISTALLO 
Aziende, associazioni solo UTAT. 


LACONTRADA 


Pino Caruso al Tg2 
sembra Forattini 


ROMA — Doveva essere una 
aggiunta estiva, un momento 
leggero, come di vacanza, 
all'interno del Tg2 - Ore 13 


della domenica, e invece 
«L'asterisco» di Pino Caruso 
ha avuto tale successo d'a- 
scolto e di critica che Alberto 
La Volpe, il direttore, lo ha 
prolungato a tempo indeter- 
minato. 

«Sono tra i tre e i cinque mi- 
nuti incui esprimo un'opinio- 
ne in maniera diversa, se- 
condo i codici dell'ironia e 
del comico (che siccome fa 
ridere, per qualcuno ancora 
non è una cosa seria)», spie- 
ga lo stesso Caruso, conten- 
to di questo successo, che ne 
fa un po' il Forattini televisi- 
vo, mentre fa anche progetti 
per altre cose, a cominciare 
da una trasmissione per Rai- 
tre con Lea Massari e Nanni 
Loy sulcomportamento degli 
uomini verso gli animali, dal 
titolo provvisorio di «Mondo 
cane» come un famoso film 
di Jacopetti. 

ll suo «Asterisco» è stato lo- 
dato, tra gli altri, da Beniami- 
no Placido, che ha detto di 
doversi trattenere  dall’ap- 
plaudire al televisore quan- 
do l’ascolta, e da Oreste Del 
Buono, che lo ha definito 
«dolce, puntiglioso, sorri- 
dente signore da non perde- 
re». 

Un successo che si riassume 
in certe battute fulminanti, 
legate a fatti della settimana: 
«Il mafioso è un essere intel- 
ligentissimo. Gli manca solo 
la parola»; «Se in un'ospeda- 
le riesci a entrare, nonostan- 
te la sorveglianza e il sovraf- 
follamento, e se ne accorgo- 
no, ai finito di campare»; «Il 
ministro Ferri sente afferma- 
re che il paese va avanti. A 
quanto? Si. informa. subito. 
Piano piano, non si preoccu- 
pi, gli viene risposto». 

Gli altri temi delle ultime set- 
timane sono state le disfun- 


zioni telefoniche e l'inquina- 
mento, sempre affrontati con 
un discorso che, dice Caru- 
so; «il più delle volte si limita 
ad applicare la logica agli 
avvenimenti della realtà, che 
logici nonsono». 

Il|perché è, per il comico sici- 
liano, difficile da capire, se 
non si tiene conto che «la 
giustizia è un'invenzione 
dell’uomo, mentre l'ingiusti- 
zia è nell’ordine della natu- 
ra» e aggiunge per spiegare 
il concetto: «Ho a casa un 
giardino, sembra un luogo 
idilliaco, invece basta osser- 
vare i gatti che lottano a san- 
gue, che mangiano le lucer- 
tole e le lucertole che inse- 
guono gli insetti, per render- 
si conto che è un posto infer- 
nale, naturale». Racconta 
così come il lavoro per i po- 
chi minuti dell’«Asterisco» 
gli richieda lungo tempo, at- 
tenzione, selezione, prepa- 
razione di un discorso da es- 
senzializzare e asciugare. 


Così, spesso, la battuta è il 
modo più sintetico per far ca- 
pire cosa si pensa in poche 
parole, o spiegare il disagio 
dell’uomo «in. questo mondo 
che sembra un film di Hitch- 
cock dove ti viene risposto di 
star tranquillo, perché Dio ha 
i suoi disegni. Perché non fa 
una mostra, allora?». 


Allora, la logica è la stessa 
degli ospedali «dove i vecchi 
non li vogliono e ti dicono su- 
bito che è meglio farsene 
uno nuovo. Come fosse faci- 
le, ci vuole pazienza e tem- 
po, a volte anche 80 anni», 
sempre citando dagli inter- 
venti al Tg2 domenicale. 

Un Caruso:dunque soddisfat- 
to, perché «all'interno di un 
telegiornale si ottiene un’at- 
tenzione altrimenti impossi- 
bile in un varietà dove il pub- 
blico è più preoccupato di 
applaudire che di, starti a 
sentire. 


, giungevano 


AUTOBIOGRAFIA 
lo al microscopio 
(e i miei ricordi) 


Recensione di 
Marco Vozza 


Emerito ricercatore dell’Isti- 
tuto Pasteur, nel 1965 Fran- 
cois Jacob è stato insignito 
del premio Nobel per la me- 
dicina, come massimo rico- 
noscimento della sua attività 
scientifica applicata alla ge- 
netica dei batteri e dei virus, 
ai meccanismi dì trasmissio- 
ne dell'informazione geneti- 
ca e della regolazione cellu- 
lare. 

Già noto, anche in Italia, per 
numerose pubblicazioni sul- 
la selezione naturale come 
bricolage, gioco combinato- 
rio dei possibili e, soprattut- 
to, per «La logica del viven- 
te» (edito da Einaudi) — che 
apparve nel 1970, lo stesso 
anno del clamoroso libro di 
Jacques Monod, «Il caso e la 
necessità» —, Francois Ja- 
cob ha scritto ora la propria 
autobiografia: «La statua in- 
teriore» (Il . Saggiatore), 
pagg. 290, lire 30.000). 

In queste pagine è racchiusa 
l'esperienza di una vita, per 
molti versi esemplare: dai ri- 
cordi di infanzia all'occupa- 
zione nazista di Parigi, dalla 
liberazione. gaullista della 
Francia all'affermazione 
scientifica conseguita pres- 
so il celebre Istituto Pasteur, 
in stretta collaborazione con 
personaggi del calibro di An- 
dré Lwoff e Jacques Monod. 

L'attività di un grande biolo- 
go non consiste tanto nella 
ricerca sperimentale di labo- 
ratorio quanto nell’interes- 
sante ideazione di un mondo 
possibile, rispetto a cui il 
mondo reale cercherà di 
adeguarsi attraverso il tena- 
ce lavoro di osservazione 
sperimentale e di deduzione 
logica operato dallo. scien- 
ziato. 

La scienza non procede sul 
tracciato rettilineo della ra- 
gion pura: Jacob scopre — 
avvicinandosi in questo al- 
l'epistemologia di Feyera- 
bend — «un mondo di gioco 
e di fantasia, di manie e di 
fissazioni». «Con mia grande 
sorpresa, coloro che rag- 
l'imprevisto e 
inventavano il possibile, non 
erano semplicemente uomi- 
ni sapienti e metodici. Erano 
soprattutto spiriti bizzarri, 
amanti del difficile, creature 
Visionarie. Era il trionfo della 
Stravaganza». 

Come la vita di qualsiasi or- 
ganismo è il prodotto di una 
serie di circostanze eredita- 
rie, le ipotesi di uno scien- 
ziato sono il risultato maturo 
di un'evoluzione di cui scor- 
giamo un primo segno inde- 
lebile nell’infanzia. Così, la 


Francois Jacob, 


grande biologo, 


e le peripezie 


della genetica 


prima parte dell’autobiogra- 
fia di Jacob è il tentativo di 
dar vita a un teatro della me- 
moria, spesso incapace di 
restituirci sensazioni e ricor- 
di che il corso del tempo ha 
reso opachi e incerti. 

In questa ricerca delle pro- 
prie origini condotta: secon- 
do stilemi fin troppo esplici- 
tamente proustiani, Jacob 
evoca l’immagine della sta- 
tua interiore, la parte più inti- 
ma, il nocciolo persistente 
del carattere, quel codice 
personale che ci permette di 
decifrare la realtà circostan- 
te e di ricondurla alle pro- 
prietà unitarie di chi la os- 
serva. 

Particolarmente intense le 
Pagine dedicate alla madre 
morta in giovane età: «Tene- 
rezza di quel volto. Ma, so- 
prattutto, profondità dello 
sguardo, la cui inquietudine 
smentisce la serenità del 
volto. Verità di quegli occhi 
che, all’epoca, contemplava- 
no quotidianamente la soffe- 
renza, l’infelicità e la mor- 
te». 

Poi, la malattia che capovol- 
ge i ruoli tra madre e figlio. 
Francois le dispensa diagno- 
si e terapie, ma soprattutto si 
prodiga per rassicurarla. «In 
un'estrema prova d'amore, 
lei fingeva di credermi per 
infondermi fiducia ancora 
una volta, l'ultima». Così fini- 
sce l'infanzia, a qualunque 
età della vita accada la mor- 
te della propria madre. «Ho 
racchiuso la sua immagine 
nel segreto della mia tene- 
rezza». 

Le drammatiche vicende 
della seconda guerra mon- 
diale elaborano il lutto del 
giovane Jacob che, quando 
rientra come sopravvissuto 
a Parigi, trova la città irrico- 
noscibile e poco accogliente, 
melanconica trasfigurazione 
dell'essenza materna. 

Nella seconda parte del. li- 
bro, Jacob narra con dovizia 
di particolari il suo apprendi- 
stato scientifico, il faticoso ti- 
rocinio postbellico che l’a- 
vrebbe felicemente condotto 
all'Istituto Pasteur come ri- 
cercatore nell’ambito della 
genetica. Ci si avvia al 1953, 
l’anno della grande euforia 


per. l'individuazione della 
scrittura del Dna da parte di 
Watson e di Crick. 

Jacob inizia la propria attivi- 
tà al Pasteur proprio negli 
anni in cui nasce una nuova 
disciplina che, attraverso lo 
studio dei microrganismi, 
apre la strada maestra all’a- 
nalisi dei meccanismi cellu- 
lari che costituiscono il feno- 
meno basilare del mondo vi- 
vente. 

La propria visione del mon- 
do e del metodo scientifico è 
presentata sinteticamente 
dall'autore in questi termini: 
«Il mondo vivente è il mondo 
della complessità, il risultato 
di interazioni infinite di orga- 
nismi, di cellule, di molecole. 
Per analizzare un problema, 
il biologo è costretto a con- 
centrare l’attenzione su un 
frammento di realtà, su un 
pezzettino di universo da lui 
arbitrariamente .isolato per 
stabilire certi parametri. in 
biologia, dunque, ogni studio 
comincia con la scelta di un 
«sistema». Da questa scelta 
dipende il margine di mano- 
vra lasciato allo sperimenta- 
tore, la natura delle doman- 
de che è libero di porsi e, 
spesso, il tipo di rispostache 
può ottenere». 

Il fascino della genetica, ri- 
spetto ad altre. discipline 
complementari come la bio- 
chimica, risiede nella sedu- 
zione che esercita sul ricer- 
catore un codice arcano, una 
configurazione di elementi 
nascosti nella profondità del- 
l'essere vivente che solo la 
nostra facoltà mentale di 
congetturare strutture 
astratte e di formulare ipote- 
si azzardate e spesso con- 
trointuitive, permette di indi- 
viduare. 

Questo è l’ardimento specifi- 
co di quella che Jacob chia- 
ma «scienza notturna», quel- 
la zona labirintica in cui si di- 
spone il gioco esclusivamen- 
te mentale dei possibili, «do- 
ve le ipotesi rimangono va- 
ghi presentimenti, indefinibi- 
li sensazioni; dove i fenome- 
ni sono eventi solitari, slega- 
ti fra.loroBove.il pensiero si 
fa largo attraverso strade si- 
nuose, vincoli tortuosi, molte 
volte ciechi». 

Quando l'ipotesi viene perfe- 
zionata fino a reggere la pro- 
va della dimostrazione logi- 
ca e dell’osservazione speri- 
mentale, la scienza diurna 
può appropriarsi metodica- 
mente della scoperta inno- 
vativa: a quel punto, può ac- 
cadere allo scienziato — è il 
caso di Jacob — di sentirsi 


affrancato dalla legge del 


tempo. 


Tutto De Chirico a Venezia 


VENEZIA — S’inaugura alle 18 di venerdì, nell’Ala Napoleonica e nelle 
adiacenti sale del Museo Correr, la grande mostra «De Chirico nel 
centenario della nascita», che allinea oltre cento opere del maestro 
italo-greco, relative al suo intero percorso espressivo, dal 1909 agli anni °70: 
vale a dire dal periodo metafisico a quelli classico, barocco, romantico, fino 
alle nuove invenzioni metafisiche degli ultimi anni. La retrospettiva di De 
Chirico (sopra, un suo autoritratto del 1920) presenta opere prestate da 
alcuni dei principali musei d'Europa e degli Stati Uniti; promossa 
dall’assessorato alla cultura del Comune di Venezia, si avvale di un catalogo 
edito da Mondadori-De Luca e resterà aperta al pubblico fino al 15 gennaio, 
con orario ininterrotto 9-19 e chiusurà al martedì. 


Mercoledì 28 settembre 1988 


LACLOS 
La strada 
azig-zag 
chiamata 
successo 


Secoli di polvere, e di silen- 
zio, si ammassano su un li- 


bro. Lo coprono, lo seppelli-' 


scono. Riescono a confinar- 
lo ai 
moria. Non per sempre, pe- 
rò. Soltanto fino a quando 
un colpo di vento spazza via 
quel castello di fuliggine. 
Funziona così il meccani- 
smo del successo a inter- 
mittenza. 
Prendete «Les liaisons dan- 
gereuses», conosciuto. in 
Italia. come «Le relazioni 
pericolose». E° datato 1782. 
Questo significa che Cho- 
derlos de Laclos lo scrisse 
prima della Rivoluzione 
francese. Tempi lontanissi- 
mi. 
Eppure quel libro, a due- 
cento anni e rotti dalla sua 
uscita, ritorna con prepo- 
tenza alla ribalta. Antonio 
Calenda lo porta in scena a 
teatro: debutterà all’ «Eli- 
seo» di Roma martedì 4 ot- 
tobre, con Umberto Orsini e 
Pamela Villoresi. E nella 
prossima stagione teatrale 
‘anche Paolo Poli (in coppia 
con Ida Omboni) proporrà 
la sua personale rilettura di 
Laclos, con uno spettacolo 
intitolato «I legami pericolo- 
si». 
Ma non basta. Christopher 
Hampton, ragazzo prodigio 
del teatro. britannico, ha 
tratto a sua volta una com- 
media dalle «Liaisons dan- 
gereuses». Subito è stato 
chiamato come sceneggia- 
tore nello staff del regista 
Stephen Frears, che tra- 
sformerà il libro di Choder- 
los de Laclos in un film. Per 
lui reciteranno John Malko- 
vich, Glenn Close, Michelle 
Pfeiffer. E in agguato c’è an- 
che Milos Forman: pure il 
regista di «Qualcuno volò 
sul nido del cuculo» e di 
«Amadeus» si ispirerà a La- 
clos per il suo nuovo lavoro, 
con Meg Tilly, Annette Be- 
ning e Colin Firth nel cast. 
Certo, la riscoperta delle 
«Amicizie pericolose» de- 
creta il definitivo tramonto 
del femminismo. Negli anni 
Sessanta il romanzo era 
stato demonizzato come 
sommo concentrato di bie- 
co maschilismo. Dopo le 
«Nove settimane e mezzo» 
e il trionfo: delle donne-pu- 
ro-oggetto-di-piacere, po- 
chi avranno però il coraggio 
di stracciarsi le vesti in pub- 
blico. 
«Les liaisons dangereuses» 
è un trattato di seduzione in 
piena regola. Scritto in for- 
ma epistolare, il romanzo 
ruota attorno al libertino vi- 
sconte di Valmont. E le don- 
ne, qui dentro, sono solo 
appetitosi stuzzichini. 
[a.m.1.] 


LACLOS/TEATRO ——» 


«Liaisons» d’Europa 


Va in scena a Roma il testo francese, risciacquato nel Tamigi ©. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Antonio Calenda 
sta provando «Les Liaisons 
Dangereuses» di Christop- 
her Hampton al Teatro Eli- 
seo, dove debutterà mar- 
tedi quattro ottobre (Umber- 
to Orsini e Pamela Villoresi 
come protagonisti). Più 
avanti, sempre per l’Eliseo, 
allestirà un altro successo 
del teatro contemporaneo 
inglese, quel «Lettrice and 
Lovages» che sta furoreg- 
giando a Londra, con una 
scatenatisima Maggie 
Smith come protagonista e 
che, in Italia, si chiamerà 
«Amanda Amaranda» e sa- 
rà interpretato da Rossella 
Falk. 


zAntonio Calenda ama l'In- 


ghilterra e ammira profon- 
damente il teatro inglese. 
Quando parla si trova spes- 
so a fare dei confronti, che 
finiscono per venarsi di una 
punta di polemica nei con- 


fronti delle molte mancanze 


del teatro italiano. 

Quali sono le impalpabili 
correnti che fanno sì che, 
improvvisamente, l’imma- 
ginario collettivo occidenta- 
le venga «saturato» dalle ri- 
duzioni di uno stesso ro- 
manzo? Il successo inglese 
è stato enorme, dopo la pri- 
ma rappresentazione a 
Stratford nel 1985, poi è ve- 


nuta ‘la versione francese, 
ora quella italiana, in un 
prossimo futuro ci saranno 
due film, contemporanea- 
mente. 

Per Calenda non si tratta di 
correnti misteriose, ma del 
fascino sottile e persistente 
di un grande romanzo e del- 
le corrispondenze che lega-. 
no la forma teatrale a quella 
epistolare. «Lettera e teatro 
— dice — agiscono sui con- 
cetti di spazio e tempo. La 
lettera li annulla, il teatro li 
dilata, li reinventa». 

A Calenda piace considera- 
re la lettera come un em- 
brione di monologo, una 
struttura altamente metafo- 
rica, proprio come il teatro 
e, a questo punto, il motivo 
per cui un romanzo sottile 
come le «Liaisons» abbia 
da sempre sollecitato non 
solo i critici letterari, ma an- 
che i teatranti, è spiegato. 
«Quando ho visto lo spetta- 
colo a Londra, era ancora al 
Pit (Il palcoscenico a pianta 
centrale del Barbican, 
n.d.r.) e non aveva avuto lo 
straordinario successo che 
l’ha portato poi a essere re- 
plicato per due anni nel 
West End. La versione era 
molto più stringata, gli attori 
badavano molto ad appro- 
fondire i lati più nascosti 
della vicenda. E a me è ve- 
nuta in mente la definizione 


II 4 ottobre 
all’«Eliseo» 


lo spettacolo 
di Calenda 


che Malraux aveva dato del 
romanzo: "Uno di quei ro- 
manzi che ti fanno capire 
che l'umanità andrebbe, in 
un certo senso, scansata’’» 
Della versione che ne ha ri- 
cavato Hampton, Calenda è 
contentissimo. E' sintetica, 
pur nel rispetto assoluto 
della fonte. Ma, d'altronde, 
da Shakespeare in poi, gli 
autori inglesi hanno coltiva- 
to un «empirismo» teatrale 
che permette loro di essere 
altamente metaforici pur ri- 
manendo nell’ambito dela 
narratività e delle sue leggi 
di verosimiglianza e scorre- 
volezza. 

«Sì, gli inglesi sono riusciti 
a fare del teatro uno stru- 
mento di conoscenza della 
realtà contemporanea e il 
pubblico anglosassone ha 
una tale dimestichezza con 
il teatro che è in grado, 
guardando un testo di Sha- 


Scena galante in un’incisione settecentesca di Boucher. «Les liaisons 
dangereuses», che oggi tornano prepotentemente sulle scene teatrali e 
cinematografiche, furono scritte nel 1782, unico romanzo di Pierre Ambroise 
Francois Choderlos de Laclos (1741-1803). 


PREMIO MUSICALE 


Chi compone non fa scena 


Intervista con Giovanni Bonato, il vincitore del «Città di Trieste» 


Intervista di 
Fedra Florit 


UDINE — Giovanni Bonato, 
27 anni, fresco vincitore del 
concorso musicale «Città di 
Trieste» è un tipo «serio»: 
buoni studi, buona applica- 
zione, alcune «regole di vi- 
ta» da seguire, la famiglia (è 
appena sposato con una mu- 
sicologa) come punto di rife- 
rimento e come interscam- 
bio attivo con la partner 
(«spesso discutiamo vivace- 
mente su argomenti musica- 
li: è bello, è più vivo!»). Dal- 
l’anno scorso Bonato inse- 
gna al Conservatorio di Udi- 
ne, ma abita a Schio, dove è 
nato. 


— Perché ha. intitolato 
«Khnotten» la sua composi- 
zione? 

«Khnotten significa pietra, 
masso, ed è una parola del 
dialetto ’’cimbro”’, una sorta 
di tedesco antico che oggi si 
tenta di ristudiare e che fa 
parte del dialetto della mia 
terra. E' un dialetto antico 
che mi affascina. Anzi, mi af- 
fascina l’idea stessa dell’an- 
tico». 

— Il titolo è venuto prima o 
dopo la composizione? 

«It titolo lo metto sempre do- 
po... E questo titolo l’ho mes- 
so perché amo l’antichità e 
anche la mia musica segue 
in qualche modo parametri 
musicali che riconducono a 
una sorta di primitività». 

— Per esempio? 

«Certi impulsi regolari tra le 
voci, che si sentono o si na- 
scondono, ma che hanno 
una loro continuità...». 

— Quest'anno al concorso di 
Trieste si potevano firmare 
le partiture, ma lei ha usato 
ugualmente il «motto». Per- 
ché? 

«lo uso sempre il «motto»: è 
più corretto, sei anonimo, 
vali solo per quello che hai 
scritto». 

— Lei ha studiato con Vac- 
chi, Guarnieri e Manzoni, 


Che cosa le hanno dato? 
«Innanzitutto devo dire che 
Vacchi e Guarnieri sono al- 
lievi di Manzoni, per cui sono 
Stato fortunato ad avere una 
continuità di scuola. Sono di- 
versi per tipo di scrittura, ma 
i principi sono gli stessi. 
Manzoni penso sia il più 
grande didatta italiano: ha 
Una cultura vastissima, oltre 
che la musica; è uno che non 
dà aiuti agli allievi, anche a 
quelli che reputa i migliori. 
Pensa che, se uno è capace, 
viene fuori da solo...». 

— Anche se non è facile... 
«Certo, ma oggi mi rendo 
conto che è meglio così. 
Manzoni vive nell'ombra, ti 
indirizza, ma lascia libertà... 
E poi essere suo allievo è già 
di per sé una garanzia. Sono 
felice di esserlo stato». 

— Quale aspetto della 
«scuola» di Manzoni le pare 
più importante e ha mante- 
nuto anche nel suo attuale 
Tanponto con gli allievi a Udi- 
ne' 


«Penso che sia molto giusto 
l'approccio immediato che 
Manzoni fa instaurare con le 
partiture: l’analisi delle par- 
titure è importante, non i trat- 
tati (del resto lo diceva an- 
che Bartok!). Così, per esem- 
pio, per la «fuga» non viene 
utilizzato il trattato di con- 
trappunto, ma. si. prende 
Bach, lo si imita e si analizza 
l’opera della fonte. Questo 
cerco di fare anch'io con i 
miei allivei». 

— Questo modo di procede- 
re crea una più precoce ne- 
cessità di conoscere i diversi 
strumenti musicali e le loro 
possibilità pratiche? 

«Certo, infatti  l’accostarsi 
subito alle partiture  stru- 
mentali pone immediati pro- 
blemi e discussioni in clas- 
se, con il conseguente ap- 
profondimento delle tecni- 
che e delle possibilità fisiche 
delle diverse famiglie (archi, 
fiati, percussioni, ecc.). Que- 
sto lavoro, secondo i pro- 


grammi ministeriali, sareb- 
be da farsi negli ultimi anni 
di corso... Un controsenso!». 
— C'è rivalità tra la scuola di 
Manzoni e quella di Donato- 
ni? i 
«Non lo so. Più che altro Do- 
natoni ha il monopolio, è un 
accentratore! Mi fa piacere 
che sia a Trieste che a Siena 
(dove ho vinto il «Casella» 
l’anno scorso) ci fosse lui in 
commissione...». 
— Non pensa:che il sistema 
attuale di lettura delle parti- 
ture (sempre più numerose 
ai concorsi) porti a privile- 
giare la «forma» a discapito 
della realizzazione timbrica 
e del risultato sonoro? 
«Non so: trovo difficilissimo 
giudicare la ’‘forma’’ e so- 
prattutto giudicare con tanta 
Velocità, in pochi giorni, un 
numero di scritti’ în vertigi- 
noso aumento. Per quanto 
mi riguarda, cerco una scrit- 
tura chiara, senza ambigui- 
tà, cercando soprattutto una 
mia strada che punta alla 
‘trasformazione del. suo- 
no"». 
— Cioè a ottenere timbri par- 
ticolari? 
«Sì. E' come dire che, par- 
tendo da un'idea generale 
del pezzo ‘che voglio com- 
porre, cerco di migliorarlo 
Sempre un po’, di sviluppare 
timbriche che si avvicinino 
all'idea che ho in mente. In- 
seguo '’timbri’”’ come fanta- 
smi, con la ricerca di nuovi 
effetti sugli strumenti ‘’pre- 
parati”». 
— Quindi, tastiere «prepara- 
te», e poi? 
«La tastiera del pianoforte 
‘preparata’ l'ho già usata 
per il pezzo finalista al '’Pe- 
trassi” e per il ‘Casella’. 
C'è anche in ‘’Khnotten”, in- 


.sieme al vibrafono”’prepara- 


to”, con alcuni interventi dei 
"flauti di Pan”, che faccio 
suonare ai percussionisti, 
perché sono più portati, più 
Spigliati con le partiture 
comtemporanee, più aperti e 


disponibili». 

— Siamo arrivati al tasto do- 
lente sulle esecuzioni di mu- 
sica contemporanea. Tra i 
tanti premi, lei ha avuto an- 
che parecchie esecuzioni. 
Com'è la situazione? 

«E' difficile! Il problema è 
che un giovane compositore 
non può basarsi o far riferi- 
mento solo ai concorsi, tanto 
più che troppi concorsi, an- 
che importanti, non ti ese- 
guono il pezzo; cosicché non 
hai riscontri, né per te stesso 
né per un incremento delle 
commissioni”, che sono poi 
più importanti. Inoltre i pre- 
giudizi degli esecutori sono 
duri a morire: o si affronta la 
partitura con faciloneria op- 
pure ci si spaventa anche 
dinnanzi alle più semplici 
novità, spesso per inespe- 
rienza, ma più spesso per 
poca applicazione». 

— Che cosa si aspetta da 
questa vittoria al Premio 
«Città di Trieste?» 

«Spero di venir contattato 
per. delle ‘commissioni’ 
una '’commissione’’ fa scri- 
vere con più serenità. Pur- 
troppo un compositore è 
sempre penalizzato. Anche 
la vittoria a un concorso non 
crea le aperture che si verifi- 
cano per un esecutore o per 
un direttore. d’orchestra. Il 
compositore non fa scena, 
né '’cassetta’’, e poi io sono 
un.poco schivo...». 

— Quali sono i suoi hobby? 
«Disegno. Faccio caricature, 
ma bisognerebbe esercitarsi 
molto... Poi amo le piante 
esotiche. Le curo. Ne ho la 
casa piena». 

— Qual è l’ultimo libro che 
ha letto? 

«La leggenda del santo be- 
vitore'' di Roth». 

— Continuerà a insegnare al 
Conservatorio di Udine? 
«Spero proprio di sì. E' un ot- 
timo ambiente. C'è serenità. 
Sono in attesa della nomina, 
che spero venga presto...». 


kespeare, di rapportarlo 
automaticamente alla real- 
tà contemporanea, senza 
che sul palcoscenico vi sia- 
no state troppe manipola- 
zioni. In questo, gli attori in- 
glesi sono insuperabili. ‘Il 
loro segreto è quello di stu- 
diare e approfondire le bat- 
tute per farle. diventare si- 
gnificative  @° veramente 
‘’moderne’’». 

E' ovvio chequesto entusia- 
smo per il teatro inglese 
sottintende'una certa caute- 
la nei confronti di quello ita- 
liano. Ma Calenda non è 
persona da lanciare accuse 
generiche. Gli attori italia- 
ni? Troppo spesso non rie- 
scong a «capire» quello che 
recitano. Il vero «cane», or- 
mai, non si misura più sulla 
dizione carente e sulla brut- 
ta voce, ma.su una intima 
ignoranza del senso più re- 
condito di quanto sta «por- 
gendo». 

E.su questa analisi della re- 
citazione, si innesta un'al- 
tra domanda sulle‘ «Liai- 
sons». Come ha risolto Ca- 
lenda-regista. il problema 
della sincerità dei perso- 
naggi, del loro auto-rappre- 
sentarsi a taluni e della con- 
fidenza in altri? «Avendo a 
disposizione una lingua co- 
me l'italiano che non ha ap- 
prezzabili. differenze di 
classe. riconoscibili di pri- 


hers. 


rie. 


mo acchito, mi sono dovuto 
basare sulle gestualità. Nel- 
la versione inglese, la sin: 
cerità/complicità era rap- 
presentata da una dizione 
‘volgare’. lo mi baserò SU 
una volgarità di atteggia- 
menti e di modi e spero che 
il pubblico rimarrà colpito 
da attori che, in abiti sette- 
centeschi, si stravacche- 
ranno sulle sedie o per ter 
ra, rompendo quelle con- 
venzioni di graziosità che 
da sempre associamo con 
quelsecolo». 

Dal caso particolare delle 
«Liaisons» di Christopher 
Hampton e dallo stato del 
teatro inglese, si passa; 
una domanda un po’ utopi- 
ca, ritagliata, però, sulla ve- 
na polemica di Calenda; 
Che succederebbe in Italia 
se venisse applicato il siste 
ma teatrale inglese? E° un4 
provocazione mirata, per 
ché spessissimo Calenda si 
è scagliato contro i teatri 
stabili italiani, colpevoli di 
«tradire» la loro funzione 
naturale. «Altro che allesti- 
re spettacoli da tre miliardi. 
Dovrebbero privilegiare l'a 
vanguardia, allevare nuove 
leve di registi e, soprattutto, 
di drammaturghi. Se non cl 
fosse stata la Royal Shake- 
speare Company, crede 
che ora starei provando le 
‘’Liaisons’’?». 


LACLOS / CINEMA x 1 
Una poltrona in due 


Frears e Forman: film paralleli 


Per il momento il titolo è uguale. Stephen Frears e Milos 
Forman hanno rispettato alla lettera il titolo originale del 
romanzo di Choderlos de Laclos. | loro film si intitolerann® 
entrambi «Les liaisons dangereuses». Ma sicuramente, iN 
fase di distribuzione, avverrà qualcosa. Impossibile pensa: 
re che le due pellicole vengano lanciate sul mercato col 
titolo identici. Verrebbero innescati equivoci a catena. 


Stephen Frears, questa volta, punta direttamente all’Oscaf. 
Per le sue «Liaisons» ha scelto un cast targato Usa, di gran 
de prestigio. John Malkovich (protagonista dell’ «Impero 
del sole» di Steven Spielberg, tratto dal‘romanzo di James 
George Ballard) indossa i panni del libertino visconte dè 
Valmont. Glenn Close, ribattezzata «Miss Attrazione fata 
le», interpreta la perfida marchesa de Merteuil. A comple 
tare il'cast c'è Michelle Pfeiffer, l'ex «strega di Eastwick?, 
cui è.toccata la parte della ventiduenne moglie del presi 
dente de Tourvel. Il film ‘verrà distribuito dalla Warner BroF 


i) 


Milos Forman, il mitico regista di «Qualcuno volò sul nido 
del cuculo» e di «Amadeus», ha voluto mantenere un sile 
zio stampa pressoché assoluto sulle sue «Liaisons». Per'il 
momento si sa soltanto che l'emergente attrice Meg Tilly 
sarà madame de Tourvel, Annette Bening impersonerà la 
marchesa de Merteuil e Colin Firth il visconte de Valmont. 
La sceneggiatura è firmata da Jean Claude Carrière, spe” 
cialista nelle riduzioni cinematografiche di opere lettera: 


A produrre la pellicola di Forman è stata chiamata la franie 
cese Renn Productions di Claude Berri, che festeggia alla 
grande il venticinquesimo anno di lavoro della sua società. 


CONCERTO 


Sfogliare da giovani 
pagine per organo 


TRIESTE — E' abitudine del- 
la Cappella Civica inserire 
giovani esecutori sia nelle 
manifestazioni liturgiche sia 
in quelle concertistiche, of- 
frendo l'opportunità alle pro- 
messe del concertismo di 
farsi conoscere e apprezza- 
re. Il quarto dei concerti ce- 
lebrativi del 450.0 anniversa- 
rio della/Cappella Civica era 
dunque affidato a due giova- 
ni organisti: il padovano 
Giampietro Rosato, diciot- 
tenne, e l'udinese Beppino 
Delle Vedove, ventiquattren- 
ne, rispettivamente secondo 
e primo classificato al con- 
corso organistico di Lucinico 
1987. 

| due giovani musicisti si so- 
no succeduti alla tastiera 
dell'organo di San Giusto 
proponendo un programma 
dai mutevoli atteggiamenti 
espressivi e stilistici, che 
partiva da Bach per giungere 
ai compositori viventi Jean 
Langlais e Olivier Messiaen. 
Caposaldo irrinunciabile 
della letteratura organistica, 
l'imponente produzione ba- 
Chiana dedicata a questo 
Strumento costituisce il ban- 
co di prova di ogni organista 
che si rispetti. Giampietro 
Rosato tradiva una certa agi- 
tazione nell’affrontare gli 
arabeschi del Preludio e le 
severe architetture della Fu- 
ga in Si minore, mentre ap- 
pariva più a suo agio, dopo il 
primo impatto con lo stru- 
mento, nel corale «Jesus 
Christus, unser Heiland», do- 
ve il «cantus firmus» della 
pedaliera (su testo di Lutero) 
procedeva con rigore e de- 
terminazione, fungendo d 
solida base alle linee polifo- 
niche della tastiera che si so- 
vrapponevano con vivacità. 
Ma il repertorio più conge- 
niale al giovane organista è 
‘apparso piuttosto quello mo- 
derno. Convincente l’esecu- 
zione dello scherzo in Sol 


minore op. 49 di Bossi, della 
Sonata di Rota e dei cinque 
brani di Langlais, dove la 
contrapposizione tra i senti- 
menti di dolore, di gioia, 
pace e di esaltazione eroic4 
apparivano tangibili nella IU" 
cida esecuzione di Rosato. 
La seconda parte vedev4 
protagonista Beppino Dell? 
Vedove, che porgeva an? 
ch'egli a titolo di biglietto da 
visita una pagina bachiana; 
la Sonata n, 5 in do maggio” 
re. Le difficoltà tecniche deri 
vanti dall'assoluta indipen* 
denza e scioltezza delle paf- 
ti venivano felicemente sù 
perate con un continuo e VI: 
gile controllo nel seguire 12 
singole voci che si intreccia: 
no continuamente, con in- 
versioni e ‘imitazioni degli 
elementi tematici. Ben cali- 
brata la contrapposizione 
espressiva tra il caratter@ 
energico dei due Allegri! 
esterni e l'andamento s0- 
gnante, in stile fugato, de! 
Largo centrale, 
Alla Sonata bachiana facev4 
seguito la Fantasia sul Cora” 
le «Wie shoene leucht uns 
der Morgenstern» op. 40/1 di 
Max Reger, di imponenti pro: 
porzioni, dove il commento 
alle strofe del Corale si snp: 
da in cangianti atteggiamenti 
espressivi, sino alla fuga fi- 
nale: pagina che per la sua 
complessità armonica e con” 
trappuntistica richiede all'in 
terprete un controllo assolU- 
to e costante, esibito da Del 
le Vedove con maturità e di 
sinvoltura. 
In chiusura «Dieu parmi 
nous» da «La Nativité du Se 
gneur» di Olivier MessiaeM 
composizione che si acceN 
de di continue suggestio i 
mistiche, sublimate dalla pa” 
catezza e dal nitore stilistico 
dell’interpretazione di Delle 
Vedove. Calorosi gli applaU” 
si per entrambi gli interpreti. 
[Stefano Bianchi 
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parola, di un «mestierante» 


purgiesi? 


‘rapporti 


‘ne di massa da parte di due 


Come ti cambio 


Analisi a più mani sulle metamorfosi del testo 


Christopher. Hampton ha 
\trasferito le «Liaisons» dal- 
la pagina scritta al palco- 
«Scenico; poi ha ripetuto. il 
«procedimento per adattarle 
dal palcoscenico al grande 
‘schermo. Passaggi da un 
«mezzo» all’altro che impli- 
“cano cambiamenti di stile e 
di prospettiva. E’ il lavoro 
di. un abile artigiano della 


«della comunicazione, o si 
tratta di una tendenza con- 
sapevale e finalizzata, pre- 
sente anche in altri autori 


* questo il tema di un volu- 
metto a più mani edito dalla 
“Carucci di Roma, dal titolo 
«Le metamorfosi del testo 
| drammatico» (pagg. 150, li- 
e 12.000) che analizza i 
molteplici col 
iondo della comunicazio- 


‘&utori di teatro inglese. Da 
na parte Christopher 
jampton, dall’altra Trevor 

iffiths: due drammatur- 
‘ghi diversissimi, che hanno 
«avuto varie esperienze con 
là televisione, per la quale 
‘hanno scritto entrambi de- 

adattamenti di opere 


«llcaso di Hampton è analiz- 
«zato strutturalmente da 
«Paola Bono e Maria Vittoria 
Tessitore per individuare 
le strategie di rappresenta- 
zione che dalun romanzo 
(«The illustrated man» di 
Ray Bradbury) permettono 
di approdare a un mini-se- 
rial in quattro episodi. Le 
due autrici analizzano pas- 
so passo la struttura degli 
episodi, per estrarne l'ele- 
‘mento specifico che fa da 
‘'èatalizzatore tra la forma 
‘farrativa e quella seriale- 
televisiva. 

Di tutt'altra natura è il rap- 
‘porto di Griffiths col: «me- 
dium» televisivo. Di esso si 
occupa Susan Bassnett, 
«che nel suo saggio sottoli- 
‘nea quanto l’uso-della tv, 
‘per Griffiths, sia strumenta- 
le al suo forte impegno po- 
litico. Televisione come 
tradimento, come resa al 
«commerciale» e quindi al 
‘disimpegno: questa l'accu- 
a.che l'autore:si è trovato, 


| più di una volta, a dover 


‘Sfatare. Per lui la televisio- 
è un utilissimo mezzo di 
ipropaganda, e di informa- 
gione, proprio perché infor- 
azione è sinonimo di con- 
pevolezza. 
Altre «metamorfosi» anco- 
ra, in Bond e.in Shepard, 
sono analizzate nel volu- 
me, rispettivamente da Ric- 
«Sardo Duranti e da Annali- 
sa Goldoni. 


ta 


[ch.v.] 


MUSICA 


John Malkovich e Michelle Pfeiffer in una:scena de «Les liaisons dangereuses» 
di Stephen Frears. E’ uno dei due film ispirati al capolavoro di Laclos: 


Guccini, padre comunque 


Successo eten di giovanissimi) nel concerto di Pordenone 


«Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


PORDENONE — Sarebbe de- 
‘lcisamente d'oro la medaglia 
«da ‘assegnare a Francesco 
‘@uccini, in un'ideale (e non 

«drogata»...) Olimpiade del- 
a canzone italiana. L'enne- 

‘sima riprova è giunta l’altra 

‘Sera, dal suo concerto al pa- 

‘Tazzetto dello sport di Porde- 
‘Tione. Era l’ultima tappa del 
Suo tour italiano, prima della 

trasferta a Praga della pros- 

Sima settimana, nel corso 
| della quale registrerà dal vi- 

Vo il suo nuovo album. Ed è 
«Stato un vero, autentico 


| ‘trionfo, al di là delle aspetta- 


‘tive. 
‘Quasi cinquemila persone 
‘hanno tributato al quarantot- 
itenne cantautore emiliano 
‘sun grande abbraccio affet- 
‘tuoso. L'abbraccio al fratello 
*maggiore, ma ormai anche 
‘al padre burbero ma buono 
(anche se, quando dalla pla- 
‘tea qualcuno gli lancia quasi 
‘a tradimento un ironico ma 
‘significativo «papà!», lui fa 
Un deciso ‘e impaurito segno 
di no con il dito indice...). 
la prima sorpresa è stata 
‘dunque rappresentata dal 
| Pubblico: ci si aspettava la 
».Solita patetica adunata di 
| trenta-quarantenni invenadi 
«come eravamo», o di 
«Amarcord», e invece ci si è 
trovati mischiati a giovani e 
È giovanissimi, evidentemente 
.con tanta voglia di canzoni e 
'fisate intelligenti. Non a tutti 
‘entenni piace Jovanotti, 
isomma, e questo ci pare 
Un confortante dato da tener 
«Bresente, per evitare gene- 
x ralizzazioni (gratuite e a buon 
‘Mercato. N 
-Seconda sorpresa. E’ stato 
Un concerto dedicato soprat- 
‘tutto alle canzoni più vec- 


INl«vecchio» cantastorie emiliano 


ripropone soprattutto le canzoni 


degli anni Sessanta. E l ‘abbraccio 


del suo pubblico è sorprendente 


chie, agli episodi più remoti 
e, in alcuni casi, meno noti di 
una quasi venticinquennale 
storia artistica. «Mi fa piace- 
re vedere che una canzone 
scritta nel 1965 riceve anco- 
ra degli applausi...», com- 
menta sornione. quando 
un'autentica ovazione acco- 
glie «Dio è morto», brano dal 


testo attualissimo, pervaso 


da un forte senso religioso, 
che vent'anni fa solo l'ottusi- 
tà di certi dirigenti della Rai 
costrinse al rogo della cen- 
sura (e infatti il disco veniva 
a quei tempi regolarmente 
trasmesso dalla Radio Vati- 
cana). 

Il ventennale del suo Ses- 
santotto, Guccini l’altra sera 
lo ha celebrato anche rispol- 
verando «Auschwitz» («lo 
chiedo quando sarà che l'uo- 
mo potrà imparare a vivere 
senza ammazzare..\»), «Pri- 
mavera di Praga», «Due anni 
dopo» (che nell’aggiorna- 
mento del testo: è diventata 
«Vent'anni dopo»), e un epi- 
sodio solo apparentemente 
minore come «Ti ricordi quei 
giorni». 

Accanto a lui, un gruppo as- 
solutamente eccellente: Vin- 
ce Tempera al piano, l’ar- 
gentino Juan Carlos «Flaco» 
Biondini alla chitarra, Ares 
Tavolazzi al basso, Ellade 


Bandini alla batteria e l’ulti- 


mo arrivato Roberto Manuz- 


zi al sassofono. Insieme, sul 
palco, macinano atmosfere 
country, innamoramenti 
blues, . tentazioni  «simil- 
rock». E fanno giustizia del 
luogo comune che negli anni 
Settanta voleva un certo tipo 
di canzone «di protesta», o 
«politica» (ma.era la sacro- 
santa politica dei bisogni, 
delle piccole cose e delle 
grandi tensioni ideali), ne- 
cessariamente presentata e 
costretta nella formula chi- 
tarra e voce. 

Lui, Guccini, non rinuncia co- 
munque alla sua sedia, alla 
sua chitarra, al suo ormai 
proverbiale fiasco di vino. 
Qualche volta si alza, apban- 
dona la chitarra e canta sol- 
tanto, portando.a spasso per 
il palco il suo ingombrante 
metro e novanta, e accen- 


nando anche impacciati mo- |, 


vimenti delle braccia, «alla 
maniera dei cantanti veri». 
Bello vedere sul palco quegli 
scarponcini di tutti i giorni, 
quei jeans e quella camicia 
che non inseguono mode, 
Bello sentire le sue canzoni 
appassionate, piene di enfa- 
si e di buon senso popolare, 
giusto un tantino retoriche, 
ricche di riferimenti umani- 
stici e di atmosfere crepu- 
scolari. 

Ovviamente, nelle due ore 
abbondanti di concerto, c'è 
spazio;anche per alcuni de- 


gli episodi più noti. Guccini è 
autore di diverse pagine di 
quella specie di «canzoniere 
trans-generazionale» che 
torna sempre utile quando 
una chitarra incoccia casual- 
mente in un gruppo di amici. 
Ecco allora i successi degli 
anni Settanta, come «La can- 
zone dei. dodici mesi», «Il 
vecchio e il bambino», «La 
locomotiva»... Ecco quelli 
degli album più recenti: la 
struggente e splendida «Ve- 
nezia», «Bisanzio», «Auto- 
grill», «Keaton». (scritta da 
Claudio Lolli),  «Culodritto» 
(dedicata alla figlia, alla qua- 
le dice: «Come vorrei avere i 
tuoi occhi  spalancati sul 
mondo ..come carte assor- 
benti, le tue risate pulite e 
piene, quasi.senza rimorsi o 
pentimenti...»):. 

Oltre alle. sorprese; tante 
conferme. Guccini non è un 
cantautore, è un cantastorie. 
Le. canzoni sono pretesti per 
parlare, quasi per passare 
una serata fra amici. E lui 
parla, parla, parla) Non pone 
freno alla sua professorale 
logorrea. Il rapporto fra can- 
zoni e parlato è circa diuno a 
due. 

Lui è innanzitutto un grande 
affabulatore, dotato di note- 
volissime capacità d’intratte- 
nitore, ricco di ironia e di au- 
toironia. La sua è la cultura 
popolare delle sagre, della 
balere, delle. osterie («Avete 
notato — dice — che le oste- 
rie non esistono più? Ora ci 
sono le ‘boutique del vi- 
no!'...»). Le:sue canzoni sono 
fiabe dal sapore avventuro- 
so, nelle quali racconta fatti, 


«emozioni, speranze. Nelle 


quali fra rimorsi e rimpianti è 
ancora. possibile ritrovare 
l’uomo, consapevole. delle 
sue poche grandezze e delle 
sue tante povertà: 


| Cacciatore d’Agnelli 


La Fiateil suo presidente nel mirino di un giornalista inglese 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un libro dichia- 
ratamente polemico nei con- 
fronti. di Gianni Agnelli sarà 
pubblicato domani a Londra 
e successivamente in Italia 
dalla Longanesi. 

La casa editrice Harrap lo 
presenta come una smitizza- 
zione del personaggio più fa- 
moso e potente in ltalia. Il ti- 
toloin lingua inglese è signi- 
ficativo: «Agnelli ela rete del 
potere italiano». 

L’autore del volume, che ab- 
biamo potuto leggere appe- 
na stampato, è Alan Fried- 
man; corrispondente da Mi- 
lano del «Financial Times». 
Le sue proclamate intenzioni 
tradiscono un’aggressività 
di tipo iconoclastico. Fried- 
man, descrive il presidente 
della Fiat come «il re non in- 
coronato d'Italia», corteggia- 
to dagli uomini politici, vene- 
rato dai giornali e ammirato 
dalle moltitudini di connazio- 
nali che vorrebbero imitare il 
suo stile di vita. 

Questo autentico fenomeno 
vivente avrebbe accumulato 
una fortuna e un prestigio 
ineguagliati tra i dirigenti 
delle altre nazioni industria- 
lizzate dell'Occidente, celan- 
do dietro la maschera bona- 
ria e accattivante una perso- 
nalità priva di scrupoli, di- 
sposta a trattare anche col 
diavolo. 

L’autore afferma di aver 
svolto sul conto di Agnelli 
un’investigazione alla Wa- 
tergate, sull'esempio dei 
due celebri giornalisti ameri- 
cani che causarono con le lo- 
ro rivelazioni la caduta del 
presidente Nixon. Ma quali 
sono le sensazionali scoper- 
te che Friedman anticipa 
ghiottamente ai lettori del 
suo libro? 

La:più importante (come egli 
stesso la definisce) riguarda 
una vendita di tecnologie 
‘avanzate applicabili ai mis- 
sili balistici, che sarebbe sta- 
ta fatta dalla Fiat all’Argenti- 
na in violazione del regime 
di controllo della tecnologia 
missilistica (l'intesa Mtcr, 
sottoscritta da sette nazioni, 
tra cui l'Italia). 

La Fiat avrebbe infranto l’ac- 
cordo internazionale attra- 
verso una sua sussidiaria, la 
Snia Bpd, collegata a una re- 
te di commercianti di armi 
che si estenderebbe dal Me- 
dio Oriente al Sud America. 


«Con denaro proveniente dal- 
l'Iraq e dall’Egitto, l'Argenti- 
na sarebbe stata messa in) 


grado di sperimentare il mis- 
sile «Condor 2», un progetto 
successivamente trasferito 
inEgitto sotto la nuova deno- 


‘minazione di «Bader 2000». 


Questi traffici potrebbero al- 
terare — sostiene Friedman 
—la bilancia delle forze con- 


CINEMA 
Due inglesi 
per l'Europa 


BARI — Giornata «ingle- 
se» ad «Europacinema», 
caratterizzata da due bei 
film, entrambi recenti 
ma legati a esperienze 
di regia assai diverse: 
«A handful of dust» (Una 
manciata di polvere), 
dell’87, firmato dal gio- 
vane Charles Sturridge e 
tratto dal romanzo omo- 
nimo di Evelyn Waugh, e 
«Distant voices, still li- 
Ves» (Voci lontane, natu- 
re morte), dell’88, del già 
sperimentato Terence 
Davies. Entrambi sono 
stati presentati nella se- 
zione «Europacinema a 
confronto», ma il secon- 
do fuori competizione. 
Nella rassegna di registi 
esordienti «Notte italia- 
na» è stato invece pro- 
posto «Disamistade» di 
Gianfranco Cabiddu: 
«Ho girato questo film — 
ha detto il giovane regi- 
sta — perché volevo 
scrivere una pagina di 
storia sarda partendo 
dagli individui. Fino ad 
oggi, le violenze che ac- 
cadono in questa terra 
sono state descritte con 
il linguaggio della crona- 
ca nera, non come la te- 
stimonianza di una cul- 
tura». «Disamistade» 
(Inimicizia) è interpreta- 
to, tra gli altri, dalla nota 
cantante sarda Maria 
Carta. Nella siessa se- 
zione è stato presentato 
poi «Blu elettrico», pri- 
ma pellicola della regi- 
sta Elfriede Gaens; tra 
gli interpreti, Claudia 
Gardinale e Athina Cen- 
ci 

| problemi del giovane 
cinema italiano sono in- 
tanto.al.centro di un con- 
vegno-seminario, in cui 
è già emersa una tesi 
prevalente: che il cine- 
ma «alternativo» e «indi- 
pendente» esiste, mal- 
grado venga spesso uc- 
ciso dalla critica e dalla 
distribuzione, «prima 
ancora di nascere». 


Gianni Agnelli con la Moglia Marella. Contro il presidente della Fiat; Alan 
Friedman, corrispondente da Milano del «Financial Times», ha scritto un vero 
«pamphlet», intitolato «Agnelli e la rete del potere italiano», che esce domani a 
Londra e che in Italia sarà pubblicato da Longanesi. Ma la polemica è già 


accesissima. 


trapposte in Medio Oriente, e 
consentire all'Argentina di 
attaccare le isole Falkland 
con missili che hanno una 
gittata di ottocento chilome- 
tri e che possono essere do- 
tati di testate nucleari. 
L'apocalittico scenario, più 
degno di un fantasioso «thril- 
ler» che di un'accurata docu- 
mentazione giornalistica, 
poggia su premesse che de- 
pongono male per le doti in- 
vestigative di Friedman e dei 
cinque collaboratori che lo 
hanno assistito nelle ricer- 
che. L'autore scrive che la 
Fiat trescò con l'Argentina 
«durante la guerra delle 
Falkland», irritandogli alti 
dirigenti di Washington e di 
Londra. 

L'amministrazione statuni- 
tense avrebbe protestato nei 
confronti dell’Italia «ai più al- 
ti livelli», inducendo il nostro 
governo — sotto le crescenti 
pressioni di Washington — 
ad ammettere «attraverso 
canali diplomatici privati» 
che la Snia aveva violato 
l'accordo sul controllo dei 
missili. 

In conseguenza, il governo 
statunitense avrebbe bandi- 


\'to.nel 1987 la Fiat dall’acqui- 


\‘sizione di nuove tecnologie 
missilistiche da parte delle 
‘ditte specializzate america- 
ne. Tuttavia, questo bando 
sarebbe) stato rimosso nel- 


CINEMA 
Superstiti 
del muto 


PORDENONE — Quattro 
grandi opere del cinema 
muto, per lungo tempo 
ritenute perdute e. ora 
recuperate in fortunose 
circostanze, figurano nel 
programma delle Gior- 
nate del cinema muto, 
che s'inaugurano sabato 
a Pordenone, nella se- 
zione «Film perduti ritro- 
vati». Il primo, «Kara ki- 
ri», rivela un inedito Fritz 
Lang alle origini della 
propria carriera; il film è 
del 1919 e si ispira alla 
commedia «Madame 
Butterfly». } 
Inedito per l’Italia è pure 
«Wingarne» (Le ali), rea- 
lizzato nel 1916 dal mae- 
stro del cinema scandi- 
navo Mauritz Stiller: si 
tratta di uno fra i primi 
tentativi di, «meta-cine- 
ma», in cui i protagonisti 
Vedono se stessi in un 
film, interpreti di un 
dramma ambientato nel 
mondo degli artisti. 

Un fitto mistero circonda 
invece «Bolchevisme», 
un film di propaganda 
antisovietica realizzato 
verso il 1919 da un grup- 
po di esuli russi fuggiti 
all'insorgere della rivo- 
luzione d’ottobre, . nel 
17: esprime ovviamente 
il punto di vista dei 
«bianchi» sul potere dei 
Soviet. 

Ma il vero pezzo forte 
della rassegna è un we- 
stern di John Ford, «Heli 
bent», del 1918. Si tratta 
del più antico film di 
Ford — dopo il celebre 
«Straight shooting», del 
*17 — recuperato a tut- 
t'oggi. Il film, che si apre 
con una «citazione» di- 
retta dalle opere del pit- 
tore americano Reming- 
ton, proviene dalla Cine- 
teca di Praga. 


l’aprile 1988 in seguito alle 
manovre di corridoio condot- 
te dalla Fiat a Washington; 
ma l’autore del libro ritiene 
improbabile che Agnelli pos- 
sa stipulare in futuro contrat- 
ti che siano connessi con lo 
scudo spaziale (le cosiddette 
«guerre stellari»). 

I dirigenti americani — è 
sempre Friedman che parla 
— sono «altamente sospet- 
tosi» dei legami commerciali 
che la Fiat mantiene con Mo- 
sca, e avrebbero perciò in- 
viato gruppi d'ispezione a 
Torino per discuterne. Tra 
l’altro, gli investigatori statu- 
nitensi avrebbero scoperto 
nelle fabbriche della Fiat 
messaggi di benvenuto scrit- 
ti in russo. E, quasi non ba- 
stasse, durante la guerra 
delle Falklandi servizi di «In- 
telligence» britannici avreb- 
bero rinvenuto migliaia di 
mine letali vendute a Buenos 
Aires dalla Misar, altra com- 
pagnia del gruppo Fiat, e de- 
poste dagli elicotteri argenti- 
ni nell’area delle operazioni 
militari. «Tutto questo — pro- 
clama con palese orgoglio 
l’autore del libro — non è 
mai stato rivelato prima pub- 
blicamente». 

Le fonti della narrazione ri- 
sultano, tuttavia, oltremodo 
vaghe e nebulose, Friedman 
parla genericamente di 
«proteste ai più alti livelli», di 


imprecisati canali diplomati 
ci privati, di non identificati 
«alti funzionari di Washing- 
ton e di Londra». Quando en- 
tra nel merito delle accuse, 
incorre in errori facilmente 
confutabili. 

Bisogna osservare, ad 
esempio, che la Snia fu con- 
solidata in Fiat soltanto al 
primo gennaio 1987. In pre- 
cedenza, l'azienda torinese 
disponeva di una semplice 
partecipazione nella Snia, al 
25 per cento nell’83 e al 34 
per cento nell’86, che diven- 
tò del 42 per cento nell'87. 

Il missile progettato e mai 
prodotto dalla Snia—in coo- 
perazione con la Mmd tede- 
sca — avrebbe avuto una git- 
tata di settanta chilometri 
per portare in orbita bassa 
un satellite meteorologico 
del peso massimo di due- 
cento chili. Situazione ben 
differente dal prospettato 
lancio di testate nucleari, 
con una gittata di ottocento 
chilometri. L'autore del libro 
riferisce che l'attuale presi- 
dente della Snia è Cesare 
Romiti, il «tirapiedi» (hench- 
man) di cui Agnelli si servi- 
rebbe per «assestare i pu- 
gni», riservando a sé il com- 
pito di distribuire carezze. 
Per quanto poi riguarda la 
Misar,; si tratta di una ditta 
che diventò della Fiat al 50 
per cento nel giugno 1985, 


vale a dire tre anni dopo la 
guerra delle Falkland. In pre- 
cedenza la Fiat non ne aveva 
posseduto neppure una sola 
azione. 

Una prudenziale indagine 
nei confronti della Fiat, come 


« di altre aziende dei Paesi al- 


leati degli Usa, fu realmente 
compiuta da Washington — 
su iniziativa della Cia — alla 
fine del 1987, ma durò sol- 
tanto tre mesi, il tempo suffi- 
ciente alle autorità compe- 
tenti americane per accor- 
gersi che qualsiasi sospetto 
sul conto dell’azienda torine- 
se era infondato. Lo dimo- 
stra il fatto che ancora oggi 
la Fiat collabora attivamente 
con aziende che producono 
materiali strategici per le 
forze armate statunitensi. 

Le 304 pagine del libro alter- 
nano alle insinuazioni ro- 
manzate e non provate un 
dovizioso collage di notizie 
cronistiche intessute sui rita- 
gli di numerosi giornali, 
elencati in un ampio indice 
analitico, Ne emerge il ritrat- 
to di un Agnelli descritto già 
mille volte e in varie lingue 
come l'ex «playboy» del jet- 
set internazionale, diventato 
nella maturità un imprendi- 
tore carismatico, amico degli 
statisti di tutti i continenti. 
Paragonare l’oligarchia del- 
la Fiat a una mafia che ado- 
pera i titoli azionari e ie legi- 
slazioni invece delle violen- 
ze fisiche e dei colpi di lupa- 
ra, sembra risibile, oltreché 
assurdo. Né è possibile im- 
maginare come l’ex presi- 
dente del Consiglio Craxi 
reagirà leggendo che, se- 
condo Friedman, bastò una 
visita-lampo di Romiti.a Pa- 
lazzo Chigi, nel maggio 1986, 
per indurlo a concedere alla 
Fiat il controllo dell'Alfa Ro- 
meo, in violazione ai regola- 
menti comunitari. L'autore 
cita quell'incontro come pro- 
va del «potere che l'impero 
Agnelli esercita sullo Stato 
italiano». 

Anche sull’affare Fiat-Ghed- 
dafi le presunte rivelazioni 
non mancano. Addirittura 
«dozzine di banche interna- 
zionali» (ma quali?) avreb- 
bero subito perdite comples- 
sive per circa un miliardo di 
dollari, in conseguenza della 
buonuscita accordata da 
Agnelli al colonnello libico. 
Onestamente, Friedman am- 
mette comunque, fin dal pri- 
mo rigo d’introduzione, di 
non aver mai potuto intervi- 
stare Gianni Agnelli, benché 
l'avesse chiesto, e riferisce 
di esser stato già denunciato 
dalla Fiat per diffamazione a 
mezzo stampa, a causa di un 
articolo pubblicato nel «Fi- 
nancial Times». Possono es- 
sere spiegati in questa chia- 
ve i livori di cui è permeato il 
volume? 


CINEMA /«SUPEROTTO» 


Buon passo ridotto 


A Trieste una rassegna nazionale di cineamatori 


TRIESTE— Il grande cinema 
ha bisogno di budget sempre 
più colossali e di strumenti 
sofisticati? C'è qualcuno che 
si accontenta di un «Superot- 
to» e non si sogna di avvaler- 
si dell'elettronica, non solo 
per vili —e ovvie — questio- 
ni di denaro, ma anche per il 
gusto di conservare il piace- 
re della dimensione artigia- 
nale. Per l’agguerrita pattu- 
glia dei cineamatori il cine- 
ma è passione enon lavoro: 
possono permettersi di con- 
servare ostinatamente auto- 
nomia e dominio assoluto 
sulla propria opera. 

Gerto, grazie alla loro scal- 
trezza.o vera e propria ge- 
nialità nell'usare il mezzo, 
ogni tanto alcuni fanno il 
grande passo e si incammi- 
nano per l'ardua strada del 
professionismo. Ma riman- 
gono in migliaia a difendere 
la particolarità del rapporto 
che i cineamatori hanno con 
le immagini in movimento, 
rapporto fatto d'amore più 
che di convenienza. 

Ostinatamente innamorati 
delle loro piccole opere, na- 
te da un lavoro paziente e 
impegnativo (l’autore è qua- 
si sempre sceneggiatore, re- 
gista, operatore, montatore, 
tecnico del suono... ), hannoi 
loro club e i loro festival, 
pubblicazioni e convegni. 
Una panoramica (ovviamen- 
te sintetica ma ricca di stimo- 
lanti sorprese della produ- 
zione nazionale più recente 
viene presentata nella due 
giorni della «Rassegna na- 
zionale Superotto» in pro- 
gramma al cinema Naziona- 
le, sala 4, domani e dopodo- 
mani . A organizzare la ma- 
nifestazione, che ha il patro- 
cinio della Direzione regio- 
nale alle attività culturali, del 
segretariato regionale Capit 
e della Federazione nazio- 
nale cinevideoautori, è .il 


In due serate 


‘otto pellicole 


di sorprendente 


livello tecnico 


Club cinematografico triesti- 
no, che da trentasei anni riu- 
nisce i sostenitori cittadini 
del passo ridotto. 

Otto sono i film in program- 
ma, quattro per serata, tutti 
realizzati negli anni Ottan- 
ta.ll Club. cinematografico 
triestino, che arricchisce.con 
questa manifestazione il già 
nutrito carnet delle sue pro- 
poste, ha scelto, dimostran- 
do un, apprezzabile senso 
dell'ospitalità, opere di auto- 
ri non regionali, alcuni dei 
nomi più noti del cinema non 
professionale. La panorami- 
ca permette non solo di sco- 
prire notevoli personalità, 
ma anche di riflettere sulle 
tendenze e sulle possibilità 
di questa particolare pratica 
cinematografica. 

Abili manipolatori della pelli- 
cola, i cineamatori presenti 
nella rassegna mostrano tut- 
ti un’indiscussa capacità tec- 
nica, sia che scelgano un im- 
pianto narrativo tradiziona- 
le, come Nicola di France- 
scantonio ne «La panchina», 
sia che si avventurino con pi- 
glio sicuro in dimensioni oni- 
riche («Cake» di Rolf Mando- 
lesi), paradossali («Vita d'ar- 
tista» di Mauro Mingardi) o 
sottilmente poetiche («Mo- 
nelli sulla strada maestra» di 
Eugenio Sandri. 

Se hanno un punto debole, 
caso mai, è, molto compren- 
sibilmente, nell'uso degli at- 


tori, ovviamente non profes-. 


sionisti e, quindi, non sem- 
pre capaci di sostenere la 
difficile prova della recita- 
zione. Ma c'è chi è capace di 
vincere la. sfida: Eugenio 
Sandri, che dimostra un oc- 
chio addirittura geniale per 
scoprire personaggi che non 
si dimenticano, riesce a ru- 
bare ai suoi inconsueti pro- 
tagonisti le emozioni più na- 
scoste senza bisogno di pa- 
role. 
Il segreto, quindi, è affidarsi 
alla forza delle immagini, co- 
me fa anche il giovane Gunt- 
her Haller che in «Fighting» 
fa un toccante e sferzante ri- 
tratto della lotta quotidiana 
di un ragazzo handicappato 
per non vivere a metà. 
Se quasi sempre la «confi- 
denza» con l’immagine è 
maggiore di quella con ie pa- 
role, non è tuttavia raro che 
questi autori rivelino anche 
un invidiabile stile narrativo. 
Tanto da potersi permettere 
di giocare abilmente con un 
genere classico del cinema 
(la fantascienza) come fanno 
due esordienti di classe — 
Adriana Faggi e Gian Piero 
Rossi — in «Giardinieri di 
uomini», grazie a una sce- 
neggiatura asciutta, senza 
ridondanze o luoghi comuni: 
e ciò nonostante la storia 
ruoti su un soggetto insidio- 
so e facile alle annotazioni 
scontate come l’Aids, la pe- 
ste del 2000. 
Un’altra strada per misurarsi 
vittoriosamente con la narra- 
zione «classica» del cinema 
la trova Mauro Mingardi, che 
sceglie una direzione del tut- 
to diversa. Laddove Faggi e 
Rossi sono misurati e sobri 
nonostante gli spunti fanta- 
stici, Mingardi è estremista, 
ironico e provocatoriamente 
spettacolare. Piccolo forma- 
to, insomma, ma di stile. 
[Stella Rasman] 


Economia 


| Mercoledì 28 settembre 1988 


FMI / PARTITA LA KERMESSE FINANZIARIA 


«Il mondo migliora» 


Questo in sostanza il messaggio delle banche mondiali 


FMI / GIULIANO AMATO 
«L'Italia è ottimista» 
«Crescita maggiore del previsto» 


Dall’inviato 
Marino Marin 


BERLINO — «l recenti sviluppi dell'economia italiana ci 
permettono di essere più ottimisti di quanto fossimo 
qualche mese fa». 

Giuliano Amato ha così dato inizio all’ultima parte del 
suo discorso all'assemblea del Fondo monetario della 
banca modiale. Il ministro del tesoro ha sottolineato che 
le previsioni aggiornate del Fondo sono eccessivamen- 
te prudenti: la crescita del nostro sistema economico 
sarà a fine anno del 3,5 per cento. La sottostima è attri- 
buibile a «cambiamenti strutturali non inseriti nei mo- 
delli previsionali esistenti». Del resto il sistema produt- 
tivo italiano ha subito negli anni 80 una profonda tra- 
sformazione, divenendo più flessibile e meno dipenden- 
te dalle materie prime tradizionali. 

Le buone notizie non riguardano solo il tasso di cresci- 
ta, ha continuato Amato, ma anche l'andamento degli 
investimenti, che alla fine di quest'anno registreranno 
un aumento appena inferiore a quello del 5,2 per cento 
del 1987. In tal modo la pressione della domanda sarà 
soddisfatta sempre più dall’offerta, senza provocare 
tensioni inflazionistiche. Buone notizie persino sul fron- 
te dell'occupazione: per la prima volta, dopo anni d'in- 
terrotto declino, c'è un aumento di posti di lavoro nell’in- 
dustria. 

Anche sul fronte cruciale dell’inflazione le cose vanno 
bene, anche grazie al persistente andamento favorevo- 
le dei prezzi all'importazione. Il tasso di aumento dei 
prezzi al consumo è inferiore al 5 per cento e per l’anno 
prossimo si prevede un ulteriore riduzione di questo 
ritmo. «Il differenziale d'inflazione tra l’Italia ed i suoi 
partner principali, come la Germania Federale — ha 
sottolineato Amato — è oggi il più basso dall'entrata in 
funzione del sistema monetario europeo nel 1979». 

Il processo di disinflazione è stato possibile grazie alla 
politica monetaria restrittiva e dall'aumento dei tassi 
d'interesse, che ha permesso anche l’allungamento 
delle scadenze del debito statale. La sola ombra preoc- 
cupante di un quadro roseo è lo stato della finanza pub- 
blica. Anche se alla fine di quest'anno il deficit del setto- 
re pubblico sarà del 10,9 per cento del prodotto interno 
lordo (era l’11,6 per cento nel 1987), Amato ha ammesso 
che il «peso del risparmio negativo dello Stato sull'eco- 
nomia è ancor troppo pesante». 

Il ministro del tesoro ha annunciato qui a Berlino gli 
obiettivi del governo: un deficit pubblico immutato in 
termini nominali attraverso tagli di spesa e una maggio- 
re efficienza; incrementi di entrata attraverso una rifor- 
ma che renda i sistema fiscale più equo ed efficiente. AI 
netto degli interessi, ha detto Amato, entro il 1992 ci 
dovrebbe essere un attivo di bilancio ed una stabilizza- 
zione del debito pubblico. Ma la battaglia in Parlamento 
non è neppure cominciata. 

Sul piano dell'economia mondiale il ministro del tesoro 
ha ricordato che ci troviamo in una fase di crescita ecce- 
zionalmente lunga; che la paura di un ritorno dell’infla- 
zione appare poco giustificata; che solo sul fronte del- 
l'occupazione e degli squilibri commerciali le cose van- 
no meno bene. Amato si è augurato che non vi siano 
altri aumenti di tassi d'interesse e che la nuova ammini- 
strazione americana dia un giro di vite fiscale per rie- 
quilibrare i conti federali. Sul debito dei paesi poveri 
l'uomo di governo ha detto che la strategia attuale non 
ha alternative, ma «quello che facciamo non è abba- 
stanza». 

Quanto al sistema monetario, il ministro del tesoro si è 
detto favorevole al raddoppio delle quote del Fondo e ad 
un uso maggiore dei diritti speciali di prelievo. Amato si 
è poi compiaciuto dell’iniziativa della banca mondiale 
nel campo della protezione dell'ambiente. 


CITROÉN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CIMROENASSISTANCE 24 ORE SU/24 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni. 
per chi non paga arate: le offerte 
dei Concessionari Citroèn vi a- 
spettano entro la fine del mese. 


Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX 3.5 porte. E ci sono finanziamenti 


Mentre era in corso a Berlino la riunione dell’Fmi, le piazze valutarie 

si sono mantenute tranquille. Il deciso intervento delle Banche centrali, |. 
che lunedì hanno frenato l’ascesa del dollaro, ha stroncato per il momento 
le velleità rialziste del mercato. La valuta Usa è stata quotata a Milano 

a 1402,95 lire (1408,15 lunedì) e a Francoforte a 1,8813 marchi (1,8892). 
Il dollaro ha chiuso poi in ulteriore ribasso a Londra. Nuovo scivolone 
invece del petrolio, che è precipitato sotto i 13 dollari al barile. 


BERLINO — «Insieme non 
c'è limite a quello che pos- 
Siamo fare per costruire un 
mondo migliore per i nostri 
figli e nipoti», conclude Ni- 
cholas Brady, segretario 
americano al Tesoro. 
«Quando, negli ultimi qua- 
rant'annî — sottolinea con 
forza il cancelliere tedesco 
Kohl — le prospettive sono 
state migliori di oggi per l’in- 
tensificazione e l’espansio- 
ne della cooperazione inter- 
nazionale?» e ilborgomastro 
di Berlino Eberhard Diep- 
gen, nessun indirizzo di ben- 
venuto, incalza: «Ci vuole un 
segnale per il futuro, ma non 
si possono aspettare miraco- 
li». Gli risponde subito dopo 
il. presidente. della Banca 
mondiale, l'americano Bar- 
ber Conable: «La speranza, 
rafforzata dalla cooperazio- 
ne dell'assistenza interna- 
zionale può fare miracoli». 
Tanto che dal ministro delle 
Finanze francese Beregovoy 
viene un ammonimento: 
«Ciascuno di noi riconosce 
che sarebbe azzardato cede- 
re a un ottimismo eccessi- 
vo». 

Ma anche: chi parla in nome 
dei Paesi più indebitati, il 
messicano Gustavo Petricio- 
li, dopo aver definito gli anni 
‘80 «II decennio perduto» — 
e descritto le tremende diffi- 
coltà nelle quali si dibattono i 
paesi latino-americani, non 
può concludere che con un 
messaggio di speranza: «Da 
noi stessi — dice — dipende 
se gli anni ‘90 saranno il de- 
cennio della prosperità o il 
decennio della miseria e del 
caos». 

Il fatto nuovo di questa as- 
semblea del Fondo moneta- 
rio della Banca mondiale è 
proprio una tendenza quasi 
irrefrenabile | all’ottimismo, 
la convinzione che finalmen- 
te i problemi possono essere 
risolti, la consapevolezza 
che il clima internazionale 
— economico e anche politi- 
co— è cambiato decisamen- 
te in meglio. Nessuno sotto- 
valuta i problemi sul tappeto, 
soprattutto l'instabilità del si- 
stema monetario internazio- 
nale, la persistente tentazio- 
ne protezionistica e il fatto 
che i Paesi più poveri trasfe- 


riscono paradossalmente 
‘enormi risorse ai più ricchi. 
Ma dopo gli scompensi degli 
anni ‘70 e l'incertezza dei 
primi anni '80, si è tornati a 
quelle «crescenti aspettati- 
ve» che andavano di moda 
venti anni fa e che sembra- 
vano svanite per sempre. 


Perfino il problema dell'am- 
biente, finora ignorato dalle 
massime organizzazioni fi- 
nanziarie del mondo, e ades- 
so preso in seria considera- 
zione, con impegni concreti 
che Constable e il cancellie- 
re Kohl hanno esposto in 
dettaglio. La difesa delle fo- 
reste non è più lasciata ai so- 
li ecologisti. 


Al di là di questa ondata di 
ottimismo, i fatti nuovi emer- 
si in questi giorni nel centro 
dei congressi di Berlino so- 
no due: il desiderio del Giap- 
pone, ormai da anni «ban- 


Il presidente della Banca 
Mondiale, Barber 
Conable. 


chiere del mondo», a vedere 
riconosciuto anche di diritto 
ilsuo ruolo nella Banca mon- 
diale e soprattutto nel Fondo 
monetario; la convinzione 
dei Paesi indebitati che la 
prosperità innegabile dei ric- 
chi può favorire finalmente 
una soluzione praticabile 
per il colossale problema del 
debito. 

GIAPPONE. /eri il governato- 
re della Banca nipponica Su- 
mita ha rivendicato con forza 
il ruolo più rilevante per il 
suo Paese. Oggi il Giappone 
ha una quota del 4,7 per cen- 
to nel «capitale» del Fondo 
monetario, appena poco più 
dell’Italia e dietro Stati Uniti, 
Germania Federale, Gran 
Bretagna e Francia. Insieme 
con la Francia e l’Italia, To- 
kio rivendica un raddoppio 
delle quote del Fondo e la lo- 
ro ripartizione in base ai pro- 
dotti interni lordi di oggi. Il 
Giappone avrebbe così il se- 
condo posto (dopo gli Stati 
Uniti) nelle massime orga- 
nizzazioni finanziarie mon- 
diali. 

Ma gli obiettivi dell'impero 
del Sol Levante non si ferma- 
no qui: un uso accresciuto 
dello yen nelle transazioni 
internazionali e il lancio di 
un piano per aiutare i Paesi 
indebitati dell'America Lati- 
na sono gli altri mezzi con i 
quali il Giappone vuole ac- 
crescere la sua influenza. Gli 
Stati Uniti hanno espresso 
con fermezza ieri la loro po- 
sizione a questi piani. Per lo- 
ro il dollaro deve restare la 
base del sistema monetario 
e, quanto all'America Latina, 
Washington ritiene ancora 
valida la dottrina Monroe: 
l'America agli americani. 
DEBITORI. /eri Petricioli ha 
lanciato la proposta di un 
patto internazionale per lo 
sviluppo che dovrebbe ren- 
dere praticabile quello che 


non è stato possibile: conci- 


liare la riduzione del debito 
con l'afflusso di nuove risor- 
se per gli investimenti e la 
crescita dei Paesi latino- 
americani. 
«La situazione economica — 
‘ha sottolineato Petricioli — 
sta provocando seri rischi di 
instabilità politica». 
[Marino Marin] 


A GONFIE VELE IL GRUPPO FIAT 


Agnelli: «Bene l'economia 


e ho fiducia in De Mita» 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


TORINO— Attenzione e fidu- 
cia nei confronti del governo 
presieduto da Ciriaco De Mi- 
ta, ottimismo nel valutare la 
congiuntura economica in- 
ternazionale e italiana, sere- 
nità nell’analisi delle pro- 
spettive del gruppo Fiat: un 
Giovanni Agnelli in gran for- 
ma, sorridente e amante del- 
le battute, ha approffitato 
dell'assemblea dell'Istituto 
finanziario industriale (Ifi), la 
cassaforte di famiglia, per fa- 
re il punto sui temi e argo- 
menti di natura politica e ma- 
cro-economica. A questo go- 
verno; ha detto Agnelli, 
«dobbiamo dare fiducia fino 
a prova contraria. In passato 
— ha aggiunto — altri gover- 
ni hanno fornito molte prove 
contrarie. Ma esse non pos- 
sono essere valide per giudi- 
care questo». Al contrario, la 
posizione assunta dall’ese- 
cutivo in tema di risanamen- 
to e tagli alla spesa pubblica 
«è degna della massima 
considerazione».Come dire 
che c'è attesa e interesse 
per l'ormai prossimo dibatti- 
to sulla legge finanziaria, e 
sarà quello il terreno per ve- 
rificare se le buone intenzio- 
ni si tramuteranno in fatti 
concreti. Se per la congiun- 


prendere la vostra BX11 (L. 13.784.000) con 

l'incredibile cifra di L. 5.784.000. è 
Ma queste sono solo alcune delle possibilità 

che vi aspettano: i Concessionari Citroèén vi 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga- 


menti non rateali. 


Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroén e non cumulabili 


tura politica il giudizio è 
quindi sospeso, per quella 
economica l'opinione di 
Agnelli è invece chiaramen- 
te positiva. «C'è stato il 
boom quando meno lo atten- 
devamo — ha detto il presi- 
dente dell’Ifi conversando 
con i giornalisti — e credo 
che a questo punto il boom 
continuerà molto al di là del 
previsto». 

Quanto alle conseguenze 
che potrebbero derivare dal- 
l'esito delle prossime elezio- 
ni statunitensi, Agnelli ha 
detto di ritenere che «chiun- 
que dei due contendenti va- 
da alla Casa Bianca, nel bre- 
ve e medio periodo non suc- 
cederà nulla». Una previsio- 
ne di stabilità è stata espres- 
sa anche per quanto riguar- 
da l'andamento dell’inflazio- 
ne inltalia. «Penso che si ter- 
rà ancora a lungo tra il 4 e il 


«A questo governo — 
ha detto — dobbiamo 
dare fiducia fino 

a prova contraria». 
Approvato il bilancio 
dell’Ii, fimanziaria 
della famiglia Agnelli. 


5% — ha detto — con un mo- 
desto scarto rispetto ai risul- 
tati degli altri paesi indu- 
strializzati». In questo qua- 
dro il gruppo Fiat ha buone 
possibilità di espansione. 
Ma a questo riguardo Agnelli 
ha voluto sgomberare il 
campo dalle voci che negli 
ultimi mesi hanno indicato 
traiettorie di crescita inesi- 
stenti. A proposito delle indi- 
screzioni su trattative in cor- 
so per acquistare Ja Casa au- 
tomobilistica tedesca Bmw, 
c'è stata una smentita netta. 
«Perfare gli affari —ha detto 
— ci vuole qualcuno che 
venda e qualcuno che acqui- 
sti. Nel caso Bmw lafamiglia 
Quant (proprietaria della so- 
cietà n.d.r.) non ha attual- 
mente intenzione di vende- 
re». Rispondendo a una do- 
manda sull’eventualità di al- 
tre operazioni di rilievo in 


corso, Agnelli ha tenuto 4 
precisare che, allo stato at: 
tuale, «non c'è nulla di gros: 
so in cucina». 

Il gruppo, e la Fiat in partico= 
lare, stanno quindi soprattut- 
to mirando al proprio conso- 
lidamento. «La Fiat — ha 
detto Agnelli—resta una so” 
cietà eurocentrica e, all'in: 
terno del proprio eurocentri* 
smo, italcentrica». E indicane 
do l’equilibrio ideale per fare 
di questa presenza continen: 
tale e nazionale due punti di 
forza, ha ipotizzato come 
obiettivi perseguibili «una 
quota del 55% in Italia e del 
15% in Europa». Sempre per 
quanto riguarda la Fiat, 
Agnelli ha specificato che 
dei 3 miliardi di dollari in 
azioni Fiat già appartenenti 
alla libica Lafico, un miliardo 
è stato assorbito dalla stessa 
Ifi, 500 milioni sono diventati 
una partecipazione stabile 
della Duetsche Bank, mentre 
il restante miliardo e mezzo 
si è frazionato sui mercati in: 
ternazionali e, in parte, è 
rientrato in'Italia. 

Quanto al bilancio Ifi, appro- 
vato all'unanimità dai 70 
azionisti presenti, non ha ri- 
servato sorprese. L'eserci: 
zio al 31 marzo scorso si è 
chiuso con un utile netto di 
90,8 miliardi (87,5 lo scors9 
anno). 


PRESENTATI I CONTI SEMESTRALI 


Olivetti, sempre meno ut 


è il Momento di cambiare 


di prodotti, fra cui i nuovi minicomputers LsX 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Riuscirà l’Olivetti ad arrivare al 
1992 mantenendo la sua posizione di secon- 
do produttore europeo di informatica dopo 
l'Ibm? La sfida si preannuncia molto impe- 
gnativa per la casa di Ivrea, che dall’86 ha 
visto ridursi la sua quota di vendite nel cam- 
po dei personal computer dopo il clamoroso 
«congelamento» dei rapporti con il partner 
americano At&t, in un mercato, sempre più 
competitivo e con margini sempre più ridotti. 
In questo quadro i risultati della relazione se- 
mestrale della società rivestono un partico- 
lare interesse: a un fatturato di 3.623 miliardi 
(+16,1% rispetto allo stesso periodo dell’87) 
è infatti corrisposto un utile lordo che è sceso 
dai 224,7 miliardi del primo semestre di atti- 
vità dell'anno scorso ai 171,3 di quest'anno. 

Se la tendenza dovesse essere confermata 
nel secondo semestre (e non sembra che ci 
siano particolari fenomeni di mercato che 
stiano a indicare un'inversione di tendenza), 
l’Olivetti si troverebbe per il terzo anno con- 
secutivo davanti a un’erosione dei margini 
operativi. Le spiegazioni date contestual- 
mente dalle aziende parlano di «investimenti 
per completare il rinnovo dell'intera gamma 


DAI CONCESSIONARI CITROEN | MILIONI NON COSTANO NIENTE. 
fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate , 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
i dr alle grandi offerte dei Concessionari 


Citroén, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 


tra loro né con altre iniziative in corso. 


Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 


Concessionari Citroén. 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


e i nuovi personal usciti ad aprile, aumento 


dei prezzi dei componenti elettronici». Ma le 


strategica. 


nale (il gruppo 


perplessità sembrano soprattutto di natura. 


Il futuro della maggiore industria nazionale 
del settore ha di fronte molte incognite, evi* 
denziate dal terremoto ai vertici che ha ca? 
ratterizzato nei giorni scorsi la vita dell’a- 
zienda. Vittorio Cassoni, 46 anni, parmigia:. 
no, di ritorno dopo alcuni anni negli Stati Uni: 
ti come dirigente dell’At&t, è il nuovo ammi: 
nistratore delegato. Secondo quanto esposto 
da Carlo De Benedetti, presidente della so- 
cietà, nei giorni scorsi ad Albenga, a una riu 
nione del management, la nuova struttura 
del gruppo prevede una divisione in due (in 
seguito intre) società operative. 

Sotto il profilo occupazionale ci sono altri nu: 
voloni:scuri:nell’immediato futuro: con l’arri* 
vo di Cassoni si parla insistentemente di un 
feroce sfoltimento nei quadri e nella direzio- 
ne dell’Olivetti (sarebbero 250 i «manageri- 
ni» inodore di congedo), mentre per il perso- 


Olivetti ha più di 58 mila di- 


pendenti) si avvicina il prossimo contratto in* 
tegrativo, per il quale la paura è quella di 
- tagli occupazionali (per adesso si mormora 
di un programma di prepensionamenti). 


Merci 


UNI 


Il 5 


Servizi 
Paolo 
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UNGHERIA /LE RIFORME AL DUNQUE 


COMPAGNIE PORTUALI 


Più vicino alla Comunità |! ministro Prandini 


Il 5 ottobre l'approvazione in parlamento - Il test del convegno a Trieste 


bi 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Mentre‘a Belgra- 
do la riforma economica è 
impantanata da due anni in 
un Mekong di emendamenti 
ed eccezioni idologico-pro- 
cedurali, Budapest marcia a 
passo di corsa verso l’eco- 
nomia di mercato. Mercoledì 
prossimo il Parlamento ma- 
giaro discuterà infatti la pri- 
ma, grande  «perestroika» 
dei Paesi dell'Est, quella 
messa in cantiere da Karoly 
Grosz, .il capo del governo 
the con l’avallo di Gorbacev 
ha liquidato Janos Kadar 
(assumendone temporanea- 
mente i poteri nel partito) e 
con lui. le resistenze della 
Vecchia guardia nel Comita- 
to.centrale. 

«La legge — spiega Janos 
| Szita, consigliere speciale 
del ministro dell'Industria — 
tegola la formazione e l’atti- 
Vità delle società per azioni, 
delle società a responsabili- 
tà limitata e di altre forme più 
semplici di ‘associazione. 
Una delle caratteristiche del- 
la. regolamentazione sarà 
che non ci sarà più differen- 
za nell'ordinamento. giuridi- 
so. fra le imprese statali, il 
eapitale privato interno e il 
‘Gapitale straniero, e che la 
legge renderà libera la .cir- 
colazione del capitale, finora 
piuttosto limitata in Unghe- 


ria». 
Ma non- basta. «Entro breve 


termine. — anticipa ancora 
Szita, che fino a qualche an- 
ho fa ha. retto l'ambasciata 
| ungherese a Roma— l’emis- 
| Sione di azioni e di obbliga- 
zioni renderà necessaria 
l'organizzazione della Borsa 
| Valori, indispensabile alla 
| negoziazione dei titoli». Ed 
ancora: presenza di nuove 
Banche private accanto al si- 
Stema creditizio pubblico e 
soprattutto aumento a quota 
800 del'personale consentito 
alle aziende private. 

La rapidità con cui l'Unghe- 
lia si avvicina all'economia 
occidentale è apparsa in pie- 
ha luce ieri alla giornata di 
apertura del vertice triestino. 
Sulla. collaborazione fra. Ros 
Ma e Budapest, organizzato 
dall'Istituto italiano studi per 
la'Cee e l'Est Europa (Isdee) 
& dall'Istituto magiaro per 
l'economia mondiale. All’in- 
domani della firma a Bruxel- 
les dell'accordo fra la Comu- 
Rità e l'Ungheria, l’incontro 
‘haconsentito di esplorare gli 
orizzonti di business. di- 
Schiusi dall’imminente rifor- 
Ma nell’ambito di un rappor- 
to:— quello italo-ungherese 
+ cruciale nelle relazioni 
Est-Ovest. ; 

Destinato a entrare in vigore 


La 


lodiano e Sado 


i Trieste che a Pordenone». 


lelico». 


il primo novembre, il trattato 
con la Gee, spiana la strada 
in questa direzione. «Esso ri- 
conosce all’Ungheria un di- 
ritto fondamentale — spiega 
il direttore generale del mi- 
nistero degli Esteri magiaro 
Gobolyos — quello di far 
parte a pieno titolo del Gatte 
quindi di fruire delle previste 
agevolazioni. Inoltre esso 
prevede la graduale elmina- 
zione dei contingenti e una 
serie di accordi bilaterali per 
un alleggerimento, delle ta- 
riffe doganali in particolare 
peri prodotti agricoli». 

La riforma di Grosz ha biso- 
gno, com’è ovvio, di carbu- 
rante. E da questo punto di 
vista il ruolo della Cee e di 
riflesso dell’Italia è centrale 
per l’afflusso di aiuti e di ca- 
pitale. «Se l'Ungheria, che è 
il paese laboratorio delle ri- 
forme all’Est — osserva il di- 
rettore dell'isdee, Tito Fava- 
retto — fallisce la sua «pere- 
stroika», falliranno anche le 
altre riforme nell'Est Europa. 
Per questo è indispensabile 
aiutare Budapest in questo 
delicatissimo momento. 
Centrale è qui il ruolo che il 
Friuli-Venezia Giulia può 
svolgere, in termini di offerta 
di beni .e servizi, in un qua- 
drante strategico come quel- 
lo rappresentato dall'area 
danubiano-adriatica». 

Come risponde la Farnesina 
a queste sollecitazioni? «An- 
che se devono essere supe- 
rate difficoltà non indifferenti 
legate alla diversità fra i si- 
stemi socioeconomici — di- 
ce il ministro plenipotenzia- 
rio Giovanni Ferrari, diretto- 
re generale degli affari eco- 
nomici ‘del ministero degli 
Esteri — l'Italia ritiene che 
sia opportuno rispondere 
positivamente alle nuove 
esigenze legate alla ristrut- 
turazione non solo in Urss 
ma anche. negli altri Paesi 
dell’Est Europa, perché ne 
derivano, in una prospettiva 
non remota, rilevanti conse- 
guenze ». 


Budapest, dunque, guarda 
sempre più verso Occidente, 
e questo sforzo di integrazio- 
ne è giunto nel momento più 
delicato. Il rischio maggiore, 
per un Paese povero di ener- 
gia e di prodotti minerari, è 
l’accentuarsi del già pesante 
squilibrio della bilancia di 
pagamenti. «Nonostante 
questo rischio — osserva 
ancora Janos Szita — l'Un- 
gheria non ha altra scelta 
che intensificare ancora di 
più i suoi rapporti con l’este- 
ro e inserirsi sempre di più 
nella divisione internaziona- 
le del lavoro. Nessuna ten- 
denza autarchica può rap- 
presentare la soluzione dei 
nostri problemi». 


|Il settore poligrafico 
\in ripresa a Trieste 


TRIESTE — In tutto il settore cartotecnico e poligrafico c’è 
tata, a Trieste, una positiva inversione di tendenza per 
Quanto riguarda l'occupazione. A rilevarlo, in una nota, è la 
Segreteria provinciale Cgil, Cisl e Uil dell’informazione e 
| Spettacolo (FIsi), Rie ha preso in esame i casi Ote-Il Piccolo, 


La scelta editoriale del gruppo Monti — si legge nella nota 
| {di aprire una nuova testata giornalistica a Pordenone ha, 
ì pico di fatto a.un accordo sindacale che ha previsto un 

Umento dell’occupazione di 14 unità, sia nello stabilimento 


uanto alla Modiano, scongiurato definitivamente il pericolo 
‘ella chiusura, la situazione per i lavoratori — rileva il sinda- 
‘ato — si presenta ora più serena, mentre entro l’anno l'a- 
‘enda si trasferirà in nuovi capannoni in zona industriale. 

lla Sadoch, infine, si è chiusa la vertenza con un accordo 
She prevede oltre all'aumento del premio di produzione, l’as- 
| Sinzione di 12 giovani con contratto di formazione lavoro, 
| {er la prima volta in regione con il sistema del «part-time 


BUDAPEST— I 


9 


I primo ministro 


e segretario generale del partito comunista 


ungherese Kàroly Grosz (a destra) discute in parlamento con il ministro dei rapporti 
con lo stato Imre Pozsgay, l’uomo che sembra destinato a diventare capo del 
governo nel prossimo gennaio. Pozsgay ha in mano la più delicata delle riforme: 
quella istituzionale, che sarà esaminata dai rappresentanti del popolo subito dopo 
il varo del pacchetto di misure economiche. (Foto Mti). 


UNGHERIA /LE ASSICURAZIONI 


E le Generali fanno joint venture 
Trattative avanzate - Un terreno ancora vergine 


TRIESTE — voint venture 
assicurativa in vista fra le 
Generali e Budapest. Lo ha 
confermato ieri a Trieste, 
al convegno il direttore ge- 
nerale della compagnia 
triestina, Camillo Giussani, 
nel corso della sessione 
dedicata alla collaborazio- 
ne mista fra banche e assi- 
curazioni. Contatti sono in 
corso da anni, ma ultima- 
mente essi si sono riempiti 
di un maggior contenuto di 
concretezza, grazie  so- 
prattutto alla risolutezza 
con cui Budapest ha im- 
boccato negli ultimi mesi la 
strada della deregulation 
economica in direzione del 
mercato. 

Il terreno; ha fatto capire 
Giussani, è praticamente 
vergine. Un montepremi 
nazionale di 400 milioni di 
dollari è una quota bassis- 
sima rispetto alle medie 
occidentali, ma questo co- 
stituisce ‘un vantaggio: 
«Partire basso — ha di- 
chiarato — ci consente di 
arrivare in alto». | campi di 
intervento sono numerosi; 


spaziano dalla vendita del 
prodotto, alla formazione 
del personale, al travaso di 
know how insettori in cui le 
Generali hanno. acquisito 
una lunga esperienza: la 
formazione dei prezzi, la fi- 
nanza avanzata, le banche 
d'investimento. 

«Un terreno fertile di svi- 
luppi— ha osservato Gius- 
sani — è quello agricolo, in 
cui l'Ungheria è fortissima, 
e nel quale. le Generali 
possono trasferire la loro 
consolidata esperienza: di 
massimo. proprietario ter- 
riero del Paese. «La nostra 
struttura ramificata — ha 
concluso il direttore del co- 
losso assicurativo — ci 
aiuta a trovare diversi ter- 
reni di collaborazione, an- 
che in integrazione con. il 
sistema bancario magia- 
ro». 

«Il futuro del settore in Un- 
gheria — ha osservato da 
parte sua Kàroly Bard, for- 
nendo ulteriori elementi di 
valutazione — accanto alle 
joint ventures, al leasing, 
alle riassicurazioni, è so- 


«Bulkgenova» è partita per le prove in mare 


| MONFALCONE — Ha lasciato ieri la banchina della Fincantieri di Monfalcone per iniziare le prove in Alto Adriatico, la motonave 

| «Bulkgenova» di 135 mila tonnellate, realizzata per conto della «Bulk Italia», società del gruppo genovese «Coe & Clerici». La 

| consegna dell’unità è prevista per il 22 ottobre, al molo Bersaglieri di Trieste. Impostata in bacino il 22 ottobre di un anno fa, la 

| «Bulkgenova» è stata varata per galleggiamento il 23 maggio scorso. La nave, destinata al trasporto di carbone per conto dell’Enel, è 
| lunga 260 metri, larga 43 e alta 23. I motori, realizzati dalla Gmt, sviluppano una potenza di 17.800 cavalli e consentono all’unità di 

| raggiungere i 14 nodi. Gli alloggi possono ospitare 31 uomini di equipaggio. (Foto Nadia) 


LA CISL ALLA REGIONE 


Quali i nodi da sciogliere 


TRIESTE — Integrazione fra 
scali regionali e polo direzio- 
nale portuale triestino, rias- 
setto delle linee del Lloyd e in- 
terporto connesso allo scalo 
ferroviario di Cervignano. 
Questi i «nodi» su cui la Cisl 


regionale sollecita uno strin- 


gente confronto con l'assesso- 
rato trasporti e un maggiore 
impegno della giunta;regiona- 
le, nell'ambito di una dichiara-. 
zione programmatica che 
«non appare chiara». 

«Si tratta innanzitutto — os- 
serva l'unione sindacale re- 
gionale — di definire le scelte 
sul sistema portuale, con rife- 
rimento al piano che la Regio- 
ne si appresta a varare. A tale 


riguardo la Filt e la Cisl, che 
hanno elaborato un proprio 
documento, ritengono neces- 
sario un urgente approfondi- 
mento sui problemi delle di- 
sponibilità finanziarie, sulle 
modalità di coordinamento fra 
i tre scali regionali, sulle prio- 
rità del programma triennale e» 
sul cabotaggio». 

In questo ambito viene chiesto 
un serio confronto fra sindaca- 
to, Regione e parti interessate 
«in merito ai progetti e alle 
ipotesi di sistemazione delle 
aree direzionali e:portuali di 
Trieste, stante i loro possibili 
riflessi nel sistema economico 
locale e regionale». 

Seconda questione: il ruolo 


prattutto nel ramo vita, per 
le\carenze che. esistono 
nella previdenza pubblica. 
Il settore — ha detto anco- 
ra Bàrd — è giovane, ma 
fortemente dinamico e su- 
scettibile di sviluppi, anche 
se disturbato da un'alta in- 
flazione e dalle forti tas- 


se». 

E' da poco tempo che il 
comparto assicurativo in 
Ungheria è entrato in un 


regime di concorrenza in- 
terna. Il suo ruolo per dina- 
mizzare le relazioni econo- 
miche:del Paese, è .ovvia= 
mente decisivo, ma ancora 
insufficiente..Le carenze, 
che partner esteri come le 
Generali potrebbero col. 
mare, sono numerosi, ha. 
ricordato il direttore: dell'|- 
sdee Tito Favaretto. Per 
esempio' . l'assicurazione 
all'esportazione e ai crediti 
all'esportazione. a breve- 
medio termine, al rischio di 
cambio, ai trasporti inter- 
nazionali delle merci, ai la- 
vori all'estero. 

[Paolo Rumiz] 


della flotta pubblica, nel:cui 
ambito la Cisl esprime «gran- 
de preoccupazione per il rias- 
setto del Lloyd e la recente ri- 
negoziazione dei più impor- 
tanti accordì consortili che 
hanno portato a un drastico ri- 
dimensionamento della flotta 
(delle unità impegnate ora so- 
lo tre sono di proprietà del 
Lloyd): 

Il terzo nodo, per la Cisl, ri- 
guarda la realizzazione, con lo 
scalo ferroviario di Cervigna- 
no, di.un interporto. | problemi 
delle caratteristiche e del fi- 
nanziamento sono ancora 
aperti e la loro soluzione «non 
può più essere rinviata», 


UNGHERIA 

= Pi 
Biasutti: 

mv gm 
più dialogo 
TRIESTE — Modelli e pro- 
spettive della cooperazio- 
ne internazionale nella 
comunità Alpe-Adria: que- 
sto il tema affrontato dal 
presidente della giunta re- 
gionale Adriano Biasutti 
nel'suo intervento al terzo 
incontro italo-ungherese. 
«La questione dei rapporti 
tra l'Italia e Ungheria sta 
assumendo un significato 
ed.un rilievo che non pos- 
sono sfuggire all'atténzio- 
ne di nessuno per le am- 
pie prospettive di collabo- 
razione tra i due Paesi che 
fin d'ora è possibile intra- 
vedere», ha detto il presi- 
dente. 
Il processo di trasforma- 
zione dell'economia ma- 
giara, il contributo al mi- 
glioramento delle relazio- 
ni bilaterali che può veni- 
re anche dalle politiche di 
collaborazione regionale 
avviate in questi ultimi an- 
ni e il ruolo rappresentato 
in questo senso dalla co- 
munità di lavoro Alpe- 
Adria sono stati analizzati 
da Biasutti. Questi ha. ri- 
chiamato l’attenzione sul 
fatto che due regioni un- 
gheresi, Gyor-Sopron e 
Vas, sono tra i 14 memebri 
aderenti alla comunità 
mentre altre due, Somogy 
e Zala, vi saranno ufficial- 
mente ammesse, in quali- 
ta di osservatori attivi, dal 
prossimo novembre. 
L'accentuarsi della colla- 
borazione interregionale 
deriva dalla necessità di 
trattare in comune e di 
coordinare tutti i problemi 
che sono di reciproco inte- 
resse, da quelli di caratte- 
re ecologico a quelli nel 
settore delle infrastruttu- 
re, e in particolare del 
traffico. 
«Ma è soprattutto nel cam- 
po della ricerca scientifica 
e tecnologica — ha detto 
Biasutti — che oggi si sta 
cercando di puntare mag- 
giormente l’attenzione. 
«La prospettiva è anche 
quella di presentarsi in- 
sieme sui mercati terzi 
dove esiste un reale inte- 
resse per la tecnologia 
usata nei nostri sistemi di 
produzione». 
Al riguardo, Biasutti ha 
‘annunciato l'intenzione di 
proporre alla prossima 
riunione dei presidenti di 
Alpe-Adria a Venezia la 
presentazione di una ve- 
trina tecnologica di Alpe- 
Adria nell'Unione Sovieti- 
ca. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


PUBBLIMARKET FI/1188 


“Ogni famiglia ha il suo ac 


scatena la guerra 


TRIESTE — Il disegno di leg- 
ge del ministro Prandini, re- 
centemente fatto proprio dal 
governo, con il quale si re- 
stringe alle sole operazioni 
di banchina il monopolio del- 
le. compagnie portuali, ri- 
schia di scatenare una guer- 
ra ideologica e di potere al- 
l'interno del porto di Trieste, 
vanificando. l’esperienza di 
collaborazione, su base im- 
prenditoriale, avviata tra le 
varie componenti dello sca- 
lo. Ancora: non è del tutto 
tramontato il pericolo che il 
Lloyd Triestino, di fronte alla 
riduzione dei contributi alla 
Finmare; abbandoni le toc- 
cate del porto di Trieste nelle 
rotte oceaniche, a favore del 
versante tirrenico e del Me- 
diterraneo occidentale. 

Con questi due esempi i sin- 
dacati regionali Filt-Cgil, Fit- 
Cisl e Uiltrasporti hanno ieri 
sottolineato, in un incontro. 
con la stampa, qual è la po- 
sta in gioco, anche per Trie- 
ste e il Friuli-Venezia Giulia, 
nella controffensiva lanciata 
dai confederali sul fronte dei 
trasporti, e che si configura 
in questi giorni come il primo 
vero e proprio sciopero ge- 
nerale del settore. All’incon- 
tro sono intervenuti il segre- 
tario nazionale della Filt- 
Cgil, Ivan Carravetta, e i se-_ 
gretari. regionali Giuseppe 
Gosdan (Fit-Cisl) e Giancarlo 


I sindacati confederali 
criticano il progetto 

di legge sul monopolio. 
Per Cgil, Cisl e Uil 
manca una strategia 
di rilancio del settore 
dei trasporti pubblici. 


Masserano (Uiltrasporti). 

A parere dei sindacati ci tro- 
Viamo oggi di fronte a un at- 
tacco indiscriminato nei con- 
fronti del trasporto pubblico. 
«La nostra non è comunque 
— hanno rilevato i sindacali- 
sti — una battaglia di difesa, 
corporativa. Essa invece na- 
sce dall’incapacità del go- 
verno di definire una valida 
strategia per affrontare la 
crisi dei porti, della marine- 
ria, delle ferrovie, dei tra- 
sporti urbani. E anzi la legge 


finanziaria finisce col ridi- 


mensionare proprio i settori 
del mare e delle ferrovie, 
che dovrebbero costituire in- 
vece i cardini per un rilancio 
dei trasporti». 

Obiettivo dei confederali è 
ottenere, sul piano naziona- 
le, un tavolo di trattative uni- 
ficato, dove il sindacato pos- 
sa avere voce in capitolo sul- 
le spese, sulle competenze e 


sul:mantenimento degli im- 
pegni previsti nel Piano na- 
zionale dei trasporti, in vista 
dell’appuntamento del mer- 
cato unico europeo nel 1992. 
E inoltre, in regione, costrui- 
re un rapporto coh gli enti lo- 
cali, con le forze politiche, gli 
‘ambientalisti, gli stessi uten- 
ti dei servizi, con i quali af- 
frontare i problemi dei tra- 
sporti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 
Negli interventi dei sindaca- 
listi ha dominato il tema del 
disegno. di legge Prandini. 
«L'esperienza di Trieste non 
trova riscontro — è stato det- 
to — nelle scelte nazionali, 
se si pensa allo sforzo com- 
piuto dalla compagnia di 
Trieste, anche con notevoli 
sacrifici, per raggiungere 
una maggiore flessibilità 
operativa e una gestione 
ispirata a criteri manageria- 
li. : 4 
«Il'disegno di legge Prandini, 
mentre proclama l’obiettivo 
di una maggiore efficienza, 
non tocca — è stato aggiunto 
— il nodo vero, quello della 
gestione. delle. compagnie. 
Non le obbliga ad assumere 
un ruolo d'impresa, ma le re- 
lega a pura prestazione di 
manodopera, ai tradizionali 
compiti di banchina, apren- 
do le porte a privati senza 
garanzie professionali». 
[Paolo Fragiacomo] 


AZIENDE MISTE 


La Jugoslavia alla ricerca 
di capitali dall’estero 


BELGRADO — Il.progetto di 
legge che sarà prossima- 
mente discusso al Parlamen- 
to jugoslavo contempla la 
possibilità di costituire so- 
cietà miste e società per 
azioni a responsabilità limi- 
tata. La nuova legge è desti- 
nata «ad aprire ampiamente 
le porte agli investitori stra- 
nieri». 

Tra l'altro — si precisa — si 
prevedono maggiori e diver- 
se possibilità. perla costitu- 
zione di aziende miste e indi- 
viduali di cittadini stranieri 
nelle zone franche della Ju- 
goslavia e l’affitto di installa- 
zioni turistiche. La parteci- 
pazione degli stranieri alla 
gestione delle aziende sarà 
proporzionale al capitale in- 
vestito. 


Vi sarà una suddivisione dei 
profitti (in dinari o in prodotti 
dell’azienda) ma anche delle 
perdite, se. il contratto lo pre- 
vede. L'investitore straniero 
potrà vendere le sue azioni 


SO 


Se ai guai di famiglia preferite non pensar- 
ci, pensateci prima. Famiglia In è la polizza 
del Lloyd Adriatico che garantisce la fami- 
glia contro ogni infortunio in attività non 


professionali. 


In casa. Qui avvengono gli incidenti più 
numerosi, tutti previsti da Famiglia In. 
Fuori casa. A scuola, per strada, in casa 
d'altri Famiglia In protegge chi amate. 
In Vacanza. Famiglia In vi segue nei viaggi 


e nel tempo libero. 


Famiglia In prevede un'indennità nei casi 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924. ® PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 522026/520137 


da 80.000 a 120.000 lire, 
vostra famiglia, una famig 


si 


robata” 


più gravi (decesso e invalidità permanente) 
e una diaria per ogni giorno di degenza e 
convalescenza. E tanta sicurezza è offerta 
a un prezzo che tutti possono permettersi: 


fe fare della 
ia più amata. 


Lioyd . 
Adriatico 
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Banco Chiavari 3600-50 -14 2/01 6050 20 720 83 SOUR UIaE e n mmm. 1 2806803 2250 4510 .0,1 7,84 46 BIPgu92945% dan 001 
Banco Lariano 3203-27 -08 2190 4820 -1,i 624 74 LI Stet Warrant 9% 690,1 T5_ 1680 11 — — O) 
Banco Napoli mo 15240 _-60_-04 14800 20250 -0î 919 98 TA espresso GET _00 DI Res coso dio 500 Stet Warrant 10% 1451 3-02 207 2285-12 Peio tie rd QUE 
Banco Roma 7580 70:09 4910 15000 -33 I È OE 
Banco Sardegna mo 9460 0 00 91007 13078 00,957 57 ri mevicene dI I Di Tecnomasio COT ott.68 999 -0,10 
Bastogi 3256 1,9 7 150. 735 12 Ire nea Soi e e i 148020 14 1181 1740. 21 541 155 COTi5ug.90 99,3_0,05 
Benetton 10500 0 00 8310 20468 -19 571 119 poso ea ei €51 599 Tecnost 2560-19 _-0,7 — 17253080 0,8 2,93 (98 CCTi6ago.90nd. 6928 — 
Bnime 11000 0 00 9799 22646 00 7,36 49 Hoicomne e 35079 Teknecomp 1155-90-25 9452841 +25 654 74 Corigserooinà ema 
Boero Bartolomeo) 550-200 _-35 46807200 __-0,91278. 254. Tiocs Adrieti | ‘se sro Teknecompme 852 0 00 761 1605 0,0 927 59 ; 
tr 3 vd Adriatico 15800 50 0,3 13950 30500 1,90_26,0 i COT180tt.90 9925 — 
Bonifiche Ferraresi, 29500 100 04 22000 35700 04 197 268 Hotsagrapona COSO A i09 TermeAcqui 1725 0 00 (650 29Î2 30 2,09 372 
Bonifiche Siele 27530 430, 16 17750 92640 -1,4 0,52 233 FOX I I Terne AGqui risp. 537 0 00495 — 990 04 — = 0OTnOv.8390 3 0,5 
Bonifiche Siele mc 8720-18-02 8000, 16400 -0,3. 1,89 74 o Toro 18450 -140_-08 14570 358001, 1,25 387 CCT18nov.90 ES 
Breda 4150504 3850 9685 0,0 602 170 DI vere soi cla 04 os00 000 to dm ne Toro 12350 __50 0,4 10801 23000 081,86, 259 COTdic.90 101,35. 0,15 
Sii DEE) O Magneti Mareli a 920 401,4 2035 4930 25 901 260 soome TORI Sg O dr ISO Rec RO LGIENI68 Contado. 90 CORSE 
Buitoni 9715 55-06 4399 11250 -07 1,03 252 DI ni + SO 260. Trenno 2538 «2 <01 1970 3188 0,5 2,96 230 = 
Buitoni Magona 79500 0.0 7270 10200 -30 2,26 349 Temo CCTgen. 91 101,5 
uitoni mo 4220-40 _-09 2010 5850 -1,6 379 109 ( > i 0 O.06 349 Tripcovich 5400 000 4589 7550 19 1,26 518 
fon Dil SÒ CIS ZZI0 S00 29 fi [0g MabotuERIaE — 2000 SO 27 0 200 O NI riforme — 00 2 dì do sas do e Ced ss 
E Li 23,0 31 i sa = feb: E K 
IE] catfaro 797 2 ‘09 599 1990 16 502 176 Manuicagme E E E I U BA / 22100 300 1,4 21150 30200 28 1,95 132, OOTT8feb.91 993, = 
Caffaro risp. 780506 6001366 2,4 5/1 17,2 MEO 5915-15 03 © 39807 6930 09 40695, Unicem 20830 230 i, 15600 25750 2,1 2,16 140 CCTmangi 100,35 _-0,05 
Calcestruzzi 9750 -150. -15 6850 11000. :04 287 260 Marzotto risp BES0 270 474000 5600 39 470 89 Uricemmo 8250000 7550 14980 06 642_55 CCIi8marII 999540 
Calp 2400-10 -0,4 2150 3500 _-3,6 7,50 107 Marzi i Ci dd Unipolpriv; 14250 00,0 12527 23889 09 148 170 - 
TERI Marzotto me. 418080 2,0 2787 4492. 42 7,18_ 67 CCT apr. 91 100,35 __-0,25. 
TAMUEIO Ul soli re Ein) 19710 120 06 15630 29250 0,3 _1,01 297 COT.mag. 91 100,25 _-0,05 
Cantoni 5300__80_1.5 3800 9830 0039639 METOT DO SI SE [cer [RI parente KU vato 5850 1 00 4815 8595. 0,0 308 72 DO (2 
Cantoni risp. 4780 0 0,0 3600 9800 09 628 35 TA sso TR Arre mn sr none 4050 40 10 2900 5800 27 4,94 73 CCTgiu9 100,35 -0,05 
Cart. Ascoli 3565 60 1,7 2990 4020 36 421 78 i ORTO ne i 3170-20 -06 2655 5890 06 3,15 391 CCTlug.91 100 0,05 
Cart. Binda-DeMedici 1839 +8 =04 1580, 3950-05 544 168 Meionza RAT IA ann ie URINE 2490 -125_-48 2350 4480 -40 482 307 CCTago.9ì 999500 
Cart. Burgo 19640 0 00 9600 14600 0,5 3,30 209 URI nine oa 5 VianiniIndustria 1145 -15 19 1000 2107 03 776 55  Gcrsetoi 100_.-0,05 
Cart Burgo priv. Ba7i 9 0,î 7750 11150 -15 76130 Mel ot e pi 2850 1 00 2540 5198 -14 7,47 55 cerotto; 100 
sp. 13450 1390-109470 14 0,1 4, Mondadori — 22300 100 0,5 14250. ‘22500 -0,7_1,57 17.6. Vittoria Assicuraz. 20500 0 0,0 19200 24180 03 0,80 206 DU DOTT 
fto n) - SEE Di Ta = 20.6... Mondadori priv. 9800 150 1,6 6880 13600 34 3,78_7,7 CCTnoviSI 9995 — 
— e Cement. di Augusta 4270 {002 3600, 5271 0,5 7,09 69 Mondadorime 6950 140 2,1 6680 12584 24 59? 55 [Il Westinghouse 26420 20 01 26310 44500 01 719 177 COTdesi 99,75 _-0,05 
ua; I 3 Lee Ce Montedison 1839 _-23 _=«12 1010 3000 -1,1 2,18 86 RI 
11,2%, Cement. di Sardegna 5300 20. 0,4 14600 8630 19 7,55 53 moncone SII sai e MO O I 2I8 de Worthington 1462 _-3 -02 1050 1900 0,8 4.10 101 CoTgen92 99,95 -0,05 
setreinriai Cement. Merone 4705 25 05 2891 4818 78 219 190 Montenoo 1509 i 0 1968 2720-01 62567 RA COT feb. 92 9875 — 
. Cement. Merone mo 2735 185 79 2001 2735 11,6 622 15 Moneemno Ri de ei Zucchi ASCII SSRE ORTA SCORRONO MACOS COTTE pn SZOVI 97,35 20,86 
Cement Sicilfane 7050 30 0,4 6140 ‘12900 1,0 780 83 È O 1149 4 TOT 19 maG, 92.07 gd = 
Cementir 3220-30-09 2230 4310 07 560108 [N] nba Tenor. na NUOVE QUOTAZIONI COTTA giu. 93 0V 955 ‘0,50 
È a as Nbame 1251 0,0 =0,1_6i si Avir Finanziaria 49600 0,0 3490 5440 -02 2,42 70 CCT17/ug.930V 96. =0,42 
Ciga Hotlo me 1505 "9022512008 23004 o 75 DIRO "01 690 75 o o 
d Sie ran DO 2260-20 -0,9 © 2I00 4100-09 7,96 94 . Ferruzzifin. 2895 _:9_-0,1 2834 2945-02 — — ‘©eridago.9s0v 957 = 
La i ASSO do, ] i Fin. priv. 2105 IQUEN] . : 
Girmoo. SCSI IEGIE 29400 00 2150 4400 00 748 122 FerruzziFin.piv. 1070_-12 1,1 10101127 si, O ioni 
; o = Nuovo Pignone, 4379 =6 =0,1 — 4060 8250 «0,2 525 142 Enichem Augusta 1256 1-4 -0,3_ 1256 1270 -0,3 5.18 89 i 1330) 
Giro, 2065 8 0,4 1638 4050 1,1 623 11,7 FE 2000 9 0A 1990 0517 id = = COTManS5 94,05 0,05 
cs dico co ce ‘oso Seno nolo de I] cose 2699 1910 4730 00 482 43 Firsrisp. 695 65:68 1850 1050 38 — — . CCTapr95 98,6 0,05 
Cofide mo 166030 1,8 1220 2042 06 536 168 OlWetti 9652 670014780 -18 3,52 132 COT mag. 95 935 = 
Cogefar 5101 i 00 3710 7850 -15 343 132 Olvettipriv. 5690 ASA] 869017 20,2 15,98,01,8 MERCATO/RISTRETTO ‘A cura dell’ANPE COT giu: 95 9346 — 
i Cogefar mo 206012 0,6 1920. 4320 16 947 59  Olvettime 4250 4040. 8060-.-0,1.8,47 58 RO Me RO i O e 954 -0,05 
Comani 2300-55 2,3 1951 4850-23 478 199 jusuta — Dift: © Dif. Div “0° CCTago.S5 94,55 0,11 
Condotte Acq. Torino 5630 -20_-0,4_ Si10 6860 0,0 249 361 D Pacchetti 489 ‘1 02 438 1990 29 3,07 166 AZIONI lie lie 1987-88 1987-86 setor chius utaz Ge ai 
Credito Commerciale 2615-65 -0,2__ 2210 584508 652 73 Partecipazioni 3885 do 10 cora ra do sio - ONT GE N ONE NN o SI 
Creo ano sm A 500 —T_-0î —t100- 2270 00 400-187 BcoAgr Mant PS OOO OO OSO NO Re AS ecmroNi0S 95,1 0g 
Î I , ,4 5; X r hi 104, A = ale i ; 
Credito alano mo 1270 10 08 1000 2575 16 7.09 147 Perugina 3060 20-06 2800 5530 0,0 209 292 8020, Pon.S DS ° so LOI i so dol ci COT dic. 95 95,65 0,05 
Credito Lombardo 4400 -130 +29 4010 — 4999 "-09 455 157 Peruginame 1120 0 00 1065 2560 09 804 107 SIZE: i ano ; CCTgen.96 g595 n = 
Credito Varesino 3680-20 _-05 3050 4010 -0,8 380 173 Pierrel 15601 -2511-1,6 0 975112501 1,80, Bca /Rop.di Berg. 162503200: -1,2-315000,5:: 233507 42,1 LAZ i CT geni de CV 9%66, = 
Cedo Varesino me 1990-20 1,0 1650 300015804 98 Piemelmo 6305-068556 {47008 — —  BcaPop.diBrescia 6150 0 00 6000 8652, :08 665, &l, cruna a 
Cucirini 60 0 00 1350 2500 35 — 812 Pininfarina 8700-50 _-0,6 8550 18280. 0,0 4,18 159 BcaPop.LuinoVa. 8400 00 7100 12857 0,5 780 88 È i 
Pininfarina risp. 8600 00,0 79801830000 4,65 157 Bcaprov.Lombarda 2750 120 46 2630 5215. «19 3,32 159 SCTIMar96 SARAS 
II camine 223 0. 00 180. 431 00 Pireli& C. Sii OI Dio ini I SI Lo dle Banca Drienica 11200 0. 00 1120018317 00 639 137 COTep96 94,25 011 
Daniel & C. 6060-30 _-05 3420 7625 07 330 507 preiaCmo POSE S00 Ce 100 101 BancadelFrul 17400 _-50 -0,3 17000 23352 0,3 3,36 125 CCTlug.06 9415 — 
III Danieli & C.mo 3090 80 27 2320 3909 ‘3,7 7,12 259 SIE oo È Qi 50, Sa 3 it BancadiLegnano 3695 __-4 -0,4 8150 7303 26 460 51 OCTago.96 94,05 -0,21 
TRIESTE arrivi IE Ch i i n 5609 iS OS 1900307213060 ig BancalndiGallarate 15590 0. (0,0 15400 26730 06 230 147 COTSeto6 94,55 0.11 
Dai To i SERE 3 22. > Poligrafici Editor. 4910 «50-10 2955 5300-10 1,64 362 BancaP.Lomb. priv. 2670-10 _-04 2250 2961 ii — —  COToft.96 94,6 _-0,05 
ta | Ora Nave Provenienza | Ormeggio Bian: 175904 (02 1480 2300 9317421 72 © RozziGinoni 1395 15 _cI,f 960. 2428 -i,1 —1398 BancaPop Comm. 14300 0 00 12900 16685 1,4 5,03 16 CCTnov.96 9495 = 
Il a i pse—22% Pozzi-Ginorimno fi25 0 00 960 1320 00 1781178 BancaPop.diCrema 29100 700 2,5 22500 32500 5,1 378 104. CcTdic.96 95,950,05 
2719 12.00 SOCARSEI Monfalcone 54 Egitoriale 2600 90 LI 1610 3000 Li (es s07 Banca Pop. diLecco 11855 -198 -16 {1750 17250 -28 3,60 120 CCTgen97 95752005 
Tiol 320 00, 00 0,0_3,44_ 12,1 I AA9BTZA) CE RIRS OE. I 75 20, 
27/9 12.00 EL MANSOURA P. Nogaro 43° Cimone so o 00 ie) see no ads det IT] puygiodisoe 9120 80 10 245 4655 26 678 99° BincaPopdilodi — 14220 (10° OT 12300 20761 05 667 96 Gorieor 9506 — 
2719 17.00 EXPLORA mala F-1d0 Eridania mo 2480 2510 20003050 27 806 62 ReggiodiSole me 2180 15 07 1800 3250 091055 65 BancaPop.diMilano 9200 -190 -20 8700 15550 -22 571 62 corigfeb.o7 9545 — 
27/9 19.00 * PASSATORE Venezia rada Euromobiliare 7250-50-07 5490 11653 +92 298 194 R8S 40030 420 -1,0__ 13265055720 -1,0/ 0,56 1349 BancaPop.diNovara 17899 -101 -0,6_ 15200 23500 -06 559 117 Cormano? 05,45 000 
28/9 maît. TIEPOLO Ancona 26) Euromobiliare mo 2130-60-27 1499 4334 «10 944 46 Rasme_ DAD 0 TI DEE AFRO BI SES ang Polenta 83590 90 0,1 79500 83850, 02.359 76 corapro7 ATEI 
28/9 matt. REIDA mare Arsen. Europa Metalli 889 3 03 571 1340 0,1 5,06 189 Recordati De 5) di Bo, si DI "i 150. Banca Pop.dîIntra 10300 0 00 7750 {9010 15 59097 coioeoo7 nti 
28/9. 13.00. POLARISII Ravenna 50(10) POVERE 3 32. Banoa Prov. Napoli 5310 135 07 4352 5530 07 139 232 E De 
28/9. GI Gi Ta n? 4 Rena 12950 50 0,4 10300 19000 __0,4 1,93 i CCT ECU 82.99 13,00% 105 RS 
gior. BULK GENOVA Manigicone ‘Arseni FMC. 50 0 00 1515 3305-06 743 64 AM D2500 44020140007 2650025289 =. Banca Subalpina 4580 _-10_-0,2 1815 4695 -0,4 1,22 372 recai 
28/9 ’ Faema 2620. 20 -08 — 2070 3599 -1,1_ 420 164 di : DIS Dani 1,04_36, cet ; 2A 01 
sera UMBERTO D'ANCONA mare m. Pesch. con Sa aan Os one Rinascente 4620 __49_Î,î 2680 7370 -09 325 149 BancaTiburtina 9AORIEA DO, 0 Si Se SI ELSE A ENEA 00 E0E 106 -0,38 
do ri > Rinascente priv. 2310-20 _-0,9 2000 4180 -1,3 649 7,5 Banco di Perugia 1081 -9 -08 900 1300 0,0 1,93 15,9 È s 
Falckerisp. 6270-15 02 4450 9011 16 2,201268" Ri i COTECU 84:91 11,25% 107,4 003 
ri. n 303 DE 8 049° 3007 08 904105 Rinascentemo 2582 7,03 2145 4389 0,i 8,13 83 Bieffe 6460 _-230_-34 2750 7199 -7,7 0,77 107,7 
i partenze SR0CA î aste Hi fo Napoll 16600 100 0,6 12500 1760012 2,17 427 Gui È 40 0, CoNERE SZ OS a ee 
i E. Agr. Fin. risp. 1700 0 00 1560 4030 43 376 128  RisanamentoNapoli I 2207 421. Gitibankitalia 4020 5 04 3950 60 ; 155° RTECIESSIORA PES NOE 
| Data | Ora | ae | ormeggio | bestinazion E. Agr. Fin. mc 650 0 00 448 716 16 — —  Risanamentome i 0 e ZOO SIOE O DES SEI A CragitaAOraRIasE 3400 15 0,4 — 2821 3500 0,8 325 145 x a 
| i = Far 13890 =110 _:08_— 8881.169387 0/1 1,57 113,8)  RivaFinanziaria 9000 TO 0 08500 IETSO 00 3789,0" A Gredito Bergamasco 112985011900, (9,11 1 0350017 206500104,7 484178 | (COLEOU 0593 97SNA 0A ONE 
| 27/9. 17.00 OCEANUSOSAKA 50(10) Crdimi Fiat 9480-45 -0,5, 7602 13949 -0,2 2,65 93 Rodriquez 9660 100 108300 11900 -29 META SISO TO 17 5700 12400 18 7,56 (54 COLECUB5-939,00% 101,75 1005 
| ; ) Toni Fiat priv. 5649-31 _-0,5_ 4650 8350 09 478. 56 Rol(Auschem) 1710-15 -0,9 1999 3100 -1,4 819 140 Creditwes . TAI ;gOCTECU85:938/75% 102083 
27/9. 18.00 KARAMARA 39 Assab Fisume 5640000 4780 8610 0,7 532 56 Roi(Auschem)me 1487 __0 00 1291 1800 0,510,42 122 Finance 24900 0 00 17100 34000 0,0 20) 269 GeTE , È 
I 27/9 18.00 EUROPA 23 Brindisi Fidenza Vetraria 6300-30 _-0,5 5690 8451 26 5/71 90 Finance priv. Ti650 0 00 10100 31000 00 429 126 (CU 86-94 8,75% 101,8 -0,20 
3i 27/9. sera. CHENKI Siot 4 ordini Fidis 6200 "195326070 106941048495 Il sos i 1900 s06r cia 358 218. Frotte 8335 -175 -24 4505. 8700_-1,4 2,76 311 ANTI 942 0,1 
j 27/9 sera «ISOLA AZZURRA Alder Venezia Fimpar 139545 1,1 TI5 2100-24 143 — SaesGetterspriv. 2600) 1129,8671 Italiana Incendio V. 162200 0 0,0 133000 183000 0,1 0,74 25,3 CTR83:93250% 87,7_00,11 
| 27/9 sera ALMARE|V rada ordini Cmpagnie ct cdi e a i Do B36 157605 ESR ZI: | Piccolo Gr. Valtelli 13950 _-50_-0,4 19000 18750 ‘0,0 6,09 93 CISP0mag.di 846 = 
) Fin.Centro Nord 12900 90 -0,7 11725 14000 -08 —1679  Saffa 7350 5780 9850 0,7 5,03 130 n 505 -18 +34 44111178 229 — =  GIS18mar94 71,95 0,07 
I 28/9 12.00. TIEPOLO 26 Durazzo Finarte 3520 0001960 3520 0,0 170 427 Saffarisp. 1220) b SO aa O OO 00 A Og Circle : MIE delli 
(Ù 28/9 14.00 ELCINCO 3 ordini Finrex 1000 0 0,0 920 1550 -15 — —  Saffame 4700 4360 6390 0,6. 8,30. 83 Zerowatt 2320 120 55 1710. 2320 36 1,72 155 CIS2Iapr94 71,05 0,07 
} 28/9. pom.  DEIKE ScaloL.(B) ordini Finrex mo pio 6 24 406 90 16 — — Selo 3500 383010390 _-16 402 105 Enti pubblici parificati 
JA i Fisac 05 5 01 3240 9250 00 950 98 Safilorisp. I ) T SE] 
| Sg E SIE pan Merz Fisaorisp, 3530-30-08 3010 DI00 1010/48 94 Sai SI EA ss oa FONDI D'INVESTIMENTO a cura Peri I LI 
| ‘i sio EZIO Non Sb) LI olii en ine ani ZITO 7180 30 04 6250 19600, 29 221 123 iNpici: Generale 18169 (+0,12%); Azionari 212,55 (+0,16%) Blanciati 18921 EMME i 
$ 1) 28/9 sera. KAPITANSMIRNOV 50(13) Singapore Fiscambi Hold, mo 1680 0 00 1600 6149 -12 5,36 100 Saiag 2AAO 88.37 — 169î 2630 37 1,64 118 (E 01400) Obbligazioni 164.17 (40,07%) Ù 10%}: Ù Az. Aut. FS 84-92 103,5 0.14 
n} 28/9 ‘sera. BULK RAVENNA 54 ordini Fochi Filippo 1595 __-46 +28 1352 2730 -20 651 83 . Salagmo 11423 03° 1000 1990-02 529 66 (Cotone FOIS DTA. ‘Imianiti “reg Ro Apa aes 
î 28/9 22.00 POLARISII 50(10) Ashdod Fornara 2045 5. 0, 1850 2420 1,2 2,44 06 Saipem_ EE E 0, 1990 4641 -0,7 222 83 DO FIT TREE A ATE -001 AzAut FS85.92 27 102,7 -020 
Franco Tosî 79200 0 00 i2710 23200 -08 4,17 227 Salpemrisp. 5 28 2000 4549-40 389 76 20 OO 00 pia TRI D0E Az Au.FS 852000? nen 
ZIE — America 11513 0,09 © Interbancaria az. 16843 0,26 Città Ge 76-91 10,00% TooReriza 
movimenti I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI... (a contante) Arca 27 9471 0,08 interbancaria obbl, FAZII 0,04 Città Mi 72:92 7,00% TR 
| | | vic TITOLI Chius._Var.% Titoli cous Vark RETE TT67 ona | [nterbahtaria end 146982011. Giità Mi73:937,00% 979051 
| Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote ius._Var. ius. Var. ‘Arca RR. 1 , Intermobiliare 10627 p ; " = 
i 99) 99 Dollaro Usa 1400,95 1401 140298 Totalmente convettibili Med. Pirelli & C.6,50% 81,5 -1,10 Aureo Bac ca Tnvestire Az, 10564__0,13 ET se T0on Fi Bar! 
Marco tedesco 745,65 743 745,665 7 Fi ai Aureo Previdenza i X Investire Bil. 10403 0,15 Nel 12-92 7,( x Sa 
27]9 12.00 OCEANUSOSAKA 50 (10) 49 (6) anna Lan 210 FR AEIORICRO CE ETICI EEE eno 10652_0,08. [agestaz 11042_0,24Enel73-:937,00% 93/2097 
27/9 12.00 KAPITANSMIRNOV rada 50 (13) rss GE40 a GG BindadeM.85:90 12,00% 108 046 Med.Sicilane87-055/00% 745  — Azzurro 16292 014 [agestobbl TEGO. SETE 102084 
fil 27/9 17.00 LOTUS 33 491. Fraioobeni 35574 35,30 35577 Cantoni86-937,00% 81,8 0.98 Med.Sip 86-91 8,00% 10,e 025 into 100, 00 Libra 16445 0.16 Enel82-89ind.2= 102,6 __0,05 
RE E SRI CRE De SÈ Sterlina 2349 2346 2349 Centrob. Binda 9110.008108 (1,85 MedSniaFib.86:956008 76 -128Capitaltredi 10101019 Monertime IT O0O © Ener02.g9ind.g* 1042010 
Lira irlandese 1998 1990 Di Cir 85-92 10,00% 102 _—  MediSniaTec.86:937,00% 941 -122 Capitali 12319. .0,04 na eni 14449 160 Enel82-89ind:4? 102,7 010 
PESHTI ri Rorona danese 19446 È 205 EIDP.O. Valtel:7,00% 952 — ‘Wie Unicem 86:967,00%8 861 012 Copialoest Tae 00 DENTI 12449 0.17: Enel83:90ind. 12 105,15_-0,14 
Importo graema uu; 0 ssiggos Elbilialia 85:92 10,75% 99,85 -0.05 Motori 67:017,00% STORE cei varea Ani 10556 00 Nordcaplt] 9870 0,18 Enel83:90ind, 2° 100,2 -0,29 
«Punto franco vecchio: RABUNION. XVI, ANTONELLA A., LAMU, EL - = c : Eb, Saipem 85-90 10,50% 98,6 0,20 1 È PIE Fo6or 008 Nordiondo 12045 0,04 Enel83-90 ind. 3° 1029 = 
CINCO, ANNA, SAMMANI. TWEIT Il, MAK 3, EUROPA Dollaro canadese 11151,90 1139 151,825 Di E dio6so 86.947.008, 83 -0,48 Centrale Capita] ; on TI ì 
Muggia: MAK. n î ti o Yen giapponese 10,426 10,30: 10,424 Efib. Ferfin 10,50% 100,9 0,30 Pireli SPA 85-95/9,75% 135 522 Centrale Global 10172. su Primecapitl su. TR Enel 84-92 ind. 12 104,55 -0,19 
Punta Servola: 0.D.S. MARINER Franco svizzero 880,98 880 880.84 Eridania 85-90.1075% 111,3 027. © ; rg Centre Regono Iii go7 Pimecash 12386 010 ENeIB4-93ind.2> SLOFSSRZ0NO 
Punto franco nuovo: LOTUS, KARAMARA, SOCAR 101, SOCAR- Scellino austriaco 105,955 10575 1059580 romina 06:99 10,00% 6199512048) e 105 1,93 CI Di | 1006 Od Prmecubaz 9481 0,00 Enel84-93ind.3° 107,25 0,09 
QUATTRO, CAMPIONE, OCEANUS OSAKA, BULK RAVENNA, M. 8, Corona norvegese 202,26 7200) SOA GIA Cona Perugina 86.929.008 9285 ONT CSO 3499 097 Primeclub obbl. 10780 0,09 Enel84-93ind.49 10695 — 
M. 11, ADRIACO 301. Corona svedese 217,22 216 217,215 Sa Rinascente 86-93 8,50% PIREO SZ corona penea {0041 oi  Primerend 17847 0,17 Enel85-95ind. 102,2 _-0,29 
i Scalo legnami: DEIKE. Marco finlandese 315,64 313 315,57 FerruzziAgr.86-927,00%, 843 0,06 Salfa 87:97 650% 96:04." Episnond {1584 0,03 Promofondo Uno 10219 10,08. Enel 85-2000 ind. 22 102,15 20,24 
i A Escudo portoghese 9,036) 9,00 8,988 Gerolimich 81 13,00% 109,5 _-0,20 i REI 10286 0.08 Redditosette T5020__0,11 Sea e 
Terni: ASSIMINA. portogi Sala 96:93 7,008 B67 20,06 Eptacani Rendigedi T1008 "007 Enel85:20001n0.3: 102,5 20,05 
Siot: CHENKI. Peseta spagnola 11,243 11,15 11,242 Gim85-91975% 1026 0,10 San _ n Ta Euro Andromeda: GE o36 Rendi FiSI9 dio Enol86-9322950% 936-053 
Punto Franco O. M.: RIG. DO 1099 DEL 109819 .KermelB7-93 7,00% O A AE SO ina TOTRIT OD? Rendias 10182 0,04 Enel86-93ind,3° 119.8 -016 
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Mercoledì 28 settembre 1988 


XXIV Olimpiadi 


: DOPING / INGLORIOSO E IMPREVISTO EPILOGO DELLA FINALE DEI 100 METRI 


Johnson, dal podio alla polvere . 


L’aurea leggenda di un grande velocista si è trasformata in poche ore in una penosa «débfcle» 


DOPING / LA CRONACA 


Prelievo «galeotto» 
Il comunicato ufficiale del Cio 


SEUL — Il caso Johnson 
ha investito l’Olimpiade 
come un terremoto. Tra 
lunedì e ieri è stato un feb- 
brile intreccio di riunioni, 
consultazioni, . dichiara- 
zioni, conferenze stram- 
pa. Ecco la ricostruzione 
delle ore che hanno scan- 
dito la vicenda. 
Ore 24 (15 in Italia) tra do- 
menica e lunedì: la com- 
missione medica del Cio 
riceve la prima risposta 
dell'analisi «A» sul prelie- 
vo antidoping di Johnson 
dopo la gara di sabato sui 
100 metri, da questa verifi- 
ca Johnson risulta positi- 
vo. Ore. 8.30 di lunedì 
(00.30 in Italia): la com- 
missione. medica invia 
una convocazione scritta 
alla delegazione canade- 
se, avvisandola che Ben 
Johnson è stato trovato 
positivo al controllo. Dalle 
9 alle 11 (mezzanotte e le 
2 in Italia): si procede alla 
controanalisi sul campio- 
ne B del prelievo a John- 
son. 
Ore 15 (le 6 in Italia): una 
delegazione canadese si 
reca nella stanza d'alber- 
go di Johnson, la 1729 del 
diciassettesimo piano 
‘ dell'Hilton. «Era sotto 
choc e pareva non capire 
quale fosse il problema — 
ha spiegato Letheren — 
con Johnson c'erano l’al- 
lenatore Francis, il mana- 
ger e il medico dell'atleta, 
Mario Astophan». Il collo- 
quio serve per riscontrare 
l'attendibilità dell'accusa 
e fissare la linea di difesa 
da seguire. Qui le versioni 
sono contrastanti: c'è chi 


avanza. l'ipotesi di una’ 


possibile manomissione 
delle borracce che gli at- 
leti consegnano nel ce- 
stello assieme alla tuta 
della gara e in particolare 
che l’atleta canadese do- 
po la gara ha dovuto bere, 
tre birre per potere esple- 
tare le operazioni antido- 
ping e che in quelle due 
ore molta gente beveva 
birra nei locali dello sta- 
dio. Si dà corpo alla possi- 
bilità di una sostituzione 
di bottiglia. 

Ore 16 (le 7 in italia): John- 
son riconsegna. la meda- 
glia d'oro alla delegazio- 
ne canadese. 

Ore 19 (le 10 in Italia): la 
commissione medica ha i 
primi risultati della con- 
troanalisi sul campione 
«B» ma soltanto alle 20.30 


ha la conferma definitiva 


. della positività di John- 


son. 

Ore 22 (le 13 in Italia): si 
riunisce la commissione 
medica del Cio che riceve 
la delegazione canadese 
della quale non fa parte 
Johnson. Dopo aver 
ascoltato la linea di difesa 
canadese, la commissio- 
ne si riunisce da sola e vo- 
ta la raccomandazione al 
Comitato esecutivo del:Cio 
di. squalificare Johnson 
per doping. 

Ore 04 (le 19 in Italia): 
un'agenzia di stampa di- 
vulga la notizia secondo 
cui Johnson è risultato po- 
sitivo. Più tardi il prof. Gu- 
stavo Tuccimei, presiden- 
te della federazione medi- 
ci sportivi italiani e com- 
ponente della commissio- 
ne medica del Cio, confer- 
ma chela cosa è vera. 

Ore 8.30-9.30 di ieri (le 
23.30-23.40 in Italia): il co- 
mitato esecutivo del Gio 
decide all’unanimità di ac- 
cogliere la raccomanda- 
zione della commissione 
medica squalificando 
Johnson dai Giochi e invi- 
tando la federazione inter- 
nazionale di atletica a 
prendere i relativi provve- 
dimenti previsti dai suoi 
regolamenti. 

Ecco dunque il comunica- 
to ufficiale Cio: «Nei cam- 
pioni di urina di Ben John- 
son prelevati sabato, 24 
settembre 1988, è stata ri- 
scontrata la metabolizza- 
zione di una sostanza 
proibita nota come Stano- 
zolol (steroide anaboliz- 
zante). La commissione 
medica del Cio, esamina- 


: te tutte le argomentazioni 


presentate dalla delega- 
zione canadese, e in mo- 
do particolare l’afferma- 
zione secondo cui la citata 
sostanza potrebbe essere 
stata somministrata dopo 
la gara, da una terza per- 
sona, scarta questa affer- 
mazione. La commissione 
medica del Comitato olim- 
pico internazionale racco- 
manda perciò la seguente 
sanzione: squalifica del- 
l'atleta dai Giochi della 
24.a Olimpiade di Seul. 
Questa decisione è auto- 
noma rispetto a qualsiasi 
altro tipo di sanzione che 
la federazione internazio- 
nale intenderà. applicare 
in questo caso ai propri 
regolamenti». 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


SEUL — La medaglia dei 100 
metri passa a Carl Lewis, il 
primato mondiale di 9°°78 è 
cancellato, lo sponsor trasa- 
le, i milioni promessi per le 
corse post olimpiche non ar- 
riveranno più, i contratti so- 
no annullati, Big Benè all'in- 
dice in tutto il mondo. 

Ha pianto per lui, ieri, Don 
Quarrie, vecchio . sprinter 
giamaicano al quale King- 
ston, capitale dell’isola, ha 
già dedicato una statua. «Ve- 
drai che te la faranno anche 
a te una statua, anche se hai 
lasciato i Caraibi», gli disse 
un giorno. No, al massimo la 
Giamaica lo potrà accogliere 
di nuovo.e consolarlo. 

Non viveva al Villaggio Olim- 
pico, aveva preso tre suite 
all’Hilton, per sè e la sua 
donna, per la madre e la so- 
rella, per l'allenatore Char- 
les Francis, ex velocista ca- 
nadese che ha corso per tan- 
ti anni in Galifornia con i co- 
lori dell’Università di Los An- 
geles. 

In albergo Ben Johnson era 
registrato sotto un altro no- 
me, John Benson, un ana- 
gramma. leri mattina la cen- 
tralinista rispondeva: «Sor- 
ry, Mr Benson è partito». E 
siccome su queste vicende 
plana sempre un'aria da ro- 
manzo, o forse romanzaccio, 
qualcuno sostiene che Ben 
era uscito da una porta se- 
condaria. Distrutto, questo 
sÌ. 

Le analisi lo accusano, il Ca- 
nada lo ha scaricato, le voci 
su un presunto complotto so- 
no abbastanza fragili, e 
quanto mai  avventurose. 
Complotto americano per fa- 
vorire Carl Lewis? Un'anima 
nera nel suo stesso clan? 
Una mano non vista che ver- 
sa qualcosa in una tisana? 
L’anno scorso dopo i cam- 
pionati mondiali di Roma la 
svizzera Sandra Gasser, me- 
daglia di bronzo nei 1500 
metri, e squalificata per do- 
ping, sostenne e sostiene 
che qualcuno aveva messo 
le mani nella sua borsa poco. 
prima del.controllo. 

Anche nella vicenda di John- 
son c'è una borsa nera, po- 
sata da qualche parte e poi 
ripresa, ne hanno parlato i 
canadesi, senza però dilun- 
garsi, un accenno e via, per 
loro ilcaso è chiuso, i risulta- 
ti delle due analisi sono inec- 
cepibili e naturalmente i fla- 
coni erano contraddistinti da 
un numero, non dal nome 
del’atleta. 

La delegazione canadese 
che si è presentata ieri alla 


conferenza stampa si è detta 
addolorata per Johnson, per 
il Canada e per la Giamaica. 
L’accenno alla Giamaica è 
sembrato poco elegante, o 
per. lo meno superfluo. Non 
che il Canada intendesse 
con questo spedire Ben 
Johnson al mittente, questo 
no, decisamente no, ma il ri- 
ferimento aveva un non so 
che di congedo. 

Erano le 4 di mattina, ora co- 
reana, quando è filtrata la 
notizia. La commissione me- 
dica del' comitato internazio- 
nale olimpico si era riunita 
durante la. notte all’Hotel 
Shilla. Ne fa parte anche un 
medico italiano, il dottor Gu- 
stavo. Tuccimei, presidente 
della federazione dei medici 
sportivi italiani. Personaggio 
centrale, nella riunione allo 
Shilla, era Alessandro de 
Merode, principe belga, ca- 
po della commissione. La 
conferenza stampa che de 
Merode ha convocato si è 
svolta al Main Press Center, 
proprio nella sala nella qua- 
le Ben Johnson aveva parla- 
to una settimana fa e aveva 
detto di Lewis «sono il più 
forte, non gli lascerò scam- 
po». 

Il principe ha riferito che do- 
po il risultato della prima 


‘de Merode. 


analisi la commissione ave- 
va informato i delegati cana- 
desi. Ha ‘aggiunto che la se- 
conda analisi è stata fatta 
nello stesso laboratorio, ma 
da un'equipe diversa. Poi ha 
commentato: «E’ un episodio 
triste, disastroso, deplorevo- 
le. Deve rimanere un esem- 
pio per tutti, e noi natural- 
mente ci comportiamo natu- 
ralmente allo stesso modo 
con tutti». 

Due ore. e mezzo ci aveva 
messo Ben Johnson a esau- 
dire .il controllo antidoping 
dopo la finale. Centinaia di 
cronisti lo aspettavano non 
nella consueta sala dello 
stadio, ma in una specie di 
recinto molto più grande at- 
trezzato all'ultimo momento 
dai non previdentissimi co- 
reani. Due ore e mezzo di di- 
sagi, una tisana, due birre, 
quella borsa scura con la 
sua roba, i medici che aspet- 
tavano, Lewis che nel frat- 
tempo parlava della gara. 
Strano: un anno fa.dopo la fi- 
nale dei 100 metri ai campio- 
nati del mondo, primo John- 
son, secondo Lewis, l’ameri- 
cano disse, senza fare riferi- 


menti, che in giro c'erano / 


«risultati gonfiati», Gli fu ri- 
sposto che avrebbe dovuto 
dirlo prima della gara, non 
dopo la sconfitta. 

Per struttura morfologica e 
per gli incessanti esercizi coi 
pesi, Johnson sembra più un 
pugile che un velocista, e 
che pugile, poi. Negli effetti 
degli stereoidi anabolizzanti 
sono rimasti impigliati alcuni 
lanciatori, mai un velocista. 
E ci si chiede se Ben John- 
son fosse al corrente di che 
cosa contenevano le sostan- 
ze che prendeva, e a che co- 
sa.lo esponevano. 

«Era sotto choc», ha dichia- 
rato una componente della 
delegazione canadese che si 
è presentata alla conferenza 
stampa subito dopo quella di 
Ha. aggiunto: 
«Sembrava che non capisse 
che cosa gli stavamo dicen- 
do, e non riusciva a parlare». 
Finalmente un accenno me- 
no gelido e non convenzio- 
nale. «Choc totale», ha riper- 
tuto la donna. Ed è doveroso 
immaginarlo un attimo, Big 
Ben, abbattuto dalla notizia 
del doping positivo. 

Finisce qui la carriera di 
Ben. La sua storia invece 
continuerà, con i. sospetti 
dell'intrigo, col ricordo di. al- 
cuni contrasti con l’allenato- 
re, e forse col rimpianto: di 
aver lasciato un giorno i Ca- 
raibi. E forse anche per que- 
sto il vecchio Don Quarrie 
piangeva. 


DOPING /L’ARRIVO A NEW YORK DI «BIG BEN» 


Ma neanche cento giornalisti lo fanno parlare 
Il ‘ministro canadese dello Sport: Johnson ha chiuso con la nazionale 


NEW YORK — Nessuna dichiarazione da parte di Ben 
Johnson sulla squalifica per doping che gli ha tolto l’oro 
olimpico di Seul e il nuovo record del mondo. 

L'atleta canadese, giunto a New York ieri mattina, sulla via 
del ritorno in patria, ha faticato parecchio per farsi strada 
attraverso un’orda di più di 100 giornalisti che lo hanno 
letteralmente assediato per sapere cosa ne pensi della 


decisione del Cio. 


Johnson ha deluso le attese dei reporter, chiudendosi nel 
silenzio senza neanche avallare la tesi secondo cui si sa- 
rebbe trattato di un sabotaggio. L'atleta, sotto scorta della 
polizia, si è imbarcato immediatamente su un volo per il 
Canada in partenza dall'aeroporto Kennedy, lo stesso del- 


l'arrivo. 


Per Ben Johnson non ci sarà più posto nella rappresentati- 
va nazionale canadese. Lo ha annunciato il ministro dello 
SportJean Charest, mentre la «laaf», la Federazione inter- 
nazionale di atletica leggera, decideva di assegnare a Carl 
Lewis la medaglia d'oro dei 100 piani. Per il popolo cana- 
dese è un momento di amarezza e di grande imbarazzo. 
La squalifica di «Big Ben» dai Giochi ha il sapore di un'au- 
tentica sciagura, Ben Johnson era diventato il.simbolo del- 
lo sport canadese, il.suo alfiere nel mondo. 

«Pochi giorni fa il Canada ha avuto l'opportunità di vivere 
una grande giornata di orgoglio nazionale: Oggi stiamo 
vivendo momenti di imbarazzo nazionale», ha commenta- 
to Charest nella conferenza stampa convocata frettolosa- 


mente in piena notte. 


DOPING / REAZIONI DEGLI ATLETI 


DOPING / DOPO IL CASO JOHNSON 


Sgomento è il villaggio | Per Lewis il poker è nell’aria 


Moses è apparso sbigottito, polemici Christie e Mennea 


Servizio di 
Stefano Passini 


SEUL — Il villaggio più che 
sorpreso è sgomento. Per 
l'atletica è davvero un mar- 
tedì nero. Linford Christie, 
inglese di Giamaica, dopo la 
squalifica di Johnson sale al- 
la. medaglia d'argento dei 
100 metri, ma non trova nes- 
sun motivo per sorridere: «E' 
davvero un brutto giorno per 
lo sport. Ben era l’ambascia- 
tore dello sport mondiale. Un 
‘argento conquistato così dà 
solo una grande tristezza. Le 
medaglie venno vinte sul 
campo, non in questa manie- 
ra». 
«Incredibile, un: tremendo 
choc. Il problema del doping 
é diventata la questione cru- 
ciale che dovremo affrontare 
di petto, a tutti j livelli». E' la 
prima reazione a caldo di 
Edwin Moses sul caso John- 
‘son. «Non so proprio cosa di- 
re, certo mi sembra difficile 
da credere l'ipotesi del sa- 
botaggio. avanzata dall’en- 
tourage di Johnson. |. con- 
trolli antidoping della com- 
missione medica del Cio so- 
. no molto seri». Moses ha af- 
\ fermato di «non conoscere 
| alcun atleta che faccia Uso di 
‘sostanze proibite» ma ha 
\ammesso che «le voci sono 
humerevoli» e che il proble- 
ina del doping nell'atletica 
come in altri sport è «reale, 
sempre più grave, e va af 
frontato quanto prima, dob- 
biamo guardarci negli occhi 
e parlarci chiaro tra noi atle- 
ti». 
Ingrid Krisiansen, la norve- 
gese star del mezzofondo 
femminile, dice di non esse- 
re rimasta sorpresa. Il caso 
Johnson quasi se lo aspetta- 
‘va:‘\«Me lo ricordo quattro 
i annifa, eramolto più minuto. 


Adesso è davvero un po' 
troppo muscoloso, troppo 
possente. Questa squalifica 
în un certo senso è un bene 
per l'atletica perché tutti in 
futuro avranno molta più 
paura dei controlli antido- 
ping. E° però un male perché 
questo episodio è successo 
alle Olimpiadi». 

Pietro Mennea, nell'84 se- 
gnalava il pericolo doping: 
«Un fenomeno che si sta al- 
largando — dissi — e fui pre- 


so per pazzo. Non c'è co- 
munque solo Johnson a fare 
uso di sostanze illecite e bi- 
sogna colpire tutti quelli che 
lo fanno. Anche nell'82, subi- 
to dopo il mio primo rientro, 
mi accorsi che tutto era cam- 
biato. Certo continua 
Mennea — questa è una bot- 
ta tremenda per l'atletica. Mi 
dispiace per Johnson, ma 
spero davvero che tutti gli at- 
leti che ricorrano al doping 


‘vengano colpiti e puniti' Og- 


gi, grazie all'abuso di anabo- 


lizzanti, si registra il caso di 
atleti capaci di ottenere pro- 
gressi incredibili nei risulta- 
ti, francamente eccessivi. lo 
ormai credo solo nei giovani 
che vanno forte e migliorano 
un po' alla volta. Diffido inve- 
ce di quegli atleti normali 
che all'improvviso raggiun- 
gono grandi prestazioni». 

Tutt'altro che tenero anche 
Francesco Panetta: «John- 


son? Ben gli sta. E' grande. 


abbastanza per poter pren- 
dere le sue decisioni e subir- 
ne poi le conseguenze. Ma 
adesso non create un bis del 
caso del salto in lungo di Ro- 
ma. Questa vicenda comun- 
‘que ha un risvolto importan- 
te. Dimostra che i controlli 
antidoping nell'atletica esi- 
stono e smentisce coloro che 
sostengono il contrario. Cer- 
to, l'atletica ha scelto una 
strada in un certo senso ri- 
schiosa. Effettuando dei con- 
trolli antidoping severi, così 
come si fa, rischia d'intacca- 
re il suo stesso prestigio, a 
differenza di altri sport che 
adottano linee meno rigoro- 
se». 


Cento atleti, presenti a Seul. 


in rappresentanza di 38 Pae- 
si, hanno approvato all’una- 
nimità una risoluzione nella 
quale chiedono l’applicazio- 
ne di controlli antidoping ca- 
suali sugli sportivi che pren- 
dono parte alle competizioni 
internazionali: nella. risolu- 
zione, approvata durante 
una riunione della commis- 
sione atleti del Comitato 
olimpico internazionale, si 
raccomanda inoltre l’apertu- 
ra di inchieste nei confronti 
di tutti gli allenatori e gli am- 
ministratori implicati nei casi 
di doping, e l'imposizione di 


‘ «severe sanzioni» a. quelli 


trovati colpevoli. 


Stamane 1 200, poi la 4x100 gli assicurerebbero lo stesso risultato di Los Angeles 


SEUL — Una autentica ova- 
zione ha accolto Carl Lewis 
quando ieri è salito sul palco 
per prendere la parola du- 
rante una funzione dei testi- 
moni laici di Cristo, il gruppo 
cristiano che raccoglie molti 
atleti. Ai membri della con- 
gregazione l'atleta, al quale 
è stata attribuita la medaglia 
d’oro nei 100 metri piani do- 
po la clamorosa squalifica di 
Ben Johnson, ha raccontato 
il sogno fatto da sua madre 
alla vigilia della gara, duran- 
te il quale il padre defunto le 
aveva assicurato che tutto 
sarebbe andato bene: «E 
così è stato», ha commentato 
Lewis. L'americano teneva 
particolarmente all'oro nei 
100 metri, perché aveva de- 
posto nella bara del padre, 
sepolto lo scorso anno, quel- 
la conquistata ai Giochi di 
Los Angeles quattro anni fa. 
Lewis ha poi preso posizione 
suo caso Johnson: «Sono 
molto dispiaciuto per: Ben e 
per il popolo canadese. Ben 
è un grande atleta e io spero. 
che possa raddrizzare la sua 
vita e tornare alle competi- 
zioni». 

Con questa dichiarazione uf- 
ficiale, Lewis, secondo quan- 
to ha'reso noto anche l’uffi- 
cio stampa del Comitato 
olimpico statunitense, ha vo- 
luto chiarire che non ha mai 
pronunciato affermazioni ti- 
po «sapevamo che Johnson 
usava sostanze proibite e, 
probabilmente, i suoi colla- 
boratori hanno sbagliato do- 
si facendosi scoprire», che 
gli sono state attribuite dopo 
la diffusione della notizia che 
il canadese era stato trovato 
positivo. 

Per quanto concerne la gara 
di sabato scorso, nella quale 


Lewis era stato battuto da 
Johnson, l'atleta statuniten- 
se ha confermato il giudizio 
dato subito dopo la corsa 
quando era stato il più rapi- 
do a presentarsi alla rituale 
conferenza stampa, mentre 
Johnson aveva fatto attende- 
re per due ore e mezzo. ll ri- 
tardo era stato giustificato 
con il fatto che il canadese 
aveva avuto difficoltà a uri- 
nare. 

«Personalmente — ha detto 
Lewis — ero soddisfatto del- 


‘ glia di bronzo). 


la gara dato che ero riuscito 
a migliorare il mio primato 
personale. Quando perdi ab- 
bassandoi tuoi limiti è diffici- 
le farsi delle colpe. Significa 
che hai semplicemente tro- 
vato uno che è andato più ve- 
loce di te, per questo dopo la 
corsa non ero deluso, ma 
soddisfatto della mia prova. 
Alla richiesta di fare una 
nuova analisi della finale 
sulla base dei clamorosi fatti 
delle ultime ore che hanno 


DOPING / NUOVA CLASSIFICA DEI 100 


Carl Lewis torna a essere il «re» 
. Secondo l’inglese Christie, terzo Calvin Smith (Usa) 


SEUL — La medaglia d’o- 
ro dei Giochi olimpici di 
Seul per i 100 metri passa 
allo statunitense Carl Le- 
wis, giunto secondo e gli 
altri classificati dopo'di 
lui avanzano automatica- 
mente di Un posto nella 
graduatoria. Il, provvei- 
mento è stato preso, in 
base al regolamento, dal- 
la Federazione interna- 
zionale di atletica legge- 
ra (laaf) cui il Comitato 
olimpico internazionale 
(Gio) aveva demandato 
una decisione dopo la 
squalifica del vincitore 
Ben Johnson. La nuova 
classifica dei 100 metri 
maschili .è, pertanto, la 
seguente: 1) Carl Lewis 
(Usa) 9''92 (medaglia d'o- 
ro); 2) Linford Christie 
(Gbr) 9°'97 (medaglia 
d'argento); 3) Calvin 
Smith (Usa) 9°99 (meda- 


capovolto la situazione; nel 
duello con Johnson, a suo fa- 
vore, Lewis ha detto che non 
aveva altro da aggiungere. 


«La decisione è degli organi- 
smi internazionali e non 
spetta a me entrare nel meri- 
to dei provvedimenti che so- 
no adottati inbase a esami di 
laboratorio e ai regolamenti 
in vigore». 


leri l’atletica leggera ha os- 
servato il suo giorno di ripo- 
so e, pertanto, nell'Olimpico 


Sono intanto riprese sta- 
notte le gare di atietica., 
Questo il programma di 
oggi e dei prossimi gior- 
ni: 

MERCOLEDI’ 28: 200 m. 
(ore 7); 400 m. (3.55); asta 
m. (ore 3.30); 400 hs 
femm. (ore 3.35). 
GIOVEDI’ 29: Decathlon 
m. (ore 8.45, ultima prova 
1.500); 200 femm. (ore 
7.40); lungo femm. (ore 3); 
disco femm. (ore 4.15). 
VENERDÌ? 30: 3.000 siepi 
m. (ore 5.20); marcia km 
50 m. (arrivo ore 2.40); 
10.000 femm. (ore 6.40); 
100 hs femm. (ore 4). 
SABATO 1 OTTOBRE: 
1.500 m. (ore 4.10); 5.000 
m. (ore 4.30); disco m. 
(ore 3.45); 4x100 femm. 
(ore 4.55); 4x400 m. (ore 
6); 1.500 femm. (ore 3.55); 
peso femm. (ore’3.55); 
4x100 femm. (ore 4.55); 
4x400femm. (ore 5.35). 


non:ci sono state gare. Le- 
wis, il quale per motivi di si- 
curezza sarebbe ospite di 
una base nordamericana, ha 
passato la giornata con ilsuo 
manager, Joe Douglas, e con 
pochi amici. 

Stanotte Lewis è nuovamen- 
te.sceso in pista per le semi- 
finali e la finale dei 200 metri. 
Intanto, con la squalifica di 
Johnson, diventa nuovamen- 
te possibile per lo statuniten- 
se, il sogno di conquistare 
quattro medaglie d’oro, co- 
me a Los Angeles, aggiudi- 
candosi i 100, 200, staffetta 
4x100 e il lungo. Il lungo loha 
già vinto. La considerava la 
medaglia più difficile da con- 
quistare, secondo una di- 
chiarazione fatta durante 
l’ultima conferenza stampa, 
perché la finale era quasi 
concomitante con le batterie 
dei 200. 

E' stato proprio nelle qualifi- 
cazioni dei 200 che lo statu- 
nitense non ha brillato, fa- 
cendosi anche battere dall’i- 
taliano Stefano Tilli. Si tratta, 
peraltro, di un fatto cui non 
viene attribuita molta impor-. 
tanza dato che, evidente- 
mente, ha pensato di dosare 
le energie, limitandosi a ga- 
rantirsi la qualificazione per 
le semifinali. 

Il pronostico generale'è che, 
‘ormai, Lewis abbia il poker 
di medaglie d’oro garantito, 
salvo qualche pasticcio, 
sempre possibile, nella staf- 
fetta dove, secondo certe in- 
discrezioni, deve fare anche 
i conti con una certa ostilità 
da parte dei colleghi che non 
hanno buoni rapporti né con 
lui, né, soprattutto con il suo 
allenatore personale Tom 
Tellez. 
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CALCIO /ITALIA SCONFITTA AI SUPPLEMENTARI 


‘Sogni d’oro addio, ci risveglia l'Urss 


In vantaggio con Virdis, gli azzurri cedono alla distanza. Ora, bronzo in palio contro la Germania 


intervenendo di testa su un bel traversone di Evani, il solito Virdis coglie in contropiede il portiere sovietico e 
porta in vantaggio gli azzurri: è il 50”. 


à . 
È supplementari ha la meglio la maggior freschezza 


lell’Urss. Qui Cherednik supera Crippa. 


î 


“Supercinque. 


senza interessi 
o 48 rate al 
My tasso fisso del 7%. 


. Fino al I5 Ottobre” 


sono valide sui modelli disponibili e non cumulabili ta loro. 


7.000.000 in un anno 


Urss 3 
Italia 2 
(dopo i supplementari) 
MARCATORI: 50° Virdis, 78? 
Dobrovolski, 93” Narbekovas, 108° 
Mikhailitchenko, 120° Carnevale. 
URSS: Khavine, Lossev, Tchered- 
nik (46° Iarovenko), Ketachvili, 
Gorloukovitch, Mikhailitchenko, 
Narbekovas, Lioutyi, Tatarchouk 
(69? Savitchev), Dobrovolski, 
Kouznetsov. (A disposizione 

Proudnikov, Borodiuk, Biitian), 
ITALIA: Tacconi, Brambati, Ca- 
robbi, lachini, Ferrara, Tassotti, 
Mauro, Crippa, Rizzitelli (88° 
Carnevale), Evani (70° Desideri), 
Virdis. (A disposizione Giuliani, 
Cravero, Galia). 

ARBITRO: Al Sharif (Siria). 
NOTE: Angoli 8-3 per l’Urss. 
Giornata tiepida, forte vento, ter- 
reno in buone condizioni. Espulso 
al 98’ Ferrara per doppia ammoni- 
zione; ammoniti: Cherednik, Gor- 
loukovitch, Ketachvili e Carnevale 
per gioco scorretto, lachini per 
proteste, Savitchev per comporta- 
mento antiregolamentare; Rizzi- 
telli è uscito per infortunio all’88?. 
Presenti in tribuna l'ambasciatore 
italiano Graziella Simbolotti, il 
presidente del Coni Arrigo Gattai, 
il presidente della Federcalcio An- 
tonio Mattarrese e il commissario 
tecnico azzurro Azeglio Vicini. 


Dall’inviato 
Sandro Picchi 


PUSAN — A un passo dalla 
finale, poi ecco l’Urss, nei 
tempi supplementari. Più 
stanchi, ridotti in dieci per 
l'espulsiome di Ferrara, gli 
azzurri hanno sopportato 
con stoicismo una partita or- 
mai proibitiva, non hanno 
smesso di lottare, si sono 
scambiati duri colpi coi so- 
vietici, hanno maledetto l’ar- 
bitro siriano (’’che vada a 
vendere tappeti” ha detto 
Tacconi) hanno perfino se- 
gnato il gol del 3-2 all'ultimo 
minuto, ma hanno dovuto ar- 
rendersi, con le lacrime agli 
occhi. 


Carobbi è uscito dal campo 
piangendo, Riva lo ha conso- 
lato stringendolo come un 
fratello. Brambati e Ferrara 
hanno pianto, anche loro. 
Crippa,invece, ha cercato di 
sfogarsi— minacciandolo— 
con Savitchev, il giocoatore 
che aveva messo fuori uso 
Rizzitelli: i compagni lo han- 
no portato via a forza. 

E' finito così, con molta ama- 
rezza, il sogno azzurro. Ora 
l’Italia giocherà per la meda- 
glia di bronzo, ma sarà una 
squadra decimata e ferita: 
senza lachini e Ferrara 
squalificati, con Virdis e Tac- 
coni infortunati, con nelle 
gambe due lunghissime par- 
tite, una delle quali amara- 
mente conclusa. 

C'è molta rabbia nel clan az- 
Zurro e l'arbitro, in verità 
meno discutibile di chi lo ha 
designato (un siriano...) è il 
principale accusato. Il signor 


XXIV Olimpiadi 


AI Sharif ha forse qualche 
colpa, ha lasciato in dieci gli 
azzurri (espulsione di Ferra- 
ra sul 2-1 al 7° del primo tem- 
po supplementare), ma a 
quel punto, a nostro avviso, 
la partita era già segnata. 
Troppo più fresca l’Urss per 
non imporsi nel prolunga- 
mento del gioco quando i 
suoi due assi, Michailitchen- 
ko e l'elegante Dobrovolski, 
un giocatore di 21 anni molto 
interessante (l’erede di Za- 
Vvarov?), avevano ormai in 
pugno la situazione. 

La partita si è decisa, in sen- 
so sfavorevole all’Italia, al 
32’ della ripresa, nel giro di 
una manciata di secondi. Gli 
azzurri, che avevano segna- 
to un gran gol con Virdis (te- 
sta su cross di Evani: un 
gioiello), hanno avuto l’occa- 
sione per portarsi sul 2-0 con 
Rizzitelli, ma l'attaccante, 
servito alto da Crippa, ha vi- 
sto la sua conclusione para- 
ta a terra dal portiere Khari- 
ne. Rizzitelli, pur non essen- 
do un gran colpitore di testa, 
ha schiacciato bene la palla, 
ma non ha avuto la capacità 
— che forse si può chiedere 
soltanto a uno specialista del 
gioco aereo — di piazzarla 
verso l’angolo opposto. 

ll suo non è stato un vero e 
proprio errore, ma una con- 
clusione che ha lasciato al 
portiere la possibilità di in- 
tervenire con bravura. Sul 
contrattacco i sovietici, aiu- 
tati anche da un rimpallo, 
hanno pareggiato con Do- 
brovoski e qui la partita dei 
nostri è apparsa segnata: al 
doppio colpo— gol sbagliato 
e pareggio subito - si è ag- 
giunta, almeno in noi, la cer- 
tezza che a gioco lungo 
l’Urss più fresca (gli azzurri 
avevano giocato i supple- 
mentari soltanto 48 ore pri- 
ma) avrebbe finito con l'im- 
porsi. 


| sovietici, che avevano gio- 
cato in modo discutibile e im- 
preciso per tutto il primo 
tempo, hanno proseguito 
con lo stesso passo mentre 
la squadra italiana ha dovuto 
fare i conti con la stanchez- 
za: fisica e morale. 

AI 90° Michailitchenko, che 
nel primo tempo era stato 
prodigiosamente bloccato 
da lachini, giocatore ammi- 
revole e gran combattente, si 
è visto respingere da Tacco- 
ni il tiro della possibile vitto- 
ria. Ora dovremmo dire — 
col senno del.poi — che il gol 
avrebbe risparmiato agli az- 
zurri mezz'ora di gioco, 
un'espulsione, un infortunio 
a Virdis e molti momenti di 
rabbia, a volte anche poco 
controllata (è il caso di Car- 
nevale che l’ha fatta franca 
nonostante due interventi 
durissimi). 

Comunque sia con le ultime 


CALCIO / L'ALTRA SEMIFINALE 


| rigori promuovono il Brasile 


Non basta l’over-time per superare i tedeschi, poi ci pensa il portiere Taffarel ) 


Brasile 4 
Germania O. 3 
(dopo irigori) 


MARCATORI: 50° Fach, 80° Ro- 
mario. (Rigori: Joao Paulo, Luis 
Carlos e Romario per il Brasile; 
Kleppinger e Fach perla Rfg). 
BRASILE: Taffarel, Luis Carlos, 
Aloisio, Andre Cruz, Jorginho, 
‘Ademir (Milton al 72°), Geovani, 
Andrade, Careca, Bebeto (Joao 
Paulo al 61°), Romario. 


| GERMANIA OVEST: Uwe 


Kamps, Michael Shultz, Wolfgang 
Funkel, Thomas Hoerster, Holger 
Fach, Armin Guertz (Gerhard 
Kleppingér al 96°), Wolfram Wutt- 
ke, Roland Grahammer, Thomas 
Haessler, Frank Mill (Olaf Jans- 
sen al 106°), Juergen Klinsmann. 
ARBITRO: Keith Hackett (Gbr). 


SEUL— Il Brasile si è qualifi- 
cato per la finale, battendo ai 
rigori i tedeschi occidentali. 
Una partita al cardiopalmo 
che non ha lesinato emozio- 
ni a nessuno. Continui capo- 
volgimenti di fronte hanno 
fatto saltare le coronarie an- 


In presenza dei normali requisiti richiesti da DIAC Italia S.p.A. Le offerte 


Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificanti en 


che all'allenatore brasiliano, 
Carlos Alberto Silva: «Una 
partita incredibile. In venti 
anni di carriera poche volte 
mi sono emozionato come 
questa volta». 


E° stata la Germania ad an- 
dare per prima in vantaggio, 
con un gol di Fach al 51°. Ap- 
profittando di una ingenuità 
difensiva, Fach siglava, con 
un perfetto stacco di testa, il 
gol del momentaneo vantag- 
gio, raccogliendo un preciso 
cross su calcio di punizione 
battuto da Wuttke. 

La reazione brasiliana era 
immediata e i continui attac- 
chi degli avanti verde-oro si 
concretizzavano solamente 
a dieci minuti dal termine 
grazie ad un altro colpo di te- 
sta. 

Questa volta era Romario, 
inspiegabilmente lasciato 
solo al centro dell'area, a 
colpire di testa e a trafiggere 
Kamps. 

Ma il vero protagonista del- 


gi. Finanziariamente. 
“Correct!” 8 


La Supercinque: un supervalore su cui investire, dal punto di vista Sà 
automobilistico e finanziario. Basta scorrere le sue cifre: 

15 versioni, 3 0 5 porte, 6 motorizzazioni, da 950 a 1400 cc Turbo 

da 204 km/h, al diesel 1600. E da oggi, un finanziamento fino 

a 7 milioni da restituire in dodici rate mensili senza interessi, oppure, 
anticipando IVA e messa su strada, dilazioni in 48 rate al tasso fisso 

del 7% annuo. Informatevi subito dai Concessionari Renault o su 
TELEVIDEO a pag. 305; è il miglior investimento. Anzi, il più “correct". 


RENAULT 


due partite l’Italia di Rocca 
ha recuperato in gran parte 
la sua immagine deteriorata 
dal match con lo Zambia. An- 
che contro l’Urss gli azzurri, 
impostati all’italiana con due 
marcatori centrali, un fludifi- 
cante, una linea di centro- 
campisti, un rifinitore (Mau- 
ro), un ‘’pendolo’’ (Rizzitelli) 
e una punta fissa (Virdis), 
hanno giocato dignitosa- 
mente sul piano della mano- 
vra — che pure è abbastan- 
za occasionale — e si sono 
comportati in modo eccel- 
lente sul piano agonistico 
mai mollando, sempre bat- 
tendosi al massimo delle lo- 
ro possibilità. 

E° stato questo il lato miglio- 
re di una squadra che Rocca 
ha riportato, cambiando to- 
talmente l'assetto tattico, a 
un livello dignitoso convin- 
cendola soprattutto a dare 
fondo alle sue risorse di or- 
goglio e ditemperamento. 
Per tutto il primo tempo l*Ita- 


. lia, pur essendo inferiore co- 


me consistenza, ha giocato 
meglio dell’Urss irritandola 
con il dribbling (Mauro bra- 
vissmo finchè è stato fresco) 
e con il palleggio e costrin- 
gendola ad essere più legata 
e impacciata del solito. 

Nel secondo tempo, una vol- 
ta passati in vantaggio gli az- 
zurri col primo tiro in porta 
della partita (neppure i so- 
vietici avevano mai concluso 
fra i pali), l'Urss ha spostato 
avanti Michailitchenko, ha 
messo Dobrovolski in regia, 
ha allargato il gioco ed ha 
premuto sul ritmo. Gli azzur- 
ri hanno retto con grinta, di- 
fendendosi bene, ma hanno 
avuto sempre maggiori diffi- 
coltà ad uscire sebbene nel- 
le poche circostanze (Rizzi- 
telli, come si è detto, e poi 
Desideri) abbiano avuto due 
occasioni da gol. 


Un grande Tacconi ha salva- 
to la porta più volte, Carobbi 
ha cercato , in questo suo 
rientro azzurro, di spingere 
e di difendere, lachini ha lot- 
tato su tutti i palloni, ai difen- 
sori sono riusciti interventi in 
ultima battuta quasi prodi- 
giosi, ma alla fine le idee di 
Dobrovolski {&uo/il primo 
gol, suo l'assist per il secon- 
do e perilterzo) e la potenza 
di Michailitchenko hanno 
avuto la meglio su una squa- 
dra.che, comunque, non va 
condannata. La condanna 
l’ha già avuta, ma dopo quel 
giorno, pur con i suoi limiti, 
si è ripresa. 

In finale, dunque, va l’Urss 
come agli Europei. E come 
agli Europei è l’Urss a sbar- 
rarci la strada, ma con molta 
più fatica: a Stoccarda l’Italia 
era stata dominata, qui ha 
lottato alla pari per settanta 
minuti, 


l'incontro è l’altro portiere, 
quello del Brasile, Taffarel. 
All’82° l'arbitro fischia un 
nettissimo calcio di rigore a 
favore dei tedeschi, lo sforzo 
per riagguantare il pareggio 
sembra essersi vanificato. 
Invece Taffarel si rende pro- 
tagonista di una provviden- 
ziale parata sul penalty cal- 
ciato da Funkel. 


Si va così ai tempi supple- 
mentari ed è il Brasile a farsi 
pericoloso con tre calci di 
punizione battuti dal limite 
dell’area dallo specialista 
Cruz. 

Si va ai rigori, ed è ancora 
una volta Taffarel a calarsi 
nella veste di protagonista, 
parando altri due rigori. Il 
tutto, sommato al palo colpi- 
to da Klinsmann, determina 
la vittoria per 4-3 del Brasile. 
Gli-orari delle finalisaranno i 
seguenti: venerdì, ore 19 (10 
italiane) a Seul: Rfg-Italia; 
sabato, ore 19 (10 italiane) a 
Seul: Urss-Brasile. 


Muoversi.oggi. | 


CALCIO /INTERVISTE 


Arbitro, dure critiche 
Gli azzurri si sentono defraudati 


PUSAN— Lacrime e pole- 
miche, questa è l'Italia do- 
po la sconfitta. Piangono i 
giocatori, o almeno qual- 
cuno di loro, e se la pren- 
dono con l'arbitro. Il più 
duro è Tacconi: «Sapete 
che vi dico? Questo arbi- 
tro siriano si dovrebbe 
mettere a vendere tappeti 
sulla spiaggia. Ma il calcio 
in Siria esiste? E come 
mai ci hanno mandato, 
per una simifinale, un'tipo 
del genere?». 

Con Franchi non sarebbe 
successo, dice qualcuno 
cercando di provocare 
Matarrese. E il presidente 
di rimando: «Basta con il 
passato, qui ho visto un 
arbitro fin troppo fiscale, 
l'espulsione è stata un du- 
ro colpo. Però ho visto una 
squadra. bellissima, capa- 
ce di lottare fino in fondo. 
E alla fine ho visto dei ra- 
gazzi in lacrime. Lo spirito 
e l'orgoglio non mancano 
a questa squadra. Ora lot- 
teremo per il terzo posto: 
so che posso contare su 
questi ragazzi». 

Ferrara, uno di quelli in la- 
crime, dice: «La mia prima 
ammonizione ci poteva 
anche stare, ma la secon- 
da, quella che mi ha fatto 
uscire dal campo, propriò 
non la capisco. E' stato un 


normale fallo di gioco, non © 


si può lasciare una squa- 
dra in dieci uomini in una 
semifinale olimpica, ai 
tempi supplementari, per 
un normale fallo di gioco. 
Tanto più che un attimo 
prima un sovietico era en- 
trato durissimo su Crippa 
e l'arbitro non aveva fi- 
schiato. Per non parlare 
dell'intervento su Rizzitel- 
li, quello sì che era da 
espulsione. Siamo stati 
defraudati, ecco la verità. 
lo poi non ero mai stato 
Espulso...» 

«Per tutta la partita l’arbi- 
tro mi ha rivolto un gesto 
con un dito, un gesto pro- 
vocatorio: era in malafe- 
de, ve lo dico io: comun- 
que abbiamo commesso 
l'errore di tirarci troppo 
indietro dopo il gol di Vir- 
dis». 

Brambati, anche lui con le 
lacrime agli occhi: «Che 


sfortuna, che arbitraggio! 
Mi sono illuso di essere 
già in finale, la delusione 
è stata enorme. e pensare 
che Radice mi aveva tele- 
fonato dicendomi che mi 
avrebbe dato il permesso 
di allenarmi con la meda- 
glia d'oro al collo». 
Rocca reagisce con cal- 
ma, ma anche lui è visibil- 
mente scosso, alla sconfit- 
ta e agli episodi che l’han- 
no determinata: «Pensa- 
vamo di avercela fatta, il 
pareggio ci ha messi in 
crisi. No, Rizzitelli non ha 
sbagliato, è stato bravo il 
portiere. L'arbitro fa parte 
del gioco, bisogna accet- 
tarlo sempre. Certo alcu- 
ne decisioni mi sono sem- 
brate prese alla leggera in 
riferimento all'importanza 
della partita: l'espulsione 
di Ferrara non l'ho capita. 
Una partita così delicata 
doveva essere affidata ad 
un arbitro di maggior 
esperienza, comunque se 
la Fifa ha deciso così». «| 
tempi supplementari della 
partita contro la Svezia 
hanno influito fino ad un 
certo punto, qui ho visto 
gente lottare alla grande 
anche con la squadra in 
dieci: ha reagito, la squa- 
dra, segnando anche il.gol 
del 3-2, Questa prestazio- 
ne ha definitivamente di- 
mostrato che la partita 
con lo Zambia è stata un 
episodio, gli italiani hanno 
visto gente che qui li ha + 
rappresentati bene. Ab- 
biamo ribattuto colpo su 
colpo, nel primo tempo 
abbiamo giocato meglio, 
Michailitchenko è stato di- 
strutto da lachini, è venuto 
fuori soltanto nei supple- 
mentari». 
La partita di venerdì per.il 
terzo posto? 
«La volontà non ci man- 
cherà. Purtroppo il bilan- 
cio è pesante: Tacconi e 
Virdis sono infortunati, 
una contrattura muscola- 
re sia per il portiere sia 
per l'attacante, lachini e 
Ferrara sono squalificati, 
Rizzitelli ha una forte con- 
tusione alla gamba. Cer- 
cheremo di farci onore, 
mal'amarezza è tanta». 
[8.p.] 


à 


: 
i 
ì, 


STASERA AL FRIULI 


Udinese-Lazio, 
così per gioco 


UDINE — In un incontro dal 
significato pressoché plato- 
nico per i colori bianconeri, 
l'Udinese ritorna questa se- 
ra ore 20.30 sul proprio cam- 
po per affrontare, nella terza 
e ultima gara della seconda 
fase di Coppa Italia, la Lazio 
sudamericana capolista del 
girone. Un match che gioca- 
tori e tecnico considerano al- 
la vigilia alla stregua di una 
palla al piede la cui catena 
va segata al più presto. 

Gravata dalla stanchezza di 
una preparazione pesante e 
dagli impegni a catena, l’U- 
dinese promette di rivelare il 
proprio vero volto solo a pri- 
mavera. Un'attesa piuttosto 
lunga, soprattutto per gli ab- 
bonati. Ma Sonetti, esperto 
della categoria, si sbottona e 
promette il raggiungimento 
della serie A, in barba agli 
scettici. Va da sé che l’Udi- 
nese, quasi estromessa dal- 
la Coppa e con la mente già 
rivolta alla prossima trasfer- 
ta di Brescia, affronti l’impe- 
gno di questa sera con con- 
centrazione relativa. Quella 
che sarà propria invece dei 
capitolini, impegnati nella ri- 
cerca della riconferma di un 
primo posto che vale la qua- 


‘ lificazione. 


Possibilità per l'Udinese? Un 
per cento, dicono le statisti- 
che. Che in soldoni significa 


COPPA ITALIA 


larga vittoria questa sera e 
contemporaneo pari fra ne- 
roazzurri e viola. Ipotesi fan- 
tascientifiche? Considerato 
anche il - 3 del quoziente reti 
bianconero sembrerebbe di 
sì. Ed è anche per questo che 
Sonetti darà largo spazio al- 
le immediate seconde linee, 
facendo recuperare energie 
a quelli che fino ad ora han- 
no più degli altri tirato la car- 
retta. 

Ma abbozzare una formazio- 
ne, conoscendo la vocazione 
del tecnico alle novità del- 
l’ultima ora, è sempre com- 
pito arduo. Anche se nell’u- 
nico allenamento sostenuto 
ieri pomeriggio al Moretti dai 
friulani alcuni infortuni, sep- 
pure di lieve entità, hanno 
costretto il tecnico a diverse 
scelte obbligate nell'allesti- 
mento degli undici di base. 
De Vitis, Zannoni e Branca 
sicuramente rimarranno in 
tribuna, alle prese rispettiva- 
mente con una leggera con- 
trattura a una gamba, una 
botta a una caviglia e un 
noioso mal di schiena. 
Subito al via, dunque, anche 
Galbagini, del quale Sonetti 
vuol saggiare la potenzialità 
dopo il grave infortunio, Va- 
gheggi e Firicano, con Cata- 
lano possibile, se lo staff me- 
dico darà l’o.k. definitivo. 
Con le idee un po' confuse, 


dunque, l'Udinese si presen- 
ta davanti al proprio pubbli- 
co in un incontro dal sapore 
di A. Un match che potrebbe, 
al di là del risultato, signifi- 
care qualcosa a. livello di 
motivazioni, per quelli che 
Sonetti tiene in panchina. E 
allora appare lecito atten- 
dersi dall’Udinese una prova 
d'orgoglio simile a quella 
messa in mostra quindici 
giorni fa contro l'Inter. 

La Lazio, al momento attua- 
le, è squadra più in palla di 
quella neroazzurra. Forma. 
zione notevolmente rafforza- 
tasi dopo il recente ritorno 
nella. massima. categoria, 
quella biancoazzurra ha già 
dimostrato di aver assorbito 
il trauma del siluramento 
dell'allenatore Fascetti, rim- 
piazzato dall'emergente Ma- 
terazzi. L'esperienza del 
portiere Martina e di Beruat- 
to costituisce robusto sup- 
porto a un reparto arretrato 
davanti al quale agisce un 
centrocampo che ha in Sclo- 
sa l’uomo faro. Punte fanta- 
siose Dezotti e Ruben Sosa. 
Un cliente difficile per l'Udi- 
nese, impegnata a riconqui- 
Stare credibilità più che a 
tentare il tutto per tutto alla 
ricerca di una qualificazione 
ai limiti dell'impossibile. 


[Edi Fabris] 


Il programma e gli arbitri 


Stasera si decide chi resta in gioco 


Girone 1 


Giocate 
Samb-Milan 
Verona-Torino 
Milan-Verona 
Samb-Torino 
Classifica 
Verona 

Milan 

Samb 

Torino 


rona-Samb: Di Cola. 
Girone 2 


Giocate 
Cesena-Modena 
Lecce-Napoli 
Lecce-Modena 
Napoli-Gesena 


Classifica 
Lecce 
Napoli 
Cesena 
Modena 


Girone 3 

Giocate 
Pescara-Ancona 
Pisa-Roma 
Ancona-Roma 
Pescara-Pisa 
Classifica 

Pisa 

Ancona 

Pescara 

Roma 

Pisa-Ancona: Longhi; Ro- 
ma-Pescara: Paparesta. 
Girone 4 

Giocate 

Monza-Bari 
Samp-Atalanta 
Bari-Samp 
Monza-Atalanta 


Classifica 

Bari 3 
Samp 9 
Atalanta 2 
Monza 0 
Atalanta-Bari: 
Samp-Monza: Dal Forno. 


2 
2 
2 
2 


Girone 5 

Giocate 

Lazio-Fiorentina 
Udinese-Inter 
Fiorent.-Udin. 

Lazio-Inter 

Classifica 

Lazio 

Fiorentina 

Inter 

Udinese 

Inter-Fiorentina:  Baldas; 
Udinese-Lazio: Magni. 
Girone 6 

Giocate 

Como-Brescia 
Juventus-Ascoli 
Brescia-Ascoli 
Juventus-Como 
Classifica 

Ascoli 

Como 

Brescia 

Juventus 

Ascoli-Como: Pezzella; 
Brescia-Juve: Cappetelli. 


MERCATO 


Sport 


Gritti veste 
bianconero 


MILANO — La seconda gior- 
nata di Milanofiori della 
campagna trasferimenti di fi- 
ne estate si è aperta con una 
conferma: la società più atti- 
va, come già era successo 
nella prima fase del mercato 
di luglio, è il Bologna. La so- 
cietà felsinea si era aggiudi- 
cata dalla Juve Alessio (in 
prestito per un anno), e si 
era avvicinata molto al me- 
diano bianconero Bonini. le- 
ri, non solo ha praticamente 
concluso l'affare Bonini (che 
dovrebbe restare a Bologna 
per due anni, anche se la Ju- 
ventus ancora non confer- 
ma). 

L'accordo, però, è ormai un 
dato di fatto (visto che i due 
nuovi acquisti sono gia 
schierati da Maifredi in ami- 
chevole contro l’Ospitaletto), 
ma si è assicurato il suo ter- 
zo straniero: si tratta del fin- 
landese Aaltonen. 


E° quell’Aaltonen della pic- 
cola squadra del Turku che 
nello scorso anno segnò uno 
splendido gol a San Siro al- 
l’Inter nella partita d'andata 
secondo turno di Coppa Uefa 
l'Inter, poi, passò il turno an- 
dando a vincere in trasferta 
in Finlandia. 

Aaltonen arriva a Bologna 
proprio attraverso l'Inter, 
che lo ha rilevato dagli sviz- 
zeri del Bellinzona per girar- 
lo alla società rossoblù in 
cambio di Galvani. 

Inoltre, sempre per quanto 
riguarda il Bologna, l'arrivo 
di Bonini esclude definitiva- 
mente quello di Salvatore 
Bagni. Quest'ultimo è legato 
al Napoli, il Napoli non lo 
vuole, tanto è vero che ha 
chiesto'la rescissione del 
contratto. 

E se — correva voce ieri a 
Milanofiori — Bagni ritor- 


nasse all'Inter? E’ un'ipotesi 
che per ora non trova confer- 
ma, anche se adesso il dissi- 
dente partenopeo non di- 
spiacerebbe a Pellegrini, co- 
me non dispiace l’altro di- 
soccupato di lusso, Giorda- 
no. 

L'arrivo di Aaltonen non è 
comunque l’unica novità del- 
la giornata. Oltre al finlande- 
se, anche un altro straniero 
dovrebbe arrivare in terra 
emiliana: si tratta di Walter 
Schacner, che lascia gli au- 
striaci dello Sturm Graz per 
tornare al suo Cesena. 

Tra gli altri ritorni di rilievo, 
spicca in questa seconda 
giornata di trattative a Mila- 
nofiori, quello di Nobile che 
dopo una stagione (peraltro 
non troppo felice) all'Inter, 
torna al Lecce. Inoltre un al- 
tro straniero, Dirceu, è deci- 
samente intenzionato a tor- 
nare in Italia. Lo scorso anno 
ha giocato nel Miami, in 
America, ma la nostalgia del 
calcio vero (e in particolare 
di quello italiano) è tanta. 
Per Dirceu, il mercato di Mi- 
lanofiori ha registrato un’of- 
ferta singolare: quella del 
Savigliano, una società che 
milita nell’interregionale e 
che sarebbe disposta a offri- 
re.al brasiliano.una cifra che 
si aggira attorno ai 250 milio- 
ni di lire. Dirceu, però, ha ri- 
cevuto offerte anche dai 
francesi del Saint Etienne. 
Per quanto riguarda le tratta- 
tive già avviate, l'affare Gritti 
fra Torino e Udinese è ormai 
cosa fatta, come pure il pas- 
saggio di Berlinghieri (Pe- 
scara) al Messina. L'Udine- 
se, poi, si sarebbe assicura- 
ta anche Susic dal Cesena. 
Ascoli e Catanzaro infine so- 
no giunti ad un accordo per 
uno scambio Miceli-Bongior- 
ni. 


IL RUOLO DI DE FALCO 


C'è anche un po’ di triestinità 


Squadra con varie frecce nel suo gioco - La crescita coll 


Nota di © 
Mario Renosto 


TRIESTE — Quanto valga 
per il futuro la vittoria degli 
alabardati sul Vicenza è diffi- 
cile stabilirio. Per adesso 
c'è, accanto ai due punti 
strappati ai biancorossi, un 
riemergere di triestinità nel 
carattere della squadra. Ed è 
importante che a farsene in- 
terprete sia stato un uomo 
simbolo come De Falco, nel 
ruolo di autentico animatore 
e trascinatore. 

Questa Triestina libera da 
zavorre psicologiche e tecni- 
che che la bloccavano nel 
più recente passato, potrà 
diventare forte attraverso 
una crescita collettiva. E' im- 
portante lo spogliatoio, è im- 
portante la modestia nello 
spirito della vecchia guar- 
dia. h 

Vince la Triestina e grazie al 
gol di Trombetta si insedia, 
anche se in compagnia, al 


- FIATSAVA 


primo posto in classifica 
mentre continua il tormento 
per certi versi inspiegabile 
di questo Vicenza che con un 
organico da promozione, ri- 
mane attaccato al ruolo di 


Un esempio: acquistando'u: 


grande deluso di questo ini- 
zio di campionato. 

La gara è stata combattuta 
solo nella ripresa quando il 
ritmo è stato decente, men- 


ettiva 


tre nella prima parte si è no- 
tato sia tra i locali ma soprat- 
tutto tra gli ospiti, una preoc- 
cupante difficoltà a conclu- 
dere a rete. Per gli alabarda- 
ti c'è da essere soddisfatti di 
questo primo sommario bi- 
lancio. 

C'è qualche lacuna: è chiaro. 
A volte non basta essere pie- 
ni di grinta e di coraggio per 
superare ogni ostacolo. Ci 
vuole un gioco equilibrato, 
vario e continuo in ogni oc- 
casione e contro qualsiasi 
avversario. Per adesso Lom- 
bardo ha saputo avvertire la 
differenza tra untipo di gioco 
e un altro e il momento di 
prenderne le misure per im- 
porre il proprio. 
Sicuramente abbiamo una 
forte difesa e con il rientro di 


Cerone avremo infinite solu-. 


zioni di ricambio. A centro- 
‘campo Casaroli stà venendo 
fuori pian piano dimostrando 
chiarezza di idee sia in fase 
di contenimento che di rifini- 
tura. 


Uno D 


CIVIDIN 
Stasera 
lo Slovan 


TRIESTE — Esordio sta- 
gionale fra le mure a 
che stasera per la Civid: 
La società verdeblù ha vo- 
luto organizzare una par- 
tita amichevole di notevo- 
le spicco (gli avversari so- 
no i campioni jugoslavi 
dello Slovan di Lubiana). 
In conseguenza della 
squalifica del campo per 
un turno, la Cividin sareb- 
be stata costretta a rinvia- 
re il tradizionale primo 
appuntamento con i tifosi 
di Trieste al 22 ottobre, 
quarta gara di campiona- 
to. Con l'incontro di oggi 
invece (ore 20 al pala- 
sport) gli appassionati 
della pallamano potranno 
ammirare il nuovo stra- 
niero Strbac, Scropetta e 
Bozzola. 


fesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, ve 


BASKET DI COPPA 


Passa la Fantoni 


Contro la S. Benedetto debutta Crow 


103-106 


SAN BENEDETTO: Niecchi 8, 
Borsi 8, Aleksinas 26, Vitez 31, 
Hordges 16, Ardessi 3, Bullara 11, 
Zaban. N.e.: Salvadori, Ursi e Mare- 


ga. 
FANTONI; King 17, Crow 21, Bet- 
tarini 12, Milani 20, Natali 16, Ma- 
stroianni 8, Seebold 8, Gregoris, 
Sguazzero, Valerio 4, Maran, 5A 
ARBITRI: Orlando di San Giorgio 
di Nogaro e Ventura di Udine. 


GORIZIA — La San Benedetto 
doveva farsi perdonare la pic- 
cola vacanza di domenica a 
Trieste, e vi è riuscita solo in 
parte per aver dovuto farsi 
perdonare per strada anche il 
disastroso primo tempo della 
partita con i friulani. | goriziani 
sono andati infatti al riposo 
sotto un fardello di 20 punti 
(44-64), dopo una spaventosa 
frana apertasi tra il 13' e il 18°, 
periodo nel quale la Fantoni 
aveva rifilato ai frastornati 
isontini un parziale di 29a 9. 
Nella ripresa invece è suonata 
tutt'altra musica e la San Be- 
nedetto dopo un forsennato in- 
seguimento durato 17 minuti, è 
riuscita non solo a tornare in 
partita ma addirittura a mette- 
re la testa in avanti. 

Avrebbe probabilmente vinto 
se a qualcuno dei giocatori in 
maglia gialloblù negli ultimi 6 
secondi di gara fosse venuta 
l'idea di chiudere il corridoio a 
Mastroianni, magari commet- 
tendo un salutare fallo (se 


chissà poi come sarebbe an- 
data dalla lunetta?). 

Il secondo regista friulano, in- 
vece, poteva dopo la galoppa- 
ta da un canestro all’altro an- 
dare tranquillamente a segno 
siglando la parità e sancendo 
così il ricorso altempo supple- 
mentare. 

Nel tempo di gioco aggiuntivo 
le sorti sono state alterne e la 
Fantoni ha preso infine il so- 
pravvento con un canestro da 
tre punti di Milani, ma poco è 
mancato che vi fosse nuova 
parità. 

La San Benedetto non ha però 
avuto fortuna con il tiro a fil di 
sirena di Vitez che peraltro ha 
‘avuto medie strepitose nel se- 
condo tempo e ha chiuso la 
sua gara con 81 punti all’atti- 
VC 

La chiave della partita e della 
sua svolta nella ripresa è stata 
la doppia espulsione di King e 
Hordges dopo soli 25'' di gioco 
della seconda frazione. Nel 
primo tempo Bosini aveva fat- 
to marcare l'ottimo King da 
Aleksinas con risultati non 
certo positivi per il pivot gori- 
ziano, Mentre Crow che ha so- 
stituito nelle file udinesi il ta- 
gliato Eric White, si era presa 
cura di Hordges. 

Il cambio di marcamento deci- 
so dal tecnico goriziano nella 
ripresa e il passaggio a una di- 
fesa decisamente più aggres- 
siva (un buonissimo lavoro è 
stato fatto da Ardessi su Crow, 
che dopo il buon 7 su 9 del pri- 


\ 


Mercoledì 28 settembre 1988 


mo tempo è praticamente. 


scomparso nella seconda par- 
te della gara) avavano inne- 
scato sin dalla prime battute 
scintille tra i due colored. 

C'è stato un tentativo di scaz- 
zottatura di King a Crow e 
quindi i due arbitri dopo aver 
sedato la rissa decidevano per 
l'uscita dal campo di entrambi 
mentre la platea si infiamma- 
Va e il gioco rimaneva interrot- 
to per quasi 4 minuti. Alla ri- 
presa la San Benedetto si pro- 
duceva in un grosso forcing 
sgretolando progressivamen- 
te il vantaggio dei friulani che 
si mantenevano a galla solo 
grazie alle iniziative di Bettari- 
hi e di Milani che al 12' manda- 
va a segno due bombe conse- 
cutive. 

Alexinas (finalmente ben ser- 
vito sotto canestro) e Vitez (a 
sua volta ben imbeccato dal- 
l'americano) riavvicinavano 
ancora la San Benedetto che 
otteneva il sorpasso (87-86) a 
tre minuti dalla fine con un ca- 
nestro di Niecchi alternatosi in 
regia con il rientrante Bullara 
autore di una prova molto po- 
sitiva, Il caparbio Milani (4su7 
nelle bombe e 7 su 16 in totale) 
riportava in vantaggio i friula- 
ni. Niecchi pareggiava ruban- 
do palla sul pressing (92-92); 
ancora in testa i goriziani per 
due liberi di Vitez ma poi il ca- 
nestro di Mastroianni decreta- 
va una coda al vivacissimo 
derby che era valido per il tor- 
neo Alpe-Adria. 


Î 


Crow, ‘americano che ha 
sostituito White alla 
Fantoni. 
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Copenaghen alabardata 


La 3 anni Makrellen (scuderia di Tuliano) vince il Derby 


PROMOZIONE A MONTEBELLO. 


Dai cavalli alle nevi 
Ingressi (e week-end) con le «cards» 


— Dottor Augelli, molte delle scuderie ospiti a Monte- 
bello in estate tornano ai lidi originari. Se ne sentirà la 


mancanza? 


«No di certo, anche perché non siamo sguarniti in fatto 
di materiale locale, e poi adesso si corre una volta sola 
alla settimana. Il problema potrebbe sussistere soltanto 
d'estate, quando con i doppi convegni si ha bisogno di 
maggiore materiale e di conseguenza ci interessiamo 
affinché guidatori delle piazze metropolitane spostino i 


cavalli a Montebello». 


— C'è chi dice che in tale periodo!ci vorrebbe un driver 
di grido per aumentare lo spettacolo. 


«Il guidatore di un certo nome starebbe bene per un 
convegno. Alla lunga, anche per il materiale alle sue 
dipendenze, finirebbe per uccidere le corse e lo spetta- 
colo, ma soprattutto i benefici economici del gioco, ne 
risentirebbero. Noi abbiamo bisogno di scuderie che 
diano garanzie per continuità di presenze, e di cavalli 
che si inseriscano in un contesto di equilibrio nelle com- 


petizioni. 


— E'unmomento che a Montebello pare che i proprieta- 


ri si siano rarefatti. 


«Effettivamente c'è stata qualche defezione, che però 
non rappresenta un fatto inconsueto e che può essere 
stato dettato da fattori contingenti. Ovviamente un mag- 
gior numero di proprietari, e di cavalli conseguente- 
mente, è da considerare essenziale per lo sviluppo di 
un ippodromo. Conservare quelli che ci sono, e fare en- 
trare nell'ambiente dei nuovi però non è compito esclu- 


sivo della società. 


— Veniamo alla iniziativa promozionale appena partita 


domenica. 


«Ci siamo accollati un grande sforzo economico per una 
iniziativa che non ha eguali nell’ippica italiana. Tramite 
la nuova comunicazione abbiamo lanciato un'azione di 
propaganda a tappeto consistente l'invio a domicilio di 
un numero di ‘card’ a triestini selezionati secondo un 
codice campione. Queste card’ (la ‘’voung’ per i gio- 
vani dai 18 ai 34 anni, e la ‘’family’’ fino a 45 anni) danno 
diritto al possessore all'ingresso gratuito all ‘ippodromo 


per un determinato periodo. 


«Ma non è tutto, anzi adesso arriva il bello. Ai possesso- 
ri della ‘card’ che entreranno all'ippodromo verrà con- 
segnata una cartolina che, compilata nei suoi dati, verrà 
depositata in un apposito stand. Alla fine di ogni conve- 
gno ci sarà l'estrazione del premio che consisterà in un 
fine settimana per due settimane per due persone in un 
hotel di Cortina. In totale (nel.periodo che va da domeni- 
ca 25 settembre all'ultima domenica di gennaio 1989) 
verranno sorteggiati 32 fine settimana (nelle giornate di 
Gran premio o Tris ci sarà più di un sorteggio), mentre 
alla fine del periodo ci sarà una estrazione finale di 
quattro superpremi che daranno opportunità ai fortunati 
prescelti di vincere altrettante settimane bianche per 


due persone». 


126, PANDA E UNO: FIATI OFFRE LE CH 


[m.g.] 


rserete in contanti solo Iva e messa in strada. 


Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E° valida sino al 
30/9/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 12/9/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


E' UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARTE E SUCCURSALI FIAT 


Commento di 
Mario Germani 


Tricolore sul più alto penno- 
ne dell’ippodromo di Cope- 
naghen per la vittoria nel 
Gran Circuito dei 3 anni, che 
è una sorta di Derby danese 
(a Makrellen) della puledra 
portacolori di Roberto lulia- 
no. La figlia di Meadow 
Grant e O'Dyhrberg ha domi- 
nato con estrema facilità la 
corsa, imponendosi agli av- 
versari in 1.19.8 sul doppio 
chilometro, ragguaglio non 
esaltante ma che risente del- 
la scarsa scorrevolezza del- 
l’anello di gara. 


In tal modo, dopo il successo. 


di Indro Park a Roma, con 
questa Makrellen che ora è 
in procinto di trasferirsi defi- 
nitivamente in Italia dove è 
sin d'ora candidata al pre- 
mio Orsi Mangelli di novem- 
bre. 


‘A Copenaghen, Makrellen è 


stata pilotata dal campione 
del mondo delle redini lun- 
ghe, il norvegese Ulf Thore- 
sen. i 

In\attesa di concludere la 
magnifica carriera agonisti- 
ca, Esotico Prad ha mostrato 
a Ponte di Brenta di essere 
tutt'altro che un trottatore 
con il fiatone. Da 1.13.8, dopo 
aver girato constantemente 
al largo, il campione di Giu- 
seppe Guzzinati ha domina- 
to la scena, lasciandosi alle 
spalle il compagno di allena- 
mento Sebastian Bob, Ken- 
vil, Newmarket S, e il delu- 
dente Mad Speed. Con que- 
sto ennesimo squillo patavi- 
no, Esotico Prad vedrà quasi 
Sicuramente rinviata ancora 
una volta la sua messa in 
pensione. 

Gli ozi stallonieri possono at- 
tendere dunque, ed Esotico 
sarà puntuale in pista anche 
al prossimo appuntamento 
agonistico ad alto livello. ‘ 
Isolo Jet è uscito battuto nel 
ricco Premio delle Aste ta- 
rantino, ma ha,qualche atte- 
nuante a sua discolpa. Infat- 
ti, nella corsa dominata in 
uno splendido'1.15.5 dalla 
rediviva Isotta d'Assia, il 
triestino portacolori della 
scuderia Monte Paradiso ha 
subito una marcatura oltre- 
modo scorretta da parte di 
Invitto, compagno di colori 
della vincitrice. C'è stato un 
appiedamento di dieci gior- 


nate per Mauri, guidatore di 
Invitto, mentre Isoto Jet, gui” 
dato dal tarantino Di Maro iN 
sostituzione di Quadri appie: 
dato, non è riuscito ad anda” 
re oltre in quinto posto. 


A Merano, vittoria di un gent: 
leman (la terza nella storia 
della corsa) nel Gran premi? 
della Lotteria. Tutti i favoriti 
sono stati battuti da North 
Bay, in sella al quale Massi 


mo Caimi (milanese di 47 an- 


ni) ha ottenuto il più bel rico- 
noscimento della sua appas” 
sionata carriera. 


Niente da fare per la france- 
se Quadrige du Marais, meh- 
tre terzo, precedendo i favo- 
ritissimi compagni di color! 
Jean d'’Amour e Bertrand,iè 
giunto Nyassa, indigeno sali 
to di tono imperiosamente iN 
questi ultimi tempi. j 


Tony Bin intanto ha rifinito 
con un facile successo al 
danni di Jung la preparazio- 
ne per la faticaccia che d9- 
menica lo attende a Parigi 
nel Gran prix dell’Arc de 
Triomphe. Un impegno del 
più semplici che però ci ha 
mostrato Tony Bin in gran 
vena, senz'altro in grado di 
battersi a Lonchamp con fon- 
date speranze al cospetto 
dei più forti purosangue eu” 
ropei. 


A Montebello, in un pomerig@= 
gio particolarmente felice 
per Renzo Leoni, tre volte 


‘Vincitore, il giovane profes: 


sionista veneto non ha voluto 
mancare all'appuntamento 
con il traguardo nel premio 
Checco Mescalchin, la ricda 
moneta per i 3 anni che‘ave- 
va Improbo Jet nel ruolo di 
favorito. i 

Irresistibile nella sua volta 
conclusiva, levo Migliore 
non ha concesso scampo & 
Improbo Jet che è stato cd- 
stretto ad alzare bandiera 
bianca proprio sulla linea 
del traguardo. Ì 
RI MARATONA. Privata È 
prattutto in campo femmini= 


. le, degli atleti più rappresen- 


tativi impegnati ai Giochi 
olimpici di Seul, la Venice 
Marathon si appresta a tà” 
gliare il nastro di partenza. 
La manifestazione, giunta 
quest'anno alla terza edizio- 
ne, è stata presentata a Me- 
stre. 


TAVI DELLA CITTA 
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